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La seduta comincia alle 14. 
B I G N A M I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente . 

Osservazioni sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . Sul processo v f rba le ha 

chiesto di pa r l a re l 'onorevole Cavagnar i . 
Ne ha faco l tà . 
C A V A G N A R I . Non so quello che si vada 

n a r r a n d o nel ve rba le della seduta di sabato , 
perchè la voce non raggiunge i miei nerv i 
acustici , che pur sono suflìcientemense svi-
luppa t i . Ma poiché il resoconto sommario , 
che ho qui presente, mi a t t r ibu isce un equi-
voco, nel quale sarei incorso, io lo respingo, 
come non r i spondente a ver i tà , e lo r imando 
alla f o n t e d 'origine. 

P o t r ò fa re addeb i t i in to rno alla dire-
zione dei lavori pa r lamenta r i ; ma non posso 
addeb i ta re alla Camera un a t t o scortese 
verso di me : i»on ne avre i ragione. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . El la ha chiesto di par -
lare sul processo vesbale. Non si occupi del 
resoconto sommario. 

C A Y A G N A R I . Ma,onorevo lePres iden te , 
mi occupo dei f a t t i , quali avvennero in 
quest 'Aula . 

A voler largheggiare in ipotesi, a voler 
anche consent i re che il numero non fosse 
ragg iun to , q u a n d o la Camera non si t rov i 
in condizioni di udire la voce del Presi-
den te , io credo che si debba soprassedere 
per qualche i s tan te per sapere se l 'o rd ine 
del giorno sia appoggia to ; a t t endendo che 
le condizioni della Camera siano r id iven ta te 
normal i . 

Quando poi la Camera , come a v v e n n e 
saba to , si leva e pro tes ta con t ro gli errori 
dell 'Ufficio presidenziale, per significare il 
suo consenso allo svolgimento del mio or-
dine del giorno, il persistere, come fece 
l 'Ufficio di presidenza, nell 'errore, può es-
sere i n t e rp re t a to , q u a n t u n q u e non sia vero, 
come se t tar i smo ostruzionist ico. (Oh! oh!) 

Mantengo perciò la mia pro tes ta , non 
per il t r a t t a m e n t o f a t t o a me, ma per la 
violazione commessa in danno della l ibe r tà 
e delle p re roga t ive della t r i b u n a par lamen-
t a re . (Bravo! —• Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i , 
che ha p a r l a t o di set tar ismo ostruzioni-
stico, avrebbe dovu to r i sparmiars i una si-
mile frase, perchè è asso lu tamente ingius ta . 
Ed io la respingo. (Benissimo !) 

È cosa mol to semplice il r i cordare ciò che 
avvenne sabato . L 'onorevole v icepres idente , 

che dir igeva in quel momento la discus-
sione, per ben due vol te in terrogò l 'Assem-
blea per sapere se appoggiasse o no l 'o rd ine 
del giorno del l 'onorevole Cavagnar i ; e l 'Uffi-
cio di Pres idenza accer tò che, sol tanto la se-
conda vo l ta , a p p e n a due d e p u t a t i lo ap-
poggiarono. L 'onorevole P res iden te Mar-
cora, sopraggiunto poco dopo, t r ovò già 
f a t t o questo a c c e r t a m e n t o , e non po teva 
quindi m u t a r e la decisione, già presa, di 
non dar a l l 'onorevole Cavagnar i facol tà di-
svolgere il suo ordine del g iorno. 

T u t t o ciò, nè da p a r t e della Camera , nè 
da pa r t e della Pres idenza, non costituì, nè 
po teva cost i tuire, a lcuna mancanza di ri-
guardo verso un collega anz iano e s t imato 
come l 'onorevole Cavagnar i (Bene !) e, mol to 
meno, un a t t o di se t tar ismo inteso a vio-
lare le p re roga t ive della t r i buna par lamen-
ta re . (Approvazioni). 

Del res to lo stesso onorevole Cavagnar i 
ha riconosciuto che la Camera era molto 
ag i t a t a ; e ciò può spiegare che siasi incorso 
in qualche equivoco, del quale però nes-
suno è responsabile. Prego qu ind i l 'onore-
vole Cavagnar i di non insistere in apprez-
zament i , i quali , mi p e r m e t t a di dirglielo 
per l ' an t ica s t ima che ne ho, non sono 
degni di lui, e non possono m e n o m a m e n t e 
toccare la Pres idenza della Camera . (Vive 
approvazioni). 

C A V A G N A R I . Mi p e r m e t t a una breve 
r isposta, onorevole Pres iden te . 

P R E S I D E N T E . Dica pure . 
C A V A G N A R I . Veramente , se devo cre-

dere alle voci raccol te , r i su l terebbe che 
tant'O la p r ima che la seconda vol ta vi sa-
rebbe s t a to il numero dei consenzienti che 
il regolamento prescrive. Ma, r ipeto, pu r 
largheggiando nell ' ipotesi , ed a m m e t t e n d o 
che quel numero non si fosse raggiunto a 
causa delle condizioni in cui l 'Assemblea 
si t r o v a v a e perchè i d e p u t a t i non pote-
vano comprendere ciò che il Pres idente di-
ceva, quest i doveva aspe t t a re che le condi-
zioni della Camera r idiventassero normal i . 

I l non averlo f a t t o è cosa asso lu tamente 
deplorevole, come è deplorevole che la P re -
sidenza non abb i a consent i to a r ipe tere 
l ' a cce r t amen to , dopo che, t o r n a t a la Camera 
in condizioni normal i , moltissimi depu t a t i 
si levarono in piedi per chiar ire ogni dub-
bio e r ipa ra re al l 'equivoco, appoggiando il 
mio ordine del giorno. (Approvazioni). 

Si t r a t t a v a di lasciar par la re un po-
v e r u o m o , che si era a f fa t ica to a me t t e re 
insieme a lcune idee per esprimere il pro-
prio sent imento; quindi, r ipeto ancora una 
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volta , il dubbio si doveva risolvere in un j 
senso benigno. Ed a p p u n t o perciò prote-
sto, e non per me, ma per l 'offesa al pr in-
cipio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non ho nul la da aggiun-
gere a q u a n t o ho d e t t o pocanzi. L' inci-
dente è esauri to . 

Dichiarazioni di voto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole R o t h ha 

chiesto di par la re sul processo verba le . Ne 
ha facol tà . 

R O T H . Dichiaro che, se saba to scorso 
fossi s t a to presente , e non potei esserlo per 
motivi non solo ind ipenden t i dal mio buon 
volere ma anzi con t ra r i ad esso, avrei ri-
sposto sì nella votaz ione nominale sull 'or-
dine del giorno degli onorevoli Boselli e 
Ciccotti. (Approvaz ion i ) . 

C A V A G N A R I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVAGNARI . Saba to scorso mi assentai 

dall 'Aula in un momen to di indignazione ; 
ma ora debbo solennemente d ich ia ra re che, 
se vi fossi r imasto , avrei v o t a t o anch ' io in 
favore del l 'ordine del giorno degli onore-
voli Boselli e Ciccotti . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Sarà t e n u t o conto delle 
dichiarazioni del l 'onorevole R o t h e del-
l 'onorevole Cavagnar i nel processo verba le 
della seduta di oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni, s 'in-
tenderà a p p r o v a t o il processo verba le della 
seduta precedente . 

(È approvato). 
Commemorazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Giovanni 
Amici ha chiesto di pa r la re . Ne ha fa-
coltà. 

AMICI G I O V A N N I . L a Camera nelle 
precedent i sedute ha d o v e r o s a m e n t e ricor-
dato a lcuni dei suoi m e m b r i ed a l t r e emi-
nent i pe r sona l i t à ad essa es t ranee scom-
parse d u r a n t e le vacanze p a r l a m e n t a r i . 

A me sia consent i to r icordare oggi un 
nostro valoroso ex-collega, l ' avvoca to Lo-
renzo Franceschin i , spentosi nella g rave 
età di 86 ann i nel s e t t embre scorso, f r a 
l 'universale r impian to dei suoi con te r rane i 
che avevano per lunghi anni p o t u t o ap-
prezzare la sua d o t t r i n a , la sua b o n t à e 
nobi l tà di animo. 

Lorenzo Francesch in i militò sempre nelle 
file del pa r t i t o l iberale, anche quando era 
del i t to appa r t ene rv i , ed e le t to per la pri-

ma vo l ta d e p u t a t o nel 1883 nel secondo col-
legio di Perugia , andò a sedere nel centro-
sinistro. 

F u uno dei d e p u t a t i più operosi e dili-
gent i , e gli At t i p a r l a m e n t a r i a t t e s t a n o 
di ques ta sua meravigl iosa operosi tà ne l 
campo amminis t ra t ivo , agrar io e giudizia-
rio. E b b e le più pers is tent i e a f fe t tuose cure 
per i legi t t imi interessi della sua regione e 
s egna t amen te della sua Cascia. P o t è così 
essere r i confe rmato per t r e legislature c o n -
secutive. 

I n n a n z i poi cogli anni e di sa lu te cagio-
nevole si r i t i rò poi a v i ta p r iva t a ded ican-
dosi a l l ' insegnamento del d i r i t to penale e-
pubbl icando pregevoli s tud i che r ivelano il 
suo ingegno e la sua p ro fonda cu l tu ra giu-
r idica . T u t t i r icordano la sua meravigl iosa 
assiduità alla nos t ra b ib l io teca . 

Visse sempre mol to modes tamen te col 
poco f r u t t o del suo lavoro e morì povero,, 
il che tes t imonia della sua g rande genero-
sità, onestà e ind ipendenza . 

L ' U m b r i a nos t ra che t a n t o egli amò e-
onorò, lo r impiangerà sempre come uno del 
suoi più af fe t tuos i figli. 

P ropongo che la Camera esprima le sue 
vive condoglianze al sindaco di Cascia, sua 
t e r r a na t a l e , e al l 'unico supers t i te del la 
sua famiglia , Francesco Franceschini , n e -
po te di lui. (Approvazioni). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. A nome del Governo mi associo 
alle nobili parole p r o n u n z i a t e da l l ' onore -
vole Amici in memor ia del l 'onorevole F r a n -
ceschini, che f u l u n g a m e n t e f r a noi come 
d e p u t a t o e con noi r imase in a f f e t tuosa 
consue tud ine anche dopo pr iva to del m a n -
da to r appresen ta t ivo . 

Molti di noi r i cordano la sua m o d e s t a 
e s impat ica figura nei corr idoi della C a m e r a 
e nelle sale della bibl ioteca. 

E mi associo pure alla p ropos t a di con-
dogl ianza che l 'onorevole Amici ha p r e s e n -
t a t a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Anche la Pres idenza , 
i n t e r p r e t e del sent imento della Camera, si 
associa alle parole nobilissime p r o n u n z i a t e 
dal l 'onorevole Giovanni Amici per com-
memorare l ' an t ico nos t ro collega Lorenzo 
Franceschini , che t u t t a la sua vi ta dedicò 
ai più e levat i ideali pa t r io t t i c i ed a quei 
p red i le t t i suoi studi, che lo avevano segna-
l a to f r a i cul tor i del giure penale . 
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Bene a propos i to l 'onorevole sottose-
g re t a r io di S t a t o per l ' in te rno ha r icorda to 
<che l 'onorevole Franceschini , anche dopo 
aver cessato di essere d e p u t a t o , si sentì 
c o n t i n u a m e n t e legato a noi, e per lunghi 
ann i svolse la sua ins tancabi le a t t i v i t à di 
s tudioso nella nos t ra bibl ioteca. 

Alla memoria dell' ant ico collega, del 
pa t r i o t a buono e modesto, del l 'uomo di 
a l to valore in te l l e t tua le e morale , v a d a il 
nos t ro r eve ren t e saluto. ( Vive approvazioni). 

L 'onorevo le Giovanni Amici ha propos to 
che siano espresse le condoglianze della Ca-
mera al l 'unico supers t i te della famigl ia 
Franceschini e alla c i t t à di Cascia. 

Met to a p a r t i t o questa p ropos ta . 
(È approvata). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole S a n t a m a r i a 

Ita chiesto un congedo di giorni c inque per 
mot iv i di salute. 

(È conceduto). 
Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra dell 'elenco 
degli omaggi pe rvenu t i alla Camera . 

B I G N A M I , segretario, legge : 
R . Scuola d 'appl icazione per gl ' ingegneri 

in R o m a . — Annuar io 1914-15, u n a copia. 
Ministero delle finanze. — Sta t i s t ica del 

debi to ipotecario f ru t t i f e ro i ta l iano e delle 
operazioni degli i s t i tu t i di credito fondia-
rio al 31 d icembre 1910, u n a copia. 

D e t t o . — Relazione sui servizi della di-
rezione generale del demanio nell 'esercizio 
1913-14, u n a copia. 

Fer rov ie dello S t a t o . — Sta t i s t ica del-
l 'esercizio - Anno 1913: P a r t e I . Sta t is t ica 
generale, voi. I I , copie 15. 

P a r t e I I I . Navigazióne di S t a t o , co-
pie 15. 

Ministero della mar ina . — Relazione 
sulle condizioni della mar ina mercant i le 
i ta l iana al 31 dicembre 1913, copie 8. 

Ministero delle finanze. — Annuar io dei 
Ministeri delle finanze, del tesoro e della 
Corte dei conti del Regno d ' I t a l i a - 1915, 
copie 20. 

Ministero della guer ra . — Della leva di 
t e r r a sui giovani n a t i ne l l ' anno 1892, sei 
copie. 

Ministero delle finanze. — Relazione 
sul l 'Amministrazione delle gabelle per l 'e-
sercizio 1913-14, sei copie. 

Ministero delle poste e dei te legrafi . — 
Relazione sui servizi postal i , telegrafici e 
telefonici per l 'esercizio 1911-12 e delle 
Casse di r i sparmio postal i per l ' anno 1911, 
copie 100. 

De t to . — Sta t i s t ica grafica sui servizi 
postali , te legrafici e telefonici , esercizio 
1911-12, copie 10. 

.Ministero dei lavori pubbl ic i . — Rela-
zione sull 'esercizio delle s t rade f e r r a t e con-
cesse a l l ' indus t r ia p r i v a t a , per l ' anno 1907, 
copie 11. * 

Comm. prof . E m a n u e l e Pisani , Modica. 
— L' unificazione delle scuole i ta l iane di 
contabi l i tà , t r e copie. 

Regio orfanotrof io « Maria Crist ina » di 
Savoia , B i ton to . — L 'o r fano t ro f io dal 1909 
al 1914, u n a copia. 

I s t i t u t o geografico mil i tare, F i renze . — 
Annuar io - Anno I I I , 1915, una copia. 

Regia Univers i tà di Pisa . — Annuar io 
per l ' anno accademico 1914-15, copia una . 

Banca d ' I t a l i a . — A d u n a n z a generale 
ord inar ia degli azionisti, t e n u t a in R o m a 
il giorno 31 marzo 1915. Anno X X I , copie 10. 

Ministero di grazia e giustizia e dei cult i . 
— Elenco dei comuni cont inenta l i e della 
Isola di Sardegna aven t i d i r i t to al quar to 
della r e n d i t a p roven ien te dalle soppresse 
Corporazioni religiose per le case già esi-
s tent i nei r i spe t t iv i te r r i tor i , copie 6. 

Comi ta to generale della Esposizione in-
te rnaz iona le de l l ' i ndus t r i a e del lavoro. 
Torino 1911. — Relazione della Giuria, co-
pia una . 

Ministero del tesoro. — Relazione sui ser-
vizi della Regia Zecca per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14, copie 20. 

Ministero del tesoro. — Relazione sui ser-
vizi dell 'officina governa t iva delle car te-va -
lari per l'esescizio finanziario 1913-14, co-
pie 20. 

Ministero delle finanze. — Relazione ge-
nerale sul l 'Amminis t razione delle finanze 
per l 'esercizio 1913-14, copie 600. 

Ministero del l ' interno. — Sta t i s t ica delle 
carceri e delle colonie per domicil iat i coa t t i . 
Anno 1913, copie 20. 

Minis tero de l l ' in terno . — Sta t i s t ica dei 
r i fo rmator i . Anno 1913, copie 20. 

Cap i tano Enrico Toniolo. — I t r a t t a t i 
di commercio e l ' indus t r ia della ca r ta in 
I t a l i a , copie 50. 

Unione d e l l e P r o v i n c i e d ' I t a l i a . — I Con-
s o r z i g r a n a r i p r o v i n c i a l i e l a l o r o o p e r a a 
t u t t o i l 3 0 g i u g n o 1 9 1 5 , c o p i e 1 0 . 
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Ministero della mar ina . — Eelaz ione sui 
servizi m a r i t t i m i sovvenzionat i . Esercizio 
1913-14, copie 50. 

Ministero di agricol tura , i ndus t r i a e com-
mercio. — Censimento del la popolaz ione 
del Eegno d ' I t a l i a al 10 giugno 1911. Vo-
lume V, copia una . 

Società Siciliana per la storia p a t r i a . — 
Discorso commemora t ivo del l 'onorevole se-
na tore Andrea Guarner i , l e t to nella solenne 
adunanza del 29 novembre 1914 dal profes-
sore cav. Giuseppe Pipi tone Feder ico, una 
copia. 

Direzione generale della Immigraz ione 
della Repubb l i ca A r g e n t i n a . — Memoria 
della Direzione generale della immigrazione 
corr ispondente a l l ' anno 1913, copia una . 

Ministero del Tesoro. — Relazione del 
Di re t tore generale alla Commissione di vi-
gilanza sul r end icon to de l l 'Amminis t raz ione 
dei debi to pubblico, per l 'esercizio dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914, copia una. 

Eeg ia Univers i t à degli s tud i di E o m a . 
— Annuar io per l ' anno 1914-15, copia una . 

I s t i t u t o per le case popolari in E o m a . — 
Conto consunt ivo dell 'esercizio 1914, una 
copia. 

Amminis t raz ione della Cassa deposi t i e 
prest i t i . — Eelaz ione e rend icon t i consun-
tivi p resen ta t i da l l 'Ammin i s t r a to r e gene-
rale alla Commissione di v igi lanza. Anno 
1914. Volume 1°, copia u n a , volume 2°, co-
pia una . 

Ministero della m a r i n a . — Leva mar i t -
t ima sui na t i nel 1893, copie 2. 

Cassa nazionale d 'ass icurazione per gl 'in-
f o r t u n i degli operai sul lavoro, E o m a . — 
Eend i con to ammin is t ra t ivo e finanziario e 
bilancio consun t ivo dell 'esercizio 1914, co-
pie due . 

Ing. Campiglio. — Studio c o m p a r a t i v o 
sui r i su l ta t i economici dell 'esercizio delle 
ferrovie secondarie i ta l iane in conf ron to a 
quelle francesi , copia una . 

Commissar ia to civile per la Bas i l ica ta . 
— Eelaz ione del p r e f e t t o Commissario ci-
vile « Vincenzo Q u a r a n t a » sul l 'appl icazione 
delle leggi speciali, dal 1° o t t o b r e 1905 al 
30 giugno 1914, copia una . 

Consiglio super iore del lavoro. — I pub-
blici spet tacol i e le p rovv idenze di legisla-
zione sociale. Eelazione di E t t o r e Eeina , 
copia u n a . 

Ministero delle finanze. — Movimento 
della navigazione del E e g n o d ' I t a l i a nel-
l"anno 1914, copie 6. 

Univers i tà libera di Urbino . — Annuar io 
per l ' anno 1914-15, copia una . 

P . Cremonese e T. Adr ian i . — Pag ine 
di sangue. Composizioni di Cesare Giris, co-
pia una . 

Telegrammi delle città redente 
al Parlamento. 

P B E S I D E N T E . Da l sindaco di Cormons 
è g iunto il seguente t e l eg ramma : 

« Ai r app re sen t an t i del Popolo d ' I t a l i a / 
r iuni t i in solenne consesso nel P a r l a m e n t o 
nost ro in E o m a , men t re in una mirabile 
fusione di spirit i glorificano le gesta eroi-
che del l ' eserc i to v i t tor ioso e confe rmano 
i proposi t i delle nostre nazionali aspirazioni, 
g iunga gra to il saluto augura le di Cormons 
i t a l i ana , che esul tante , ancora u n a v o l t a 
benedice a l l 'Augus ta persona del suo R e » . . 

« II sindaco 
« B A R N I » . 

(Vivissimi applausi). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera? 
i seguenti t e l egrammi : 

« In nome della r a p p r e s e n t a n z a comu-
nale r ingrazio sen t i t amen te Vostra Eccel-
lenza e q u a n t i così nob i lmente commemo-
ra rono il compian to sena tore Tommaso 
Villa, figlio i l lustre di questa t e r r a ; e porgo 
espressioni di r eve ren te omaggio.. 

« Il sindaco 
« A v v . C A P E L L E T T O » . 

•i 
« I n nome della c i t tà na ta le che apprezzò 

sempre le g randi v i r tù e l ' i n te l l e t to di Ber-
nard ino Alimena i m m a t u r a m e n t e rap i to al la 
scienza, alla gloria, r ingrazio v ivamen te l a 
Eccel lenza Vost ra per la cortese comuni-
cazione, pregandola di esprimere la pro-
fonda g ra t i t ud ine della c i t t ad inanza al l 'a l -
tissimo Consesso, al Governo e a l l 'onorevole 
Fera , che con la solenne commemoraz ione 
resero più vivo il r impian to per l ' i l lus t re 
es t in to . 

« Il prosindaco 
« S T O R I N O ». 

« La famiglia Al imena g r a t a invia a l l a 
Camera t u t t a ed al Governo la espressione 
dei suoi r ingraz iament i vivissimi ». 

« L a famigl ia dell 'ex d e p u t a t o A n t o c i 
r ingrazia s en t i t amen te la Camera, il Go-
verno, l 'onorevole Carfcia e 1' Eccel lenza 
Vost ra per la gradit issima commemoraz ione 
de l l ' adora to es t into . 

« E O S A R I O A N T O C I » . 
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Comunico inol t re alla Camera le seguenti 
l e t t e r e : 

« Sono commossa per la d imost raz ione 
di s t ima e di a f fe t to che la Camera dei de-
p u t a t i ha voluto t r i b u t a r e alla memor ia di 
m io mar i to , il compian to onorevole F ran -
cesco Guicciardini . Sono g r a t a agli onore-
voli Sonnino, Callaini, Morel l i -Gual t ierot t i , 
Di Scalea e Pesce t t i che degnamente , con 
bella parola , commemorarono il caro es t into , 
e pa r t i co la rmen te a Lei, Eccel lenza, che 
della bella d imostrazione ha voluto cortese-
men te m e t t e r m i a p a r t e con il suo nobile 
t e l e g r a m m a . 

« Giungano a Lei, ed a quan t i presero 
p a r t e al mio dolore, i sen t iment i della mia 
p r o f o n d a r iconoscenza. 

« Devotissima 
« L U I S A G U I C C I A R D I N I - S T R O Z Z I ». 

« P e r m e t t a l 'Eccel lenza Vostra che nella 
g r a n d e commozione, che pe rvade l 'animo 
mio ne l l ' apprendere gli onori resi da l l 'Ec-
cellenza Vostra e dalla onorevole Camera 
«dei d e p u t a t i al compianto mio amatissimo 
suocero, Raffael lo Giovagnoli, esterni i sensi 
del la più a l t a mia g ra t i tud ine , della grat i-
tud ine della mia signora, Enr ica Giova-
gnoli , figlia a lui p red i l e t t a , e dei compo-
nen t i t u t t i della famigl ia del l 'uomo che 
nella rievocazione della roman i t à an t ica 
t e m p r ò il nostro spirito ai più e levat i sen-
t i m e n t i di pa t r io t t i smo. 

« La sven tu ra colpiva la nos t ra fami-
g l ia quando io adempivo al mio dovere 
oome c o m a n d a n t e della ba t t e r i a di Colle 
S a n t ' A n n a nella for tezza Cadore Maè nel-
l ' a l t o Cadore, ed ora congedato per recarmi 
a r ip rendere il mio posto nella Eegia Uni-
vers i tà di Napoli , sento il dovere di rin-
n o v a r e ancora una vo l ta i nos t r i doverosi, 
vivi r ingraz iament i . 

« L E O N A R D O P A T E R N O B A L D I Z Z I ». 

Annunzio di r isposte scri t te 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sottose-
igretari-di S t a t o per l ' in terno , le finanze, gli 
a f f a r i esteri, i lavori pubblici , la guerra , la 
mar ina hanno trasmesso le risposte scr i t te 
al le in ter rogazioni dei d e p u t a t i Bnssi, Co-
t u g n o , Colonna di Cesarò, G a m b a r o t t a , 
Sanarelli , Cimorelli, Vigna, Arrigoni, To-
scano, Drago, Caccialanza, Cassin, Lembo, 
Porcel la , Modigliani, Giret t i , Caporali, Bus-
si, Montemar t in i , Rampold i , Meda, Ber t in i 
•<e Saudino. 

Sa ranno pubb l i ca t e a no rma del regola-
men to nel resoconto stenografico della se-
d u t a d 'oggi. (1) 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in terrogazioni . 

L a p r ima è del l 'onorevole Marangoni al 
p r e s iden t e del Consiglio, minis t ro de l l ' in -
t e r n o , « per conoscere le ragioni della lar-
v a t a soppressione, inf l i t ta al g iornale Avanti! 
nel la provincia di F e r r a r a ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a to per 
l ' i n t e rno ha facol tà di r ispondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
V interno. Posso assicurare l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e che nè il Ministero de l l ' in te rno , 
nè a lcuna a u t o r i t à civile, a m m i n i s t r a t i v a o 
pol i t ica , da esso d ipendente , ha preso od 
ha o r d i n a t o misure circa la diffusione e la 
v e n d i t a dell ' Avanti! in provincia di F e r r a r a 
od a l t rove . • 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marangon i 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

M A R A N G O N I . Po iché siamo in mo-
m e n t i di commemorazione viene quasi la 
vogl ia di commemorare anche il Ministero 
de l l ' i n t e rno , che ev iden temente non esi-
ste più. 

La risposta del l 'onorevole sot tosegre ta-
r io di S t a t o non mi riesce nuova . Quando 
si presentò al pres idente del Consiglio u n a 
Co mmissione della Fede raz ione della s t am-
p a , si sentì r ispondere quello che ha risposto 
oggi il so t tosegre tar io di S t a to : non ne 
sapp iamo nul la . (Interruzione del deputato 
Turati). 

A F e r r a r a e nelle a l t r e dodici Provincie, 
d o v e VAvanti non può più a r r iva re ai suoi 
l e t to r i , ci s iamo r ivol t i a l l ' a u t o r i t à poli-
t i ca , a l l ' au to r i t à mil i tare , agli agent i di 
pubbl ica sicurezza e perfino ai capi s tazione, 
come coloro che a lmeno, come t r ami t e , po-
tevano sapere qualche cosa. Dunque , di-
ceva bene f e r r av i l l i anamen te l 'amico Tu-
ra t i , che è s t a to Crapo t t i . Dobbiamo dun-
que rivolgerci a Crapo t t i , a t t ua l e minis t ro 
degli in te rn i , nella speranza che sia più vi-
gile t u t o r e delle sue a t t r ibuzioni , che non 
sia s ta to il suo predecessore, oggi comme-
mora to . 

Onorevoli signori del Governo : se la di-
sposizione, che impedisce la circolazione di 
u n giornale, r i do t to o ramai con le colonne 
b ianche dai r igori della vostra censura, è 

(1) Y. in fine. 
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un p r o v v e d i m e n t o utile, necessario, in qua-
lunque modo lodevole, perchè nessuno vuole 
accet tare la paterni tà di questo utile prov-
vedimento? 

E se invece il p r o v v e d i m e n t o sopprime 
un diritto statutario, non solo in provincia 
di Ferrara, ma in dodici Provincie d ' I ta l ia , 
perchè non avete il coraggio di sconfes-
sare questo ridicolo, grottesco provvedi-
mento e di ristabilire la legge ? E poi qui 
noto tra le altre cose che voi abdicate a 
poteri che non vi s p e t t a v a n o in nessun 
modo, perchè il decreto luogotenenziale che 
ha ist ituito la censura ha anche dichiarato 
molto chiaramente che i giornali non po-
tranno essere sequestrati se ot tempereranno 
alle disposizioni della censura stessa. 

Or dunque si t r a t t a non solo di trasmis-
sione, di abdicazione di poteri, si t r a t t a di 
una vera e propria usurpazione di poteri, 
ed io non credo di dover aggiungere altre 
parole di protesta, poiché la condanna di 
questo arbitrio che è stato commesso è nel 
fa t to stesso che nessuno ne vuole in nessun 
modo accet tare la responsabilità. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Marangoni, al ministro del 
tesoro, « per sapere quali p r o v v e d i m e n t i 
intenda adottare a soccorso dei minori im-
piegati presso le Intendenze di f inanza nelle 
Provincie dichiarate zona di guerra, il cui 
stipendio miserrimo è a f fat to insufficiente 
a sostenere il maggior costo della v i t a de-
terminato dal l ' improvviso ed eccezionale 
aumento di tut t i i generi di prima ne-
cessità ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facol tà di rispondere. 

D A C O M O , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. È certo vero quanto afferma il col-
lega onorevole Marangoni, che, nella zona 
di guerra, maggiormente si sentono le ri-
percussioni ed i disagi del l 'attuale momento; 
e non li provano, pur troppo, soltanto i 
funzionari delle Intendenze, ma quanti al-
tri si t r o v a n o in uguali condizioni di car-
riera, e vari ordini di cittadini, su t u t t o 
quelli che sono anche meno assistiti di 
questi funzionari . 

I n questi luoghi, f o r t u n a t a m e n t e , au-
tor i tà , amministrazioni pubbliche, comitati , 
enti locali, con l 'a iuto generoso di privati , 
cercano, anche con quei geniali spedienti 
dei quali è ricca l 'anima ital iana nel bene, 
di fare opera di previdenza, di assistenza, 
di a iuto. 

Cercare, t rovare mezzi per aumentare 
gli stipendi, - e non lo si dovrebbe, al caso, 

per le sole Intendenze - in questi momenti , 
l 'onorevole Marangoni ben lo comprende, 
non sarebbe possibile. Se vi saranno casi 
singoli, pei quali si manifestino dei biso-
gni urgent i e gravi, ai quali occorra venire 
in aiuto, non mancherà certo la nostra 
opera volenterosa, per quanto sia possibile. 
Del resto debbo aggiungere che da t u t t i 
questi nostri funzionari , anche nella zona 
di guerra, dove for tunatamente lo spirito 
pubblico è così alto e forte - i quali rad-
doppiarono i sacrifìci, e diedero volenterosa-
mente la loro opera, per supplire i mancanti , 
non a b b i a m o udito che delle voc i rasse-
gnate e volenterose di patr iot t ico sacrifì-
cio. Questo sentivo anche il dovere di ad-
ditare qui, come un nobile esempio. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A R A N G O N I . Mi sono specialmente 
preoccupato delle sorti dei dipendenti di 
questa Amministraz ione finanziaria, in-
quantochè in essa, più che al trove, si ri-
scontra il fenomeno della permanenza in 
uff icio di impiegati vecchissimi. In tutt i 
g l i uffici ci sono dei ruderi che continuano 
a prendere lo stipendio e non dànno nes-
sunissima opera uti le a l l 'Amministrazione, 
ma in nessuno ce ne sono tant i come in 
queste Intendenze. Quindi gli impiegat imi-
nori, quelli entrat i da cinque, da sei, da 
dieci anni, si t r o v a n o in questi uff ici ad 
adempiere funzioni molto important i e 
molto faticose, mentre sono ancora rimasti 
con stipendi che non voglio particolareg-
g i a t a m e n t e ricordare perchè non farebbero 
onore certamente a nessuno. È vero che 
questi impiegat i fanno opera di abnega-
zione, come la fanno t u t t i coloro che v ivono 
nella zona di guerra, ma è anche vero che 
rivolgono appelli disperati a chi rappre-
senta le Provincie interessate. 

Io qualche vo l ta ho indicato casi spe-
ciali al Ministero, ma mi sono sempre 
sentito rispondere che, data la necessità 
delle economie, non era possibile concedere 
sussidi. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato oggi 
ha det to che in avvenire esaminerà con be-
nevolenza questi casi speciali. Io mi di-
chiaro sodisfatto, r iserbandomi di sotto-
porglieli , e fiducioso di avere una risposta 
diversa da quelle che ho a v u t e in passato. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Colonna di Cesarò, al presi-
dente del Consiglio, ministro dell 'interno, e 
a l ministro degli affari esteri, « per sapere 
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se non credano pericoloso riconoscere le 
concessioni di cittadinanza svizzera fa t ta 
a cittadini tedeschi o austriaci posterior-
mente all'inizio della guerra contro l 'Au-
stria, e le cessioni, sempre posteriormente 
a tale data, fa t te da austriaci o tedeschi, 
di eredità o aziende da realizzarsi o eser-
citarsi in I ta l ia ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. A nome del collega onorevole Bor-
sarelli, assente per ragioni d'ufficio, chie-
do che questa interrogazione sia rimessa a 
posdimani. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Segue P interrogazione dell' onorevole 

Micheli al ministro dell ' istruzione pubblica 
« per sapere se non creda opportuno, 
essendo stat i sospesi i concorsi maschili , 
dare disposizioni perchè i maestri provvisori 
d ' I ta l ia siano riconfermati pel nuovo anno 
scolastico 1915-16 e possano insegnare negli 
stessi comuni, dove negli scorsi anni hanno 
esercitato il loro ministero di educatori . Do-
manda pure se non sia giusto corrispondere 
lo stipendio anche ai provvisori r ichiamati 
sotto le armi ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

R Q S A D I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Si sa che la scuola ele-
mentare altrimenti detta primaria, è re t ta 
o dai comuni direttamente o dagli appo-
siti uffici provinciali scolastici. Nel primo 
easo, la nomina dei maestri, anche provvi-
sori, viene fa t ta dai comuni : nel secondo 
caso viene f a t t a dal Consiglio provinciale 
scolastico o dalla Deputazione provinciale 
scolastica. 

Così essendo, il Ministero della pubblica 
istruzione non può intervenire nelle nomine, 
neanche per eiò che riguarda i maestri prov-
visori. Bisognerebbe che il Ministero pro-
movesse un provvedimento legislativo per 
sottrarre all 'uno ufficio o all 'altro (o a 
quello comunale o a quello provinciale) 
questo compito della nomina dei maestri . 
Ma io credo che l 'onorevole Micheli, che è 
stato così costante assertore dell 'autonomia 
dell 'amministrazione scolastica, non salu-
terebbe questo provvedimento che verrebbe 
a spogliare quei comuni che esercitano an-
cora, secondo il suo voto, l 'amministrazione 
autonoma delle scuole, del diritto di sce-
gliersi i maestri a proprio piacimento. 

Cosicché, il Ministero niente può fare in 
proposito. 

S t a però questo dilemma in confronto 
alla interrogazione dell'onorevole Michelir-
che o questi maestri provvisori che egli chie-
de che siano confermati giacché non si sono 
potuti promuovere concorsi pubblici in 
proposito, o questi maestri provvisori che 
egli vorrebbe nominati hanno dato buona 
prova nell' insegnamento che provvisoria-
mente hanno sostenuto, oppure non l 'hanno 
data. 

Nel primo caso, nulla autorizzerebbe a 
sospettare che non venissero riconfermati; 
nel secondo non sarebbero riconfermati, e 
di questo partito ci sarebbe da compiacersi, 
e per primo si compiacerebbe l'onorevole 
Micheli. 

Questo, per la prima parte della sua in-
terrogazione. 

Per la seconda, io gli risponderò che si, 
attendono ancora, principalmente per indi-
rizzo e per iniziativa del Ministero del te-
soro, provvedimenti che riguardano il t rat -
tamento da farsi in genere a tut t i gli im-
piegati dello Stato i quali siano richiamati 
sotto le armi. Ora, resterà a vedersi se a 
questi impiegati potranno essere assimilati 
anche i maestri provvisori : ben s ' intende, 
quelli che avevano cominciato ad esercitare 
il loro ufficio; non quelli che idealmente po-
tevano essere chiamati, ma chiamati non 
furono. 

Con queste dichiarazioni, spero che l 'o-
norevole interrogante, che è così sollecito 
degli interessi della scuola, si dichiarerà so-
disfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I C H E L I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le cortesi parole e 
per l ' intendimento veramente lodevole ad-
dimostrato nel rispondere alla mia inter-
rogazione, 

La prima parte di essa, presentata nel 
luglio scorso, è evidentemente oggi supe-
rata dall 'apertura delle scuole elementari 
e dalla conseguente nomina degli insegnanti 
relativi. 

Voglio ritenere peraltro che non saranno 
mancate da parte del Ministero le disposi-
zioni per la riconferma degli insegnanti 
che avevano prestato nell 'anno antece-
dente l 'opera loro, riconferma resa tanto più 
necessaria ed equa essendo stati in que-
st 'anno sospesi i corsi maschili. 

L a seconda parte colla quale si invoca 
per i maestri r ichiamati sotto le armi, a 
causa della mobilitazione generale, lo stesso-
t ra t tamento usato agli effettivi, rimane 
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sempre d ' a t tua l i t à perchè buon numero dei 
provvisori e dei maestri in soprannumero 
dell 'anno scolastico 1914-15 e precedent i 
sono t u t t o r a senza stipendio. 

Non bisogna dimenticare che i provvi-
sori hanno ^ a t o alla nostra scuola t u t t a 
la loro a t t iv i tà non meno utile ed apprez-
zabile di quella degli al tr i loro colleghi, e 
che ad essi si deve il normale funziona-
mento di t u t t e le classi. 

Essi devono provvedere al manten imento 
delle loro famiglie e non lo possono fare 
che miseramente senza questo concorso 
dello S ta to , al quale hanno ogni miglior 
diritto t a n t o se dipendono dai Consigli 
provinciali come dalle Amministrazioni co-
munali. 

Anzi verso queste ul t ime occorre che il 
Ministero intervenga per persuaderle, pri-
ma coll 'esempio dell 'opera propria e quindi 
con norme specifiche ed indeclinabili ana-
loghe a quelle date per i medici condott i 
e gli impiegati degli uffici municipali. 

Tale in te rven to non viola af fa t to , come 
negli a l t r i casi ora accennat i , l ' au tonomia 
dei comuni, t an to più che si t r a t t a di prov-
vedimenti s t raordinar i resi necessari dalle 
s t raordinar ie condizioni del momen to . 

Nella recente circolare del ministro della 
guerra, colla quale si richiama la partico-
lare at tenzione di t u t t e le amministrazioni 
dipendenti sulle disposizioni dell 'articolo 6 
del decreto luogotenenziale n. 1393, del 12 
settembre ultimo, si stabilisce quali siano 
i militari impiegati dello Sta to da rite-
nersi r ichiamati ed ai quali si debbono appli-
care le disposizioni relat ive. In esse però 
si accenna solo agli insegnanti elementari 
di scuole dipendent i dai Consigli provin-
ciali. È da ritenersi comprendano anche gli 
insegnanti d ipendent i dai comuni, ma non 
è de t to chiaramente e l ' incertezza potrà 
dar luogo a molti equivoci che io nell 'in-
teresse pubblico invi to il Ministero a voler 
dissipare. 

Par iment i manca qualsiasi accenno ai 
provvisori. Mi auguro quindi che il Mini-
stero della . pubblica istruzione, benevol-
mente accogliendo le richieste degli inte-
ressati, faccia presente al Ministero della 
guerra la necessità di modificare in questo 
senso le accennate disposizioni. 

Questa mia interrogazione, che è l 'eco 
viva della voce di t an t i benemerit i educa-
tori , dimostra una volta di più la necessità 
di sistemare la questione dei maestr i prov-
visori ed in soprannumero. A risolverla 
sono d i re t te varie proposte di legge pre-

senta te da me e da al t r i colleghi. Sinora 
esse non hanno avuto soverchia for tuna . I n 
questo momento in cui il paese è preoccu-
pa to da problemi di ben maggiore impor-
tanza e gravi tà pei suoi destini, non è il 
caso di insistere in proget t i d ' iniziativa par-
lamentare . 

È da augurarsi però che l 'onorevole mi-
nistro non dimentichi la benemerita fami-
glia dei provvisori, ed alla prima occasione 
provveda a risolvere una questione che è 
divenuta più che al t ro un a t to di giu-
stizia. 

Ma necessita sop ra t tu t to che venga eli-
minata la diversità di t r a t t a m e n t o che, se-
condo le parole dell 'onorevole Rosadi, ver-
rebbe f a t t o ai maestri d ipendent i dai Con-
sigli provinciali in confronto di quelli di-
pendent i dai comuni autonomi. Insisto so-
pra quan to ho de t to or ora e sono lieto che 
una questione di det taglio come quella dei 
provvisori mi abbia permesso di r ichiamare 
l 'a t tenzione del Governo sopra un ' a l t r a 
questione di giustizia, di estensione assai 
maggiore. L 'onorevole Rosadi ne ha com-
preso senza dubbio ^ ' importanza ed io con-
fido p ienamente nell 'opera sua per una con-
veniente e sollecita decisione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Gregoraci al ministro di gra-
zia e giustizia, « per sapere se la toga possa 
rendere immuni i magistrat i dalle pene 
sancite contro i diffamatori ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di par lare . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Staio per 
la grazia e giustizia e i culti. L 'onorevole ' 
Gregoraci in tende come io non possa dargli 
nessuna risposta, perchè egli m' invi ta a 
fare una dichiarazione d' indole generale, 
cioè se il dir i t to comune valga anche per i 
magis t ra t i . Io non so a quale f a t t o part i -
colare, a quale incidente di udienza l 'ono-
revole Gregoraci voglia alludere. All 'Am-
ministrazione centra le nulla r isulta di que-
sto. Cer tamente sarebbe molto più prat ico 
e conveniente per questa ist i tuzione par-
lamentare delle interrogazioni che l 'ono-
revole deputa to specificasse nella sua inter-
rogazione o nel conversare amichevole col 
rappresentan te del Governo, a quali f a t t i 
voglia alludere. Ma se l 'onorevole Gre-
goraci non ha creduto di farlo, avrà le sue 
buone ragioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gregoraci 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfa t to . 

GREGORACI . Sono dolente che la mia 
ignoranza delle consuetudini par lamentar i 
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a b b i a dato occasione a l l ' o n o r e v o l e sotto-
segretario di S t a t o di r ichiamare giusta-
m e n t e la mia a t t e n z i o n e sulla o p p o r t u n i t à 
di specif icare l ' a r g o m e n t o del l ' interroga-
zione. 

C H 1 M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. A l t r i m e n t i 
sono io che finisco col d o v e r interrogar le i ! 

G E E G O E A C I . I l f a t t o specifico che mi 
ha d e t e r m i n a t o a presentare u n ' i n t e r r o g a -
zione di questo genere r i g u a r d a diretta-
m e n t e la classe, alla quale mi onoro di ap-
partenere . H a l ' a p p a r e n z a di un piccolo 
f a t t o di c r o n a c a . Ma siccome disgraziata-
mente questa c r o n a c a , negl i ambient i giu-
diziari, v a d i v e n t a n d o , p e r l a sua f requenza , 
a d d i r i t t u r a u n f a t t o storico, che denunzia 
d e v i a t a , o per lo meno leggiera la c o n d o t t a 
degl i amminis trator i del dir i t to , così, pen-
sando che oggi non è possibile fare larga-
mente una discussione di questo genere, in 
q u a n t o che f a t t i più g r a v i ci c o m m u o v o n o 
e ci assorbono, ho creduto , con questa in-
terrogaz ione , di r i c h i a m a r e ancora una 
v o l t a l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o sulla ne-
cessità u r g e n t e di e levare la g iust iz ia (e 
dicendo giust iz ia intendo codici e giu-
dici) a quel la sfera s u p r e m a , dal la quale, ai 
popol i consociat i , deve a r r i v a r e quot idiano 
a m m a e s t r a m e n t o di equi tà e di ver i tà e 
non esempio f u n e s t o di arbitrio, di parti-
g ianeria e di settar ismo. 

I l f a t t o specifico è questo. . . (Oh! oh!) 
P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Gregoraci , la 

prego di r imanere nei l imiti fìssati dal re-
g o l a m e n t o . 

G E E G O E A C I . N o n dubi t i . I n n a n z i ad 
u n a C o r t e d 'appel lo del E e g n o si d o v e v a 
discutere u n a causa mol to i m p o r t a n t e . U n a 
delle par t i , essendo g r a v e m e n t e a m m a l a t a , 
si fece v i s i tare s e p a r a t a m e n t e da due me-
dici e g iust i f icò la sua assenza coi r e l a t i v i 
cert i f icat i , l e g a l m e n t e a u t e n t i c a t i . Gl i av-
v o c a t i del la p a r t e esibiscono i d o c u m e n t i 
e d o m a n d a n o un r invio . Ma che cosa fa al-
lora il magis trato % E g l i non a v e v a che un 
solo d i r i t t o : o r i tenere v e r i i d o c u m e n t i ed 
agire in conseguenza, o r itenerl i falsi ed 
eseguire quanto la legge prescrive c o n t r o i 
fa lsari . E g l i invece , negando il r invio , d e t t a 
t e s t u a l m e n t e un considerando di questo 
genere : « Sorge g r a v e dubbio circa la at-
tendib i l i tà degli esibiti d o c u m e n t i , a p p a -
rendo essi i n f o r m a t i a compiacenza e de-
t e r m i n a t i dal proposito di o t t e n e r e un 
r inv io ». 

Queste parole, onorevole sottosegretar io , 
se s o p r a t t u t t o in b o c c a d ' u n al to magi-

s trato , come è il primo m a g i s t r a t o di una 
Corte di appello, o f fendono la d igni tà e 
l ' i n t e g r i t à morale della classe dei professio-
nisti. (Commenti). E c c o perchè mi son cre-
d u t o in d o v e r e di r i ch iamare l ' a t t e n z i o n e 
de l l 'onorevole ministro su questo a r g o m e n t o , 
aff inchè la m a g i s t r a t u r a non si senta al di 
sopra e al di f u o r i dei codic i che ammini-
stra, e sappia che essa, per la prima, d e v e 
t r o v a r e in quest i codici la l i m i t a z i o n e della 
sua responsabi l i tà , a n c h e perchè ai c i t ta-
dini, c o m u n q u e offesi dal m a g i s t r a t o nello 
esercizio delle sue funzioni , nessuna proce-
dura p e r m e t t e di r i v e n d i c a r e la propria 
onorabi l i tà . U n a semplice e giusta prote-
sta p o t r e b b e f a r cadere nel dupl ice peri-
colo di restare e g u a l m e n t e lesi dalle pa-
role ingiuriose o d i f f a m a n t i del m a g i s t r a t o 
ed incorrere in una n u o v a c o n d a n n a per.. . 
offese alla m a g i s t r a t u r a ! 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo di 
parlare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti. L ' o n o r e v o l e 
Gregorac i non è s ta to molto f o r t u n a t o in 
questa sua interrogaz ione . N o n ha v o l u t o 
dire nemmeno in quale Corte di appel lo 
sarebbe a v v e n u t o il f a t t o che ha creduto 
m e r i t e v o l e di esser p o r t a t o alla C a m e r a . 

N o n ho che da c o n f e r m a r e quanto ho 
d e t t o pocanzi , che cioè credo che la sua 
interrogazione non sia c o n f o r m e nè al le 
consuetudini p a r l a m e n t a r i , nè alle norme 
del r e g o l a m e n t o . 

G E E G O E A C I . N o n ho i n d i c a t o la Corte 
di appello, perchè io non amo i n t r a t t e -
nermi sugli uomini, bensì sulle questioni 
di principio. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole Casolini, al ministro della ma-
rina, « per conoscere se non c r e d a equo che 
anche ai pescator i del l i torale Jonico in pro-
v inc ia di C a t a n z a r o , f o r t e m e n t e d a n n e g g i a t i 
d a l l a proibiz ione del la pesca not turna , sia 
corrisposto a t i tolo di indennizzo un sussi-
dio g iornal iero ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di S t a t o per 
la mar ina h a f a c o l t à di r ispondere. 

B A T T A G L I E E I , sottosegretario di Stato 
per la marina. L ' i n t e r r o g a z i o n e del l 'onore-
v o l e Casolini mi p o r g e f a v o r e v o l e occasione 
di esporre al la C a m e r a le a t t u a l i c o n d i z i o n i 
dei pescator i n e l l ' A d r i a t i c o e nel Jonio per 
le qual i si interessano a n c h e mol t i a l tr i no-
stri coi leghi . 
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Per ragioni di indole mil i tare , sulle qual i 
la Camera mi consentirà di serbare il neces-
sario r iserbo, già con decreto Luogotenen-
ziale 13 giugno scorso era s t a t a v i e t a t a la 
pesca nelle ore n o t t u r n e in t u t t e le acque 
t e r r i to r i a l i del m a r e Adria t ico e del mare 
Jon io . Successivamente e per le stesse ra-
gioni, con al t ro decreto 25 luglio, la pesca 
nel l 'Adr ia t ico fu v i e t a t a t a n t o di giorno 
che di no t t e . Tale p rovved imen to , per 
q u a n t o increscioso, ha da to i f avorevo l i 
r i su l ta t i pei quali e ra s ta to deciso. 

F u r o n o in t a l e occasione s tabi l i t i i sus-
sidi giornal ier i pei pescator i i quali, ri-
t r a e n d o dall 'esercizio della pesca i mezzi 
di sussistenza, ne venissero così p r iva t i dal 
d e c r e t a t o divieto . 

Con al t ro decre to 24 agosto, per q u a n t o 
r i gua rda il mar Jon io , f u v i e t a t a anche la 
pesca d iu rna sol tanto nella zona di mare 
compresa f r a Capo Tr ion to e Capo S a n t a 
Maria di Leuca. A t t u a l m e n t e p e r t a n t o sul 
l i to ra le Jon ico in provincia di Ca tanzaro , 
pel qua le s ' interessa l 'onorevole in ter ro-
g a n t e , r i m a r r e b b e permessa la pesca diurna , 
e ai pesca tor i non è concesso a lcun sussidio, 
del che egli si duole. 

Ma debbo annunziarg l i che, onde prov-
vedere alle necessità di difesa, è ora in corso 
di s tudio a l t ro decreto il quale v ie te rà pure 
su quelle coste e così sino a F i u m a r a Azzi, 
la pesca d iurna , salvo in qualche t r a t t o di 
l i torale da determinars i . 

Pe rò ai pesca tor i sarà corrisposto un sus-
sidio giornaliero, come a quelli della costa 
Adr ia t i ca . 

Posso quindi assicurare l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e che, se non è a t t u a l m e n t e pos-
sibile consent ire ai pescator i della sua re-
gione un t r a t t a m e n t o speciale, m e n t r e la 
pesca di giorno è ad essi ancora permessa, 
il G o v e r n o - s e dov rà met te r l i alla par i con 
quelli ai qual i essa è v i e t a t a - f a rà loro 
ident ico t r a t t a m e n t o anche q u a n t o a sus-
sidio. 

Ma mi valgo pure di ques ta occasione per 
invocare dal l 'onorevole in t e r rogan te e dagli 
a l t r i colleghi che si interessano della qui-
s t ione la loro au torevole cooperazione. Le 
popolazioni della costa Jon ica e di quella 
Adr ia t ica hanno da to sempre mirabile esem-
pio di austera abnegazione di f r o n t e ai danni 
e alle offese che pr ime r isentono dall 'essere 
p r ime esposte all 'offesa nemica. Sapp iano 
esse dal la t r i b u n a pa r l amen ta re e dai loro 
r a p p r e s e n t a n t i che il Governo si rende cónto 
delle loro condizioni e del loro proposito 
che dalle serene r inunzie e dai sacrifizi di 

t u t t i si r insaldino c o m p a t t e le forze e le 
vo lontà del Paese per la v i t t o r i a finale. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casolini ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

CASOLINI . Eingraz io l 'onorevole sot to-
segretario di S t a to per la mar ina della esau-
r iente r isposta che ha da to alla mia in ter-
rogazione. 

Io sono s ta to in mezzo ai l avora to r i del 
ma re di Ca tanzaro Marina e di a l t r i paesi 
del l i torale della provincia , ed ho sent i to 
dal la loro viva voce le l agnanze che essi 
muovono perchè il d ivie to della pesca not-
t u r n a viene a t r o n c a r loro i mezzi di ogni 
guadagno, essendo e f f e t t i v a m e n t e questa 
pesca la più reddi t iz ia , specie di questa sta-
gione. 

La gen te di mare del l i torale Jon ico vive 
quasi esc lus ivamente della pesca n o t t u r n a , 
di modo che essa si t r ove rebbe già nelle 
condizioni espresse nel decreto Luogotenen-
ziale, che si occupa a p p u n t o dei l i toral i 
dove non è soppressa la pesca d iurna . 

Ora, t u t t o considerato, e vis ta la condi-
zione misera di ques ta povera gen te in quest i 
gravissimi moment i , io non faccio che un 
augur io , e cioè che, anche su questi l i toral i 
sia soppressa la pesca d iurna , essendo cer-
t a m e n t e di grandissimo van tagg io per quei 
disgraziat i che venga in loro aiuto il Go-
verno con il sussidio, anziché fare u n a pesca 
a m e t à la quale non giova nè ai loro in-
teressi né a quelli delle loro famiglie mar to-
r ia te da t a n t i bisogni. 

Perciò non posso d ich ia ra rmi per ora 
sodisfat to , e neppure non sodisfat to della 
r isposta del l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S t a t o . 

Torno a r accomandarg l i e a pregarlo di 
dare opera perchè il soccorso a questa gente 
di mare , venga sotto la fo rma della proi-
bizione anche della pesca d iu rna ; al lora po-
t rò dirmi sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Petr i l lo, al ministro della 
gue r ra , « su l l 'o rd inamento del servizio sa-
ni tar io nella zona di guer ra e più par t ico-
l a r m e n t e sul l ' impiego del personale negli 
ospedali da campo aff idat i quasi esclusiva-
m e n t e ad ufficiali di milizia mobile e te r r i -
tor ia le che dall ' inizio delle operazioni non 
sono s t a t i mai sost i tui t i nel loro diffìcile e 
pericoloso ufficio ». 

N o n essendo presente l 'onorevole Pe-
trillo, questa in te r rogaz ione s ' in tende ri-
t i r a t a . 
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Segue l'interrogazione dell'onorevole I o - j 
lina, al presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno, e ai ministri della guerra e del 
tesoro, « per sapere le ragioni dell'ingiusta 
disparità di trattamento usata dalle Com-
missioni comunali nelle assegnazioni dei 
sussidi alle famiglie dei richiamati sotto le 
armi, per cui il sussidio è talvolta concesso 
agli abbienti e negato ai nullatenenti, ac- . 
cordato o negato a famiglie di pari con-
dizione a capriccio o fors'anche con cri-
terio partigiano ; e invoca equanimi ed 
energici provvedimenti per cui agli esclusi 
sia dato modo di ottenere quanto loro 
spetta e venga eliminata l'ingiusta spere-
quazione ora esistente ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la guerra. 
I l decreto-legge del 13 maggio ultimo scorso, 
n. 620, ha dettato delle norme tassative 
ed ha stabilito con chiarezza i criteri che 
le Commissioni comunali debbono seguire 
nella concessione del soccorso giornaliero 
alle famiglie bisognose dei militari richia-
mati alle armi, e cioè che il soccorso è do-
vuto soltanto quando risulti che i con-
giunti dei militari si trovino in condizioni 
di bisogno e che essendo totalmente a ca-
rico dei richiamati, sono rimaste prive dei 
necessari mezzi di sussistenza. 

I l Ministero con successive disposizioni 
ha insistentemente -raccomandato che la 
concessione del soccorso si uniformi stretta-
mente ai criteri suaccennati. Non si crede 
ora più conveniente impartire altre norme 
speciali, perchè riuscirebbe più che diffì-
cile, impossibile contemplare tut t i i casi 
particolari, discendere ad una particola-
reggiata determinazione dei casi nei quali 
tale concessione possa essere più o meno 
giustificata. 

Giova altresì notare che quand'anche 
si potesse specificatamente determinare la 
norma da seguire nella concessione di que-
sti sussidi, non si giungerebbe mai ad eli-
minare, data la infinita molteplicità dei 
casi, tutte le possibili controversie, a con-
seguire una uniformità di giudizio fra le 
Commissioni comunali appartenenti a tutte 
le regioni d'Italia. 

D'altra parte, come è noto, esiste l'isti-
tuto del reclamo contro le Commissioni al 
Comando della Divisione militare territo-
riale, del quale possono giovarsi tutt i co-
loro che si ritengono non giustamente trat-
tat i nella concessione del sussidio stesso. 

À questo proposito è lecito affermare che 

l 'intervento del Comando della Divisione,, 
il quale giudica in modo definitivo e inap-
pellabile, si è appalesato molto opportuno, 
perchè giova a conferire indirettamente, 
per la giurisdizione che ciascuno di questi 
comandi ha sopra un numero considerevole 
di Comuni, una innegabile uniformità d'in-
dirizzo nella concessione dei soccorsi stessi. 

I l Ministero dal canto suo non manca 
di invigilare con la massima attenzione sul-
l 'andamento di questi servizi e segnala alle 
autorità prefettizie, per gli opportuni prov-
vedimenti, tutti gli abusi che riesce a rile-
vare. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
dere l'onorevole sottosegretario di Stato 
per il tesoro. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Nei riguardi del tesoro posso soltanto 
aggiungere che con decreto 23 maggio si 
stanziarono quindici milioni al mese ; tre 
mesi dopo occorsero diciotto milioni, poi 
venti: e, con un decreto incorso, sono stan-
ziati venticinque milioni al mese. Si t rat ta 
di quasi un milione al giorno; e. non sa/p-
piam® che cosa si potrebbe fare di più. È: 
bene che queste cifre siano note, perchè 
sappiano gli italiani che il Governo non 
mancò nei dovuti larghi stanziamenti in 
questa opera doverosa di assistenza alle 
famiglie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Molina ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MOLINA. La risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la guerra ha pie-
namente giustificato la mia interrogazione,, 
perchè egli ha enumerato ed illustrato pro-
prio le ragioni del male che lamentavo. 

Quando fu noto il testo della mia in-
terrogazione, una vera valanga di lettere 
e documenti mi venne da ogni parte d'I-
talia a dimostrarmi come le ingiustizie nelle 
assegnazioni dei sussidi alle famiglie dei ri-
chiamati sotto le armi fossero più gravi ed 
assai più diffuse di quanto io potessi im-
maginare. 

Nella famosa Commissione comunale,, 
della quale ha parlato lungamente l'onore-
vole sottosegretario di Stato per la guerra, 
sta appunto la ragione degli inconvenienti,, 
e ciò per la sua composizione. 

Esaminiamola un istante : è composta 
dal sindaco, dal presidente della Congre-
gazione di carità o, per esso, dal medico con-
dotto, e dal comandante della stazione dei 
Reali carabinieri. 

I primi due: sindaco e modico, se ideal-
mente sembrano i meglio adatti per giudicare-
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delle condizioni economiche delle famiglie 
dei richiamati sotto le armi, subiscono però 
troppo spesso influenze di simpatie perso-
nali, di partigianerie politiche, di gelosie 
locali e simili che alterano e turbano la se-
renità * del giudizio e quindi l'imparzialità. 

L'altro membro, il comandante la sta-
zione dei carabinieri, se di fatto può es-
sere imparziale, è ben raro il caso che 
possa o voglia contraddire l'opinione degli 
altri due, anche perchè è il meno infor-
mato delle condizioni reali dei richiedenti. 

È bensì vero, come disse l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la guerra, che c'è 
il ricorso alla Divisione militare territo-
riale, ma questa da chi assume le informa-
zioni per decidere nel giudizio di appello? 
Si rivolge all'arma dei carabinieri e quindi 
allo stesso comandante la stazione che in 
prima istanza ha negato il sussidio al ri-
corrente e che naturalmente confermerà. 
(Senz'altro il primitivo giudizio. 

Da ciò torti ed ingiustizie che diffon-
dono ovunque un grave e penoso malcon-
tento. 

Io ritengo invece che il sussidio, di mas-
sima, dovrebbe essere concèsso a tutte le 
famiglie dei richiamati, salvi i casi di effet-
tiva agiatezza. Ma se le condizioni del bi-
lancio, come ricordava adesso il sottose-
gretario di Stato per il tesoro, non lo con-
sentono, si usi almeno una certa larghezza 
e soprattutto si evitino ingiustizie. Queste 
offendono più che il diniego. 

Si riformi perciò la costituzione delle 
Commissioni comunali; si renda veramente 
efficace la procedura per i ricorsi; si ordini 
subito una revisione generale dei sussidi fin 
qui negati per riparare ai torti fatti. 

L'altro ieri, l'onorevole Ciccotti, nel suo 
elevatissimo e commovente discorso, ha ri-
cordato la passione soffocata delle ma-
dri che offrono i figli per la nostra santa 
guerra. Ebbene, noi a quei figli diamo la 
sicurezza almeno che lo Stato provvede 
alla sussistenza delle madri e delle famiglie 
loro, mentre essi espongono sereni, fidenti 
ed entusiasti, la giovane e nobile loro vita 
per la grandezza della patria nostra. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento di un'interpellanza. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento della interpellanza dell'ono-
revole Valvassori-Peroni ai ministri della 

guerra e dell' interno, « sulla opportunità 
che venga concesso alle famiglie dei caduti 
in guerra, quando non abbiano diritto a 
pensione e versino in povertà, un sussidio 
straordinario ». 

L'onorevole Valvassori-Peroni ha fa-
coltà di svolgerla. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Onorevoli col-
leghi, mentre il valore e l'eroismo dei no-
stri soldati si affermano vigorosamente sul 
campo di battaglia, e dopoché la Camera, 
orgogliosa dei soldati e dei marinai d'Ita-
lia, ha mandato ad essi l'affettuoso saluto 
della gratitudine e della riconoscenza na-
zionale e l'augurio della vittoria, mi sia 
consentito, in quest'ora tranquilla, che è 
succeduta all 'alta e commossa ora dell'altro 
ieri, di affrontare un problema che, pur mo-
desto nelle sue apparenze, coinvolge però 
un quesito di giustizia e di pace sociale. 

L' interpellanza che ho presentata è 
chiara e semplice nella sua dizione, e cioè 
« sulla opportunità che venga concesso un 
sussidio straordinario alle famiglie che ver-
sano in povertà e che non hanno diritto a 
pensione ». 

Le pensioni, gli assegni per le vedove e 
le famiglie dei morti per causa di servizio 
sono contemplate dalle nostre leggi del 1895, 
del 1907 e del 1912, e contemplate con cri-
teri di larghezza, e, diciamo la parola, di 
liberalità, ed è bene dirlo perchè ciò torna 
di onore al legislatore e al popolo nostro. 

E ben a ragione l'altro giorno l'onore-
vole prèsidente del Consiglio poteva ricor-
dare che le nostre pensioni militari sono 
superiori a quelle che si corrispondono in 
Francia, in Austria e in Germania, quan-
tunque la nostra ricchezza sia inferiore alla 
ricchezza delle nazioni ricordate. 

Ma al di là di queste leggi e di queste 
provvidenze vi è tutto un vasto campo da 
dove si levano verso di noi voci supplici 
e dolorose, un vasto campo sul cui limitare 
la legge si è fermata lasciando ogni inizia-
tiva ài singoli e alla beneficenza privata; 
ed è precisamente intorno ad esso che noi 
dobbiamo raccogliere oggi le nostre più vi-
gili cure. 

Che cosa può, onorevoli colleghi, la illu-
minata e fervida attività dei membri del 
Comitato centrale di Roma e dei membri delle 
singole Commissioni locali nella erogazione 
di sussidi, quando ogni loro opera più at-
tiva e solerte si viene a infrangere contro 
la inesorabile mancanza di mezzi1? Eppure, 
quale alta e importante funzione è questa 
della distribuzione dei sussidi alle famiglie 
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dei cadu t i ! È t u t t o un intreccio di bontà 
e di giustizia che si viene così formando; e 
se può forse sfuggire l ' a l ta impor tanza e il 
gran significato di ciò a chi consideri le 
cose superficialmente, non può e non deve 
sfuggirne t u t t o il valore e l 'a l to significato 
a coloro a cui spet ta la responsabilità del 
potere e a quant i sanno e conoscono come 
nascono e si svolgono e si determinano i 
fenomeni sociali. 

Duran te la guerra di Libia, sotto la pre-
sidenza del Duca d'Aosta, fu costi tuita in 
Eoma una Commissione centrale per la ero-
gazione delle somme offerte a favore delle 
famiglie bisognose dei militari morti e dei 
fer i t i in guerra. 

La Commissione era chiamata dal Go-
verno ad a t t ua r e gli in tendiment i degli obla-
tor i col distribuire in ogni canto d ' I t a l i a 
le somme raccolte. ISTon t u t t e le plaghe 
d ' I ta l ia , per diverse ragioni, risposero allora 
ugualmente al pietoso appello lanciato a 
benefìcio delle famiglie dei colpiti, mentre 
t u t t e però avevano da to generosamente il 
sangue dei loro figli. 

Spe t t ava alla mentova ta Commissione 
appunto , come organo centrale, l'ufficio di 
fa r giungere in t u t t e le par t i d ' I ta l ia , con 
pietosa sollecitudine e, possibilmente, in 
ugual misura, il soccorso offerto dal cuore 
del popolo. E il delicato ufficio, dobbiamo 
riconoscerlo, fu assolto egregiamente, onde 
a ragione la Commissione poteva poi nella 
sua relazione, presenta ta l ' i l maggio 1915, 
de t t a re queste parole che mi piace di leg-
gere alla Camera: 

« L 'opera della Commissione, oltre ad 
essere s t a t a uti le dal pun to di vista uma-
nitario, fu senza dubbio anche pacifica-
tr ice t r a le popolazioni, poiché il soccorso 
pecuniario giunse quasi sempre alle fami-
glie bisognose a brevissima distanza dalla 
notizia del sinistro che 1' aveva colpite e 
potè così evitare, per quan to era economi-
camente possibile, che, al lu t to proveniente 
dalla perdi ta delle persone, si accoppias-
sero le d is t re t te del bisogno. 

« La Commissione confida di avere così 
in te rp re ta to fedelmente il pensiero degli 
oblatori, adempiendo, nel modo migliore 
che per lei si poteva, al compito che la 
fiducia del Governo volle ad affidato ». 

.Fon vi è invero nessuno di noi che non 
ricordi come, duran te la guerra di Libia, 
l 'azione di quel Comitato si svolgesse p ron ta 
ed alacre e come discendessero i sussidi di 
gran conforto in mezzo alle umili famiglie 
ed in mezzo ai lut t i recenti. Ben 13,262 fu-

rono le domande accolte, ed i sussidi da t i 
alle famiglie per morti o per mala t t ie oscil-
larono t r a le 700 e le 1,000 lire per ciascuna 
di esse. 

Oggi alla stessa Commissione fu asse-
gnato ristesso compito. Ma, pur t roppo, sono 
m u t a t e intorno ad essa le condizioni di 
ambiente. Perchè, mentre duran te la guerra 
di Libia furono raccolte dalla Commissione 
6,601,998 lire, oggi invece il Comitato non 
ha potu to raccogliere che unapiccola somma, 
quando i bisogni sono maggiori e le richieste 
si affollano ogni dì più. 

Con mirabile slancio ovunque sono sorti 
i Comitati locali di mobili tazione e di pre-
parazione civile, di soccorso, di assistenza 
alle famiglie dei soldati, diffondendo un 'o-
pera di pietà e di patr iot t ismo, ed è giusto 
che vada a tu t t i questi Comitat i la più 
ampia e calda lode. Ma di conseguenza, col 
sorgere di questi Comitati , si sono inaridi t i 
i rivi e le sorgenti a cui doveva a t t ingere 
il Comitato centra le di Eoma. Di qui le 
ristrettezze odierne, di qui la deficienza del 
soccorso, di qui le mille domande che aspet-
tano ancora di essere accolte. 

I l r imedio, in contingenza siffatta, non 
può essere dato che dal Governo. Ben si 
potrà ancora stimolare la beneficenza pri-
va ta , la quale mai, come in quest 'ora, può 
assurgere a più nobile significato. Ma la be-
neficenza pr ivata non po t rà che integrare 
ed a iutare le opere locali in corso. Onde 
per t u t t o quanto riflette l 'azione santa-
mente necessaria del Comitato centrale, ogni 
aiuto poderoso ed efficace non può derivare 
che dal concorso del Governo. 

Si affaccerà, lo so, lo comprendo, la ra-
gione del bilancio, a cui dobbiamo sempre 
guardare con severa coscienza e con vigile 
at tenzione. Ma a prescindere dalla limita-
zione del sussidio, che per inesorabili ra-
gioni sarà oggi assai inferiore a quello 
concesso nella, guerra libica, noi dobbiamo 
ispirarci ad un più elevato ordine di idee; 
a quelle ragioni cioè che discendono da un 
principio di giustizia e di umani tà , che solo 
debbono essere la nostra gfuida. E qui ri-
corderò le parole che un grande parlamen-
ta re e un grande poeta, Alfonso Lamart ine, 
soleva r ipetere quando si affacciava qual-
che questione ardua è diffìcile : « Non te-
miamo i cat t ivi effet t i delle opere buone» . 

L'onorevole presidente del Consiglio nel 
suo discorso di ieri l 'a l t ro ha det to che vi 
è una Commissione presso il Ministero della 
guerra la quale dispone dei fondi raccolti 
dalla beneficenza sovrana e nazionale per 
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dare sussidi alle famigl ie dei c adu t i e può 
provvedere nei casi più u m a n a m e n t e pie-
tosi ; ed ha aggiunto : « T u t t o quello che 
abbiamo p o t u t o fare lo abb iamo f a t t o con 
sufficiente larghezza e a l t ro f a remo se oc-
corra ». 

È giusto e doveroso riconoscere che il 
Governo, con giusti cr i teri , assai ha f a t t o in 
pra t ica ; ma se ancora resta a colmare una 
lacuna come quella di cui par l iamo, io 
spero che le paro le p r o n u n z i a t e dal l 'onore-
vole presidente del Consiglio cos t i tu i ranno 
non un augurio , chè sarebbe t roppo poco, 
ma l ' a f f idamento che il Governo vor rà effi-
cacemente e conven ien t emen te p rovvedere . 

Dove non giunge la pensione a lenire, 
con i suoi benefici, le t r is t i conseguenze della 
pover tà , in cui è r imas ta la famiglia di chi 
è caduto sul campo di ba t t ag l i a , g iunga 
almeno un sussidio, un 'of fer ta , un a iu to che 
test imoni a questa famigl ia come la p a t r i a 
non d iment ich i ora e non diment icherà mai 
chi per essa ha da to la v i t a . 

E d è perciò che io e molt i colleghi 
vorremmo che la Commissione cen t ra le di 
Roma per la distr ibuzione dei sussidi fosse 
cost i tui ta in vera e propria Commissione 
di S t a t o e dallo S t a to i n t eg ra t a così da 
poter corr ispondere p i enamen te ed effica-
cemente a l l 'a l to compito suo di giustizia e 
di pietà , onde in nessun can to del paese, 
dove b a t t e pure il bisogno, non manchi 
il sussidio e l 'a iuto. 

Vorrei, egregi colleghi, che, come si sono 
stabil i te per legge le pensioni per gl ' impie-
gati civili e mil i tar i dello S ta to , fossero an-
che per legge assegnati sussidi s t raord inar i 
alle famiglie dei cadu t i in guerra , q u a n d o 
a p p u n t o si ver if ichino due circostanze, e 
cioè, che esse versino in pove r t à e non ab-
biano d i r i t to ad alcuno assegno e ad alcuna 
pensione. 

Ma se chiedere ciò può a t a l uno parer 
t roppo (il che io non reputo) vegga almeno 
il Governo di assegnare sufficienti fondi al 
Comi ta to centra le di E o m a , affinchè esso, 
a n i m a t o da nuovo fervore, possa r ipren-
dere la sua feconda e p rovv ida azione. 1 

Onorevoli colleghi, nel fo rmidabi le in-
treccio delle a t t i v i t à civili e sociali di un 
popolo vi sono opere e cose i cui effe t t i 
si possono pa ragona re al seme g i t t a t o su 
fer t i le t e r reno che rende il cento per uno; 
questi effet t i si d i f fondono, si d i l a tano , si 
mol t ip l icano, e come toccano le dure neces-
sità della v i ta quot id iana così confor t ano 
ed e levano lo spiiito, e vi f anno germogliare 
la g ra t i tud ine e la r iconoscenza. 

Pe rchè dunque non vorremmo noi pu re 
cont r ibui re il più ef f icacemente possibile a 
ques t 'opera di ma te r i a le e spir i tuale van-
taggio, a ques t 'opera di a iu to p ron to e ne-
cessario alle famigl ie dei c a d u t i ? 

Ecco perchè io a t t e n d o , fiducioso, dal 
Governo, che già t a n t o ha f a t t o in p ro -
posito, una risposta, che sarà accol ta con 
r iconoscenza da t a n t e famiglie, la quale 
confermi che come i nos t r i soldat i sanno 
eroicamente c o m b a t t e r e e morire per la Pa -
t r i a , così la p a t r i a sa onorarne la sacra me-
mor ia con opere fo r t i e pietose. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della guerra ha facol tà di r ispondere . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Debbo 
a n z i t u t t o r ingraz iare l 'onorevole Valvas-
sori-Peroni per avermi da to occasione, col 
suo nobile discorso, di r ingraziare la Ca-
mera per il vo to di plauso f a t t o all 'eser-
cito. Questo vo to sarà i nc i t amen to a nuovi 
nobili sacrifici, a nuove glorie per l ' I t a l i a . 
(Benissimo!) 

Passando alla quest ione cui si riferisce 
1' in terpe l lanza , comincio dal d ichiarare 
che il Governo ed io siamo in pe r fe t t a ar-
monia col i 'onorevole Valvassori-Peroni . I l 
Governo fino dallo scoppiare delle osti l i tà 
si è occupa to della quest ione dei sussidi e 
della ques t ione della s is temazione da dare 
alle famiglie lasciate dai cadu t i gloriosa-
m e n t e sul campo della gloria. E due cose 
essenzialmente si è propos to : di a l l a rgare 
il campo di azione delle leggi vigenti in 
modo da comprende rv i il massimo n u m e r o 
di coloro che sieno r imas t i o r b a t i del loro 
capo ; e di a f f r e t t a r e per q u a n t o sia possi-
bile la l iquidazione di q u a n t o la legge con-
cede alle famigl ie . 

Al pr imo ordine di idee si sono ispi ra t i 
i p rovved imen t i che hanno f ac i l i t a t o l a re-
golarizzazione dei m a t r i m o n i e la legit t i-
mazione dei figli dei cadut i , a u m e n t a n d o 
per questa via il cont ingente di coloro che 
per forza di legge hanno di r i t to alla pen-
sione. E questo è il più dignitoso, il più ono-
revole dei modi per compensare i cadu t i . 

L ' a l t ro p u n t o s tudia to è s ta to quello di 
a f f r e t t a r e le l iquidazioni degli assegni. Ed 
a questo scopo con un decreto Luogotenen-
ziale sono s ta te t o l t e mol te delle fo rmal i t à 
p r ima richieste, stabilendosi che con un 
semplice documento , che può essere rila-
sciato dal sindaco, si possa immed ia t amen te 
o t t ene re una ant ic ipaz ione sulla pensione 
che sarà poi l iquidata . 
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Ora poiché le pensioni sono già di una 
larghezza, come l 'onorevole Valvassori Pe-
roni ammet te , non comune ad al tr i eserciti, 
ad al t re nazioni in condizioni finanziarie 
molto più floride che da noi, e d 'a l t ra par te , 
come ho detto, abbiamo cercato di dare ai 
singoli militari la possibilità di regolarizzare 
t u t t e le unioni illegittime, ciò che occorrerà 
dare a mezzo di provvediment i ammini-
s t ra t iv i extralegali viene ad essere notevol-
men te r idot to . 

Non si possono isti tuire confront i con la 
guerra libica per molt i motivi; o almeno, 
se si istituiscono, si devono ist i tuire a van-
taggio della condizione at tuale . 

Duran te la guerra libica avevamo un nu-
mero di r ichiamat i limitatissimo, un numero 
di comba t t en t i l imitatissimo, forse neppure 
la ventesima p a r t e dei comba t t en t i a t tua l i . 
Le perdite erano anche s t raordinar iamente 
inferiori a quelle d'oggi,- di più, una quan-
t i t à di esigenze, non sorte allora, sono ve-
nu te fuori oggi. Oggi occorre la lana e oc-
corrono al t r i mezzi di conforto che non oc-
correvano in Libia, oltre a t a n t i provvedi-
ment i di indole sociale per soccorrere le 
famiglie, r imaste prive del loro capo. Oc-
corrono anche provvediment i per fa r fun-
zionare una quan t i t à di servizi e per t a n t e 
al t re questioni. Da ciò deriva che il denaro 
pubblico, proveniente dalla beneficenza, si 
è dovuto suddividere in una grande quan-
t i t à di destinazioni diverse, mentre iì de-
naro della pubblica beneficenza per la guerra 
di Libia era t u t t o concentrato su 64, su 100, 
al massimo, su 110 mila uomini. Ben più 
faci l i ta to fu per le diverse condizioni il 
lavoro della Commissione nomina ta per la 
Libia. 

Ciò dico, non per togliere impor tanza 
all 'opera di quella Commissione, che fu ve-
r amen te provvida, ma solo per accennare 
alle difficoltà maggiori che deve a f f ron ta re 
la Commissione nominata per l ' a t t u a l e 
guerra . Questa Commissione ha raccolto 
ce r tamente meno di quan to raccolse la Com-
missione per la L ib ia ; ma ciò è dovuto alle 
molte al t re esigenze, alle quali han f a t t o 
f r o n t e d i r e t t amen te le oblazioni dei c i t ta-
dini, e poi, forse, è anche dovuto all'essersi 
in qualche località t roppo localizzata la be-
neficenza. Sono d'avviso, in fa t t i , che, se 
t u t t o il danaro si fosse raccolto insieme, 
avrebbe po tu to farsene una distribuzione 
migliore. A questo appun to t ende la Com-
missione, la quale si è r ivol ta ai vari Co-
mi ta t i , sorti nelle varie regioni, per cercare 
di coordinare l 'azione loro, per fa r sì che 

non troppo disparat i siano i compensi da 
darsi alle famiglie p r iva te del loro capo. 

La Commissione si è r ivolta a molti Co-
mi ta t i benemeri t i , a quelli più floridi, sort i 
nelle regioni che hanno maggiori mezzi, ed 
ha cercato di indurl i a non beneficare sol-
t a n t o le famiglie della propria regione, ma 
ad assurgere ad nna ideali tà più. al ta, alla 
ideal i tà nazionale, confor tando anche le 
famigl ie dei soldati di a l t re regioni. 

Io spero che il.regionalismo in I ta l ia , oggi 
che l 'uni tà nazionale è s t a t a sì la rgamente 
b a t t e z z a t a col sangue, non si manifes terà più 
che come spirito di emulazione, soccorrendo 
cioè maggiormente le famiglie delle regioni 
meno ricche. Seguendo quest 'ordine di idee 
mi sono r i f iuta to di firmare una conven-
zione con un Comitato, la quale prescriveva 
che una de te rmina ta agevolazione fosse 
f a t t a per gli a p p a r t e n e n t i ad una determi-
n a t a regione. Questo era un concet to, non 
da seguire, ma assolutamente da abbando-
nare nelle a t tua l i circostanze. (Benissimo !) 

Tra gli a l t r i provvediment i , presi dal 
Governo di pieno accordo con le iniziat ive 
locali regionali, vi è anche quello, riflet-
t e n t e i soccorsi e la r ieducazione dei mut i -
lati . A ta le r iguardo si sono is t i tui t i molt i 
Comitati , specie nelle regioni più ricche, e il 
Governo ha cercato di disciplinarli, di aiu-
tarli , in modo che non siano abbandona t i 
questi disgraziati che hanno perduto glorio-
samente un membro e non possono quindi 
più lavorare nel loro mestiere abi tuale , ma 
siano so t t r a t t i a l l ' accat tonaggio e condot t i 
invece sulla via onesta del lavoro. 

MOLINA. Ci rassicuri che a questi sarà 
m a n t e n u t a in tera la pensione cui hanno 
dir i t to . (Interruzioni). Lo dico in quan to è 
necessario che pubbl icamente si sappia, 
poiché molti si r i f iutano di essere r ieducat i 
al lavoro, perchè hanno paura di perdere 
la pensione ; e una sua parola, onorevole 
ministro, sarà di grande giovamento all 'o-
pera generosa di r iabi l i taz iore al lavoro 
dei ciechi, degli s torpi e dei mut i la t i per 
fer i te in guerra . 

Z F P E L L 1 , ministro della guerra.'Non vi è 
dubbio che sarà m a n t e n u t a . La pensione 
è stabil i ta dalla legge in de terminate mi-
sure a seconda del l 'ar to perduto , e della 
condizione di essere cieco, od a l t r iment i 
reso invalido. Se l ' individuo ha poi acqui-
s ta to nuove a t t i tud in i , mi pare che questo 
non possa inf i rmare niente a f fa t to il dir i t to 
acquisito alla pensione. 

MOLINA. Benissimo! Questo desideravo 
sapere. E r a necessario udirlo dire appun to 
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dal banco del Governo, ed io ringrazio 
l'onorevole ministro della guerra che così 
autorevolmente ha eliminato ogni dubbio. 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Molina, 
non interrompa ! 

Prosegua, onorevole ministro. 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Circa 

l 'opera della Commissione mi pare utile ci-
tare un dato statist ico. I n questi pochi mesi 
la Commissione ha distribuito 1,600 sussidi 
per 270 mila lire. Non è m o l t o ; ma poiché 
siamo su questo argomento credo che nes-
suna sede sia migliore di questa Camera, 
dove tu t ta la nazione è rappresentata , per 
esprimere il voto che dall ' intiero Paese 
vengano con maggiore enti tà questi soc-
corsi alla Commissione. Però posso anche 
dichiarare, autorizzato dal Governo, che il 
Governo aiuterà la Commissione quando 
questa si troverà in condizioni di aver bi-
sogno di aiuto,-poiché è fermo proponimento 
del Governo che le famiglie di coloro che 
sono caduti in guerra debbano in ogni caso 
essere soccorse. ( V i v e approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valvassori-
Peroni ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Prendo atto 
delle dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole mi-
nistro della guerra e mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita l ' inter-
pellanza inscritta nell ' ordine del giorno 
d'oggi. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
injegge del Regio decreto in data 31 di-
cembre 1913, n. 1403, che modifica, per 
alcuni prodotti del Monopolio dei tabac-
chi, il prezzo massimo stabilito dalla ta-
bella annessa alla legge 15 maggio 1890, 
n, 6851, serie 3a. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto in data 
31 dicembre 1913, n. 1403, che modifica, per 
alcuni prodotti del Monopolio dei tabacchi , 
il prezzo massimo stabilito dalla tabel la 
annessa alla legge 15 maggio 1890, n. 6851, 
serie 3a. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
B I G N A M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 71-A). 
. P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. Spet ta di parlare all 'onorevole 
-Roberti. 

(Non è %ìresente). 
628 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Maz-
zoni. 

(Non è presente). 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A V A G N A R I . Onorevoli colleghi, vor-

rei prendere occasione da questo disegno 
di legge per fare una qualche raccomanda-
zione al l 'onorevole ministro. 

Se dovessimo esaminare il merito, ci 
sarebbe forse da discutere, per quanto ri-
guarda l'igiene, la sanità e la vigoria, la 
parte fisica, insomma, del genere umano; 
se, crescendo da una parte le entrate in 
modo quasi vertiginoso, si possa anche 
sostenere la teoria che il tabacco è in-
nocuo. Veramente , fino ai tempi andati , 
e non molto lontani, si r i teneva che il ta -
bacco contenesse quella tal nicotina, che è 
destinata a esercitare una malefica influenza 
sulle funzioni cardiache. Io non me ne in-
tendo, fumo alla disperata, ed ho sempre 
visto che il cuore funziona allo stesso modo... 
(Ilarità). Perciò sono diventato un po' scet-
tico ! Io però mi rallegro di questo incre-
mento delle entrate , perchè ritengo che in 
realtà da un maggiore consumo di tabacco 
la condizione fìsica nostra non resti depau-
perata, dirò così, nella sua vigoria. 

Però, vorrei fare qualche raccomanda-
zione. Questo è, se non sbaglio, uno dei 
t an t i decreti su cui veniamo oggi legife-
rando, ma che provengono ancora dal Ga-
binetto precedente. E da allora altri au-
menti sono venuti, ed uno recente, di cui 
l'eco abbiamo sentito a poca distanza di 
mesi. Nondimeno, come dico, confermo i 
miei rallegramenti per questi aumenti ver-
tiginosi, ed anzi non posso fare a meno di 
citare l 'autorità della Giunta del bilancio, 
la quale consegna in un periodo della sua 
pregevolissima relazione queste parole, che 
io volentieri comunico ai miei onorevoli 
colleghi: 

« Nei 24 esercizi trascorsi la somma to-
tale delle rendite dell 'azienda dei tabacchi 
sale a oltre 5 miliardi e 400 milioni; e, te-
nuto conto che l 'utile net to per l 'erario 
(qui la funzione è un po' usuraia!.. .) cor-
risponde a circa tre quarti del prodotto 
lordo, l 'azienda stessa ha fornito allo Stato 
un ausilio di oltre 4 miliardi di lire che 
giovarono (notino i miei colleghi, qui bi-
sogna fare anche degli at t i di fede) a tan t i 
servizi e a tante opere pubbliche, onde si 
è avvantaggiata la prosperità economica 
del paese ». Sicché è lecito ripetere il già 
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accennato dilemma: se l 'abitudine del ta-
bacco non è buona, può dirsi che non tu t to 
il male viene per nuocere; e se poi è buona, 
allora, eccetera, eccetera. (Si ride). 

Io vorrei, dunque, rivolgere una pre-
ghiera al Governo rappresentato dall'onore-
vole ministro delle finanze: poiché l'azienda 
è così redditizia che dà dei profitti lusin-
ghieri e che servono (dice la relazione, ed è 
a questo proposito che faccio atto di fede) per 
tante cose, e anche per opere pubbliche... 
Per quanto, se dovessimo ricorrere alla 
storia antica, non voglio parlare della mo-
derna, dovremmo dire che i denari spesi 
nelle opere pubbliche non hanno rappre-
sentato rispetto a noi una spesa molto utile, 
almeno nel senso che il costrutto, dirò così, 
l 'impiegato, abbia corrisposto alla spesa che 
si è incontrata, perchè mi ricordo di una 
statistica che ho dovuto citare qui dentro, 
nella quale si faceva una distinta penosa e 
inquietante del modo come furono spesi i 
denari dello Stato in Italia in materia di 
opere pubbliche... 

Ma adesso non è il momento di intrat-
tenerci su questo punto! . . . Dicevo dunque: 
se l'azienda è così prospera e redditizia, 
non crede il Governo di avere un po' di 
riguardo anche a coloro che vi contribui-
scono ? Io sono un contribuente dei più fe-
roci in questa materia, perchè il tabacco 
non turba molto le condizioni del mio bi-
lancio già un po' squilibrato, e posso per-
mettermi il lusso di spendere qualche lira 
al giorno per il tabacco. Ora io devo rac-
comandare che si abbia un po' di riguardo 
a quello che si chiama il" gusto, a quello 
che si chiama la proprietà, dirò così, della 
materia che ci sì dà a fumare ; e, pure con 
intendimenti di protezionismo, forse anche 
eccezionali, io vorrei che non si abbando-
nasse del tu t to quella specialità la quale ci 
fornisce una qualità di foglia soddisfacente 
al gusto. 

Parlo specialmente dei Virginia così 
detti al Madera. Non so veramente che 
cosa significhi « al Madera » ! Non si trat-
terà dell'isola, giacché in quel caso si di-
rebbe alla Madera; (Si ride) e non voglio 
supporre che si intenda parlare del vino. 
Ora la concia delle foglie di detto sigaro è 
qualche cosa di pessimo : la foglia ne esce 
fuori tu t ta bruciata. 

Orbene, fate almeno che la foglia con-
servi la fragranza primitiva, originale, senza 
guastarla; perchè vi sono di quelli che hanno 
l'abilità (e questo non depone molto a fa-
vore della concia del tabacco da parte del-

l'azienda) di rimaneggiare, specialmente in 
materia di tabacchi da fiuto, i prodotti 
della Regìa in modo da renderli molto più-
graditi ai compratori. 

Un'al tra osservazione: il virginia colla 
paglia ha subito l 'aumento di due cente-
simi e mezzo, sicché non è più possibile di 
comprarne uno solo, perchè il mezzo cen-
tesimo non si può pagare. Questa coarta-
zione del compratore che non è padrone 
di andare a comprare un sigaro solo, non 
mi persuade. 

E finalmente un'ultima osservazione. I 
sigari si vanno scorciando: ed io ho fa t to 
due ipotesi: o sono i miei portasigari che 
restando per molti anni nella mia tasca, si 
allungano nella loro pelle, o sono i sigari 
che si accorciano. 

Hanno questi sigari o no una misura 
precisa ì Perchè mentre da una parte si alza 
il prezzo, dall 'altra si accorcia la misura 
del sigaro ? Mi raccomando all'onorevole 
ministro!... Io manterrò il vizio fino al-
l 'ultimo, anzi non avendo altro da lasciare, 
lascerò scritto ai miei eredi che, quando 
mi porteranno alla mia ultima dimora, mi 
facciano il piacere di consegnarmi una 
certa quanti tà di sigari virginia ; (Si ride) 
ma abbiate riguardo: lasciateci morire fu-
mando allegramente e con una certa sodi-
sfazione! 

Ecco le brevi raccomandazioni che desi-
deravo fare: se dobbiamo pagare l 'aumento, 
paghiamolo, ma sia migliorata la qualità 
del tabacco, siano messi i fumatori in con-
dizioni di potere fumare con loro sodisfa-
zione e di poter consumare il sigaro per 
intero, perchè molte volte si è costretti a 
buttarlo a metà. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

DANEO, ministro delle finanze. La Ca-
mera sa che questo disegno di legge si ri-
ferisce a un decreto che è già in vigore da 
due anni ; anzi è già stato sorpassato da 
altri due decreti di aumento, l'eco dei quali 
potrà venire in ulteriori discussioni. 

L'amico Cavagnari con la sua solita ar-
guzia ha voluto accennare alla deficienza^ 
secondo lui, della concia, specialmente in 
talune qualità di sigari. Non vorrei e non 
potrei in questa materia discutere con lui, 
così esperto consumatore, che mi auguro 
non abbia mai a disgustarsi del sigaro 
italiano e che lasci dopo di sé una lunga 
schiera di fumatori non meno impenitenti 
di lui. 
• Ma, relativamente al punto a cui ha 
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accennato, difetti in specie del sigaro vir-
ginia, posso dirgli che, per quanto me ne 
riferiscono i miei funzionari (perchè io so-
no ormai da molti anni ignaro del gusto 
dei sigari, ed appena mi limito a conoscere 
quello, buono, delle nostre sigarette) il vir-
ginia non è conciato nè col Madera vino, 
nè misto a tabacco proveniente dall' isola 
di Madera; ed è un modo popolare di ta-
luni luoghi che rientra, dirò così, nella notte 
dei tempi, quello di chiamare i virginia su-
periori col nomignolo di Madera. 

Il sigaro virginia è costituito con fo-
gliQ della qualità del tabacco virginia ap-
pena lavate e non sottoposte a concia, e non 
dovrebbe essere altro che una speciale mi-
nore sensibilità del palato di qualche fu-
matore quella che potesse far trovare nei 
virginia attuali un profumo meno acuto di 
quello che trovava nei virginia di venti 
anni fa. 

Sotto questo aspetto non potrei dire 
altro ; ma assicuro l'onorevole Cavagnari 
che la concia affatto naturale del virginia 
sarà sempre ben curata nello stesso modo. 

L'onorevole Cavagnari si è lagnato an-
che della scarsa lunghezza del virginia. 
Ora io posso assicurare che il virginia non 
è stato per nulla accorciato. Forse a chi 
sarà abituato a fumarne molti, dopo che 
sono aumentati di prezzo, sembrerà più li-
mitato il piacere che ne prova. 

Quanto alla osservazione che molti vir-
ginia possano solamente fumarsi, come 
fu detto in parte, e poi si debbano la-
sciare, potrei forse rispondere che in tal 
caso poco importerebbe un'apparente mag-
giore lunghezza. Ma sotto questo aspetto 
io credo di poter dire all'onorevole Cava-
gnari che questo difetto di confezione deve 
essere rarissimo e che adesso specialmente, 
poiché i prezzi vanno crescendo, si rende 
sempre più accurata la confezione, e si fanno 
certo molte avvertenze e si danno anche 
punizioni nelle fabbriche, se occorre, a chi 
confezioni male il sigaro. 

Certo la perfezione, anche in materia di 
sigari, è diffìcile, mentre il fumatore abi-
tuato al gusto di un determinato sigaro, 
tanto più si affina nelle sue pretese e lo 
vuole perfetto. 

La cosa si comprende, e da partè del-
l'Amministrazione si perfeziona sempre più 
la fabbricazione. Io spero nel progresso ed 
auguro che il collega Cavagnari possa fu-
mare tanti sigari ancora fino a che ne trovi 
uno completamente perfetto, col quale au-

gurio vorrei assicurare a lui una lunghis-
sima vita. 

Io pertanto credo che il disegno di leg-
ge, che non ha trovato altri contrasti, possa 
essere sicuro dell'approvazione della Ca-
mera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unica-
del quale do le t tura : 

Articolo unico. 

« È convertito in legge il Eegio decreto-
dei 31 dicembre 1913, n. 1403, col quale 
viene^modificato, per alcuni prodotti del 
Monopolio dei tabacchi, il prezzo massimo 
stabilito dalla tabella annessa alla legge 
15 maggio 1890, n. 6851, serie 3a ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione a scru-
tinio segreto di questo disegno legge. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge dei Regi decreti 12 giugno 1912,, 
n. 545, e 6 febbraio 1913, n. 71, riguar-
danti il trattamento degli spiriti di cui 
all'articolo 43, primo comma del testo unico 
di leggi 16 settembre 1909, n. 704. —Con-
versione in legge del Regio decreto 31 di-
cembre 1913, n. 1392, che apporta modi-
ficazioni al regime fiscale degli spiriti. 
(64-72) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge dei Regi decreti 12 giu-
gno 1912, n. 545, e 6 febbraio 1913, n. 71, 
riguardanti il trattamento degli spiriti, di 
cui all'articolo 43,1° comma, del testo unico 
di leggi 16 settembre 1909, n. 704. — Con-
versione in legge del Regio decreto 31 di-
cembre 1913, n. 1392, che apporta modifi-
cazioni al regime fiscale degli spiriti. 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n n . 64-A e 72-A). 
P R E S I D E N T E . Come la Camera rile-

verà dallo stampato che è stato distribuito, 
la Commissione, d'accordo coi ministri pro-
ponenti, ha riunito, facendone oggetto di 
una sola relazione, i disegni di legge nn. 64 
e 72. Su questo unico disegno di legge, 
comprendente i due che ho ora indicati, 
dichiaro aperta la discussione generale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Vigna. 
VIGNA. Ho chiesto la parola su questi 

disegni di legge che riguardano decreti del 
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passato Ministero, u n i c a m e n t e per portare 
a l l ' o n o r e v o l e ministro l 'espressione del re-
c l a m o dei p r o d u t t o r i di spirito, i qual i si 
v e d o n o d a n n e g g i a t i da queste c o n t i n u e mu-
taz ioni del regime fiscale degli spiriti stessi; 
r e c l a m o che l 'onorevole ministro ricono-
scerà g iust i f icato , e del quale la stessa Giun-
t a generale del bi lancio si è f a t t a inter-
prete nel la sua re lazione, a u g u r a n d o che 
la mater ia v e n g a una b u o n a v o l t a ripresa 
in esame e che ad essa si dia u n a b u o n a 
v o l t a una soluzione def ini t iva . 

S o n o cont inui i m u t a m e n t i ed i r i tocchi 
c h e si usano fare nelle disposizioni fiscali in 
questa mater ia , e l ' onorevo le ministro com-
prende come questi r i tocchi , come il mu-
t a m e n t o delle disposizioni che si f a n n o 
intorno alla appl icaz ione delle leggi mede-
sime rechino danno agl i industr ial i , sopra-
t u t t o ai piccol i industr ia l i , ai piccol i pro-
d u t t o r i e ai piccol i dist i l latori . 

Io quindi ho preso la parola , e non la 
terrò a lungo, u n i c a m e n t e per r ichiamare 
su questi i n c o n v e n i e n t i l ' a t t e n z i o n e del-
l 'onorevo le ministro, e chiedere a lui affi-
d a m e n t i perchè si dia una b u o n a v o l t a ter-
mine a quest i cont inui m u t a m e n t i (e non 
«spongo le ragioni per le qual i sarei in fa-
v o r e di questo regime), e d , anche perchè 
esprima il suo pensiero se non c o n v e n g a , a 
p r e f e r e n z a di questi cont inui r i tocchi nella 
m a t e r i a fiscale degli spiriti , venire addir i t-
t u r a al regime del monopol io sugli spiriti 
medesimi, regime che è già a d o t t a t o in altr i 
S t a t i , e che p o t r e b b e meglio r ispondere sia 
agl i scopi igienici , sia a quelli fiscali, che 
queste leggi si p r o p o n g o n o . 

E c c o b r e v e m e n t e qual i sono le rag ioni 
p e r cui ho preso la parola , e a t t e n d o dal-
l ' o n o r e v o l e ministro una risposta, riferen-
domi per il resto alle stesse osservazieni 
della G i u n t a generale del bi lancio che cer-
t a m e n t e egli nella sua dil igenza ha let te . 

P R E S I D E N T E . L a G i u n t a generale del 
bi lancio ha proposto il seguente ordine del 

g iorno : 

« L a C a m e r a confida che il G o v e r n o d a r à 
opera sol lec i ta allo scopo di perfez ionare 
le n o r m e leg is lat ive e gli o r d i n a m e n t i am-
m i n i s t r a t i v i per r imposta sul l 'a lcool , in 
m o d o di renderl i più semplici e megl io cor-
r ispondenti a l le esigenze del l 'erar io , del-
l ' igiene, dell ' industr ia e della e q u i t à t r i -
butar ia ». 

P r e g o l ' o n o r e v o l e ministro per le finanze 
di d ich iarare se lo a c c e t t a . 

D A F E O , ministro delle -finanze. A n z i -
t u t t o dirò che il G o v e r n o non ha a l c u n a 
d i f f i co l tà ad a c c e t t a r e questo ordine del 
g iorno, e ne ha t a n t o m e n o in q u a n t o , pur 
a v e n d o d o v u t o inasprire a n c o r a coi recent i 
p r o v v e d i m e n t i le t a r i f f e del reg ime degl i 
spiriti, ha t e n t a t o t u t t a v i a di a v v i a r s i a 
maggior sempl i f i caz ione t a g l i a n d o v ia com-
p l e t a m e n t e quasi t u t t i i cali , gli a b b u o n i , 
le esenzioni e i pr iv i legi anche locali che 
asso lutamente i n t r a l c i a v a n o ¡a legis lazione 
sugli spiriti ed apr ivano il v a r c o alle eva-
sioni ed alle f rodi . 

S i a m o quindi p r e c i s a m e n t e a v v i a t i in 
questa v i a di sempli f icazione, e, per q u a n t o 
possa credersi a l la c o n t i n u i t à di G o v e r n o , 
credo che anche i successori e v e n t u a l i su 
questo b a n c o c o n t i n u e r a n n o ad agire nello 
stesso ordine d ' idee. 

R i s p o n d o poi alle osservazioni de l l 'amico 
V i g n a , che mi ha d o m a n d a t o due cose : un 
a f f i d a m e n t o di s t a b i l i t à di regime, ed u n 
a f f i d a m e n t o di t e n t a r e il n u o v o regime del 
monopol io . L ' u n a r ichiesta non è v e r a m e n t e 
molto consona a l l ' a l t r a , ma ad ogni modo 
la prima è già, fino ad un certo punto, 
d a t a a p p u n t o dai p r o v v e d i m e n t i recenti , 
che, t o g l i e n d o di mezzo cali, a b b u o n i ed 
esenzioni, h a n n o di molto sempl i f icato la 
m a t e r i a . 

È vero che ha d o v u t o unirv i un a u m e n t o 
di t a s s a ; e c e r t a m e n t e una e l e v a z i o n e di ta-
riffe non è la cosa più g r a d i t a ai produttor i , 
ma era necessaria nel le a t t u a l i c ircostanze, 
ed io do lode a l l ' a m i c o V i g n a il quale non 
ha e l e v a t o su ciò nessun r e c l a m o e nessuna 
part ico lare l a g n a n z a . 

N o n credo o p p o r t u n o il m u t a r e spesso 
e, per q u a n t o possa da l l 'opera mia dipen-
dere, posso assicurare l ' a m i c o V i g n a delle 
a t t u a l i intenzioni del G o v e r n o di non toc-
care u l ter iormente questa m a t e r i a . 

N a t u r a l m e n t e , per quanto io augur i con-
t inui tà di c o n d o t t a nel G o v e r n o , non potrei 
dare per gli anni f u t u r i u n a simile assicu-
razione. Nessuno potrà dire che a n c o r a una 
v o l t a gli a u m e n t i delle tasse sugli spiriti non 
faranno gola al ministro delle finanze. 

P e r q u a n t o gli eccessi depr imano spesso 
i p r o v e n t i , in paesi v ic ini come la Francia , 
la tassa è s t a t a r e c e n t e m e n t e p o r t a t a a cin-
quecento lire per e t to l i t ro ; quindi potrebbe 
benissimo p r e s e n t a r s i alla fantas ia di qual-
che f u t u r o ministro delle finanze nostre la 
lusinga di questa f u t u r a e levaz ione . 

Q u a n t o al tendere a l monopol io degli spi-
riti , la quest ione è assai più grave, molto 
c o n t r o v e r s a , molto difficile, mol to i n t r a l . 
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cia ta . Poiché l 'onorevole Vigna desidera co-
noscere il mio personale convincimento , gli 
dirò che io credo che si dovrebbe possi-
bi lmente avviare lo studio verso quella 
mèta . E i t engo che sol tanto col monopolio, 
quan to meno della vend i t a degli spiriti, 
potrà lo Sta to essere sicuro contro le f rodi 
ed esercitare un vero e severo control lo 
sulla mate r ia d e t r a e n d o n e un più notevole 
prof i t to . 

E i tengo che so l t an to col monopolio l 'ar-
duissima difficoltà della dena turaz ione de-
gli spiriti e i pericoli delle relat ive f rodi , 
che tengono gli agent i della finanza in 
con t inua preoccupaz ione , p o t r a n n o es-
sere, se non tolt i , quasi comple t amen te 
eliminati. Ma non è in ques to m o m e n t o , 
in cui a l t r i s tudi urgono ed a l t re necessità 
immedia te af fa t icano gli o rgani del Mini-
stero delle finanze, che si possa pensare di 
po r t a r e p ross imamente in po r to u n a simile 
r i forma. 

Si t enga per ora pago l 'amico Vigna del-
l 'assicurazione che i suoi conce t t i sono in 
mol ta pa r t e divisi da chi parla . 

Non ho al tre osservazioni da fare , riè 
a l t re osservazioni vi sono cui debba rispon-
dere. Quindi non ho che a sperare che la 
Camera approv i senz'al tro anche questo di-
segno di legge. [Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 
di pa r la re , dichiaro ch iusa la discussione 
generale. 

L 'onorevole minis t ro ha d i ch i a r a to di 
acce t t a re l 'o rd ine del giorno della Commis-
sione, del quale ho da to l e t t u r a poco fa . 

Met to a p a r t i t o ques t ' o rd ine del giorno. 
(È approvato). 

Pass iamo alla discussione degli art icoli : 

Ar t . 1. 

« Sono conve r t i t i in legge i Eegi de-
cret i 12 giugno 1912, n. 545, e 6 febbra io 
1913, n. 71, r i g u a r d a n t i il t r a t t a m e n t o degli 
spiriti di cui a l l 'a r t icolo 43, 1° comma, del 
tes to unico di leggi 16 se t t embre 1909, nu-
mero 704 ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« È conve r t i t o in legge il Eegio decreto 
31 dicembre 1913, n. 1392, che a p p o r t a mo-
dificazioni al regime fiscale degli spirit i ». 

(È approvato). 

Ar t . 3. 

« La cauzione pei magazzin i di spir i to 
g r ava t i di tassa deve essere p r e s t a t a in nu-
merario, od in t i to l i di S t a to o g a r a n t i t i 
dallo S t a t o , nella misura del se t te per cento 
de l l ' ammonta re cor r i spondente al la quan-
t i t à massima dello spir i to i n t r o d o t t o ne l 
magazzino ». 

(È approvato). 

Ar t . 4. 

« Al testo unico delle leggi sugli spiriti?, 
a p p r o v a t o con Eegio decreto 16 se t t embre 
1909, n.704, è aggiunto , a l l ' a r t icolo 28, il se-
g u e n t e : 

« Art. 28-bis. — La sot t raz ione dello spi-
r i to al p a g a m e n t o della tassa, m e d i a n t e si-
mula ta adul te raz ione , o con qualsiasi al t ro 
a t t o f r audo len to , inteso a fa r figurare co-
me sot toposto a l l ' adul te raz ione spiri to che, 
in f a t t o , non sia s ta to a d u l t e r a t o , è p u n i t a 
con le pene s tabi l i te dal l 'ar t icolo 23, rag-
guagl iando la mul ta alla q u a n t i t à di spirito 
s o t t r a t t a o che siasi t e n t a t o so t t r a r re al; 
pagamen to della t a s sa . 

« La fabbr ica o l'opificio di re t t i f icazione 
in cui sia s ta to commesso il rea to , incorre, 
inol t re , nella sospensione dallo esercizio pe r 
un periodo di due ann i . 

« Qualora i rea t i , di cui nel presente a r t i -
colo e nel l 'ar t icolo 23, sieno commessi co l 
mezzo di corruzione degli impiega t i o a g e n t i 
della finanza, la pena della detenzione com-
mina ta dal medesimo art icolo 23 è portata^ 
a un minimo di t r e e a un massimo di cin-
que anni . 

« Gli impiegat i e agent i della finanza che 
abb iano par tec ipa to ai de t t i rea t i , sono p u -
ni t i col massimo della pena tes té i nd i ca t a 
e ad essi sono app l i ca te le sanzioni p o r t a t e 
dal l 'a r t icolo 105, secondo comma, della legge= 
doganale ». 

(È approvato). 

Art . 5. 

« È da t a facol tà al Governo del E e d ì 
r ivedere e coordinare in nuovo tes to unico 
le disposizioni della presente legge con quelle 
delle leggi precedent i in mater ia di t a s sa 
sugli spiriti nelle par t i t u t t o r a in vigore ». 

(È approvato). 

Si procederà in a l t r a seduta alla v o t a -
zione segreta di questo disegno di legge. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 3 no-
vembre 1913, n. 1370, portante variazioni 
allo stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'eserci-
zio finanziarlo 1913-14 allo scopo di affi-
dare al Ministero delle Colonie la gestione 
dei fondi occorrenti per il funzionamento 
delle scuole in Tripolitania ed in Cire-
naica. 

* " Ì m f l - " * " " r V W* ^ 
P R E S I D E N T E . L' ordine del, giorno 

reca la discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 
3 novembre 1913, n. 1370, por tan te varia-
zioni allo stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1913 14 allo scopo di affi-
dare al Ministero delle Colonie la gestione 
dei fondi occorrenti per il funzionamento 
delle scuole in Tripolitania ed in Cirenaica. 

Se ne dia le t tura . 
BIGNAMI, segretario, legge : (V. Stam-

pato n . 87-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell 'articolo unico, 
del quale do le t tura : 

Articolo unico. 
« È convert i to in legge il Regio decreto 

3 novembre 1913, n. 1370, por tan te va-
riazioni allo stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1913-14 allo scopo di affi-
da re al Ministero delle Colonie la gestione 
dei fondi occorrenti per il funzionamento 
delle scuole in Tripolitania ed in Cirenaica ». 

SANDRINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SANDRINI . Approfit to di questo disegno 

di legge per raccomandare al cuore ed alla 
solerzia dell'onorevole ministro delle Co-
lonie l ' incremento ed il costante progresso 
di quel benefico ist i tuto che si chiama l'Or-
fanotrofio itolo-arabo della Menscia, fon-
dato da un distinto nostro ufficiale, e che 
credo tu t tod ì sia curato con solerzia ed 
amore da un altro egregio funzionario del 
mostro esercito, così valoroso in guerra e 
così saggio nelle opere di pace. 

L'Orfanotrofio della Menscia è un se-
menzaio di nuovi cittadini (e ne ha bisogno 
Tripoli) per la nostra nuova colonia. Esso 
gode la fiducia non solo dei concittadini 

nostri, ma altresì delle famiglie arabe, le 
quali affidano volentieri a quell ' Ist i tuto i 
loro bambini. Ed alcune famiglie giungono 
persino al pun to di pagare una piccola 
r e t t a , t an to grande è la fiducia che esse 
nutrono nell'educazione impart i ta in quel-
l ' I s t i tu to : educazione civile e religiosa, edu-
cazione mussulmana con un Jman scelto 
ad hoc per i piccoli arabi. 

Quell ' Is t i tuto è munito anche di una 
piccola palestra e di un piccolo concerto 
musicale, che ormai è l'unico a rallegrare 
qualche ora della vita di Tripoli. Questo 
piccolo concerto è cresciuto e si è alimen-
ta to con le sovvenzioni dei cit tadini di Tri-
poli, ma esso avrebbe bisogno di aiuto non 
solo per essere mantenuto , ma anche per 
potersi sviluppare. Ed è cosa tan to gentile 
e tan to utile per l 'educazione di quella no-
stra città ! 

Quindi raccomando questa istituzione 
alle cure dell 'onorevole ministro, e sono si-
curo che t r a le scuole che vengono sussi-
diate con questo decreto, nella nostra Co-
lonia, avrà degno posto anche questo Isti-
tu to . 

MARTINI , ministro delle colonie. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARTINI , ministro delle colonie. L'in-

s t i tu to della Menscia - come l 'onorevole 
Sandrini ha detto - è sorto per l'inizia-
t iva di un pr ivato cittadino, di un egre-
gio soldato. Ora io posso assicurare l'ono-
revole Sandrini che sto appunto studiando 
la questione della conservazione di quel-
l ' i s t i tuto. 

C'è, come l 'onorevole Sandrini immagi-
na, una questione finanziaria, di cui debbo 
tener conto: e quindi salvo le debite riserve, 
posso dire che io darò t u t t e le cure alla 
conservazione di questo isti tuto, per quanto 
è possibile, lieto se potrò sodisfare coà al 
desiderio dell 'onorevole Sandrini. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, si procederà in al t ra seduta alla 
votazione segreta di questo disegno di 
legge. - ; . 

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 8 maggio 
1913, n. 421, che ha recato modificazioni 
e aggiunte al repertorio per l'applicazione 
della tariffa generale dei dazi doganali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 8 mag 
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gio 1913, n. 421, che ha reca to modifica-
zioni e agg iun te al r epe r to r io per l 'appli-
cazione della ta r i f fa generale dei dazi do-
ganali . 

Se ne dia l e t t u r a , 
B I G N A M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 62-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
O A V A G R A R I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A V A G N A R I . L 'onorevo le minis t ro mi 

consenta che io pigli occasione da questo 
disegno di legge quasi per ragione di affi-
nità di ma te r i a per rivolgergli u n a racco-
mandazione . 

Ho dovu to indir izzare al ministro due o 
t r e l e t te re di raccomandazione; e sono un 
po' nemico di questo sistema di convoglia-
mento di l e t t e re di raccomandazione; quel 
poco che faccio desidero di compier lo da l 
mio banco di d e p u t a t o , anche per non tor-
t u r a r e gli uffici dei ministr i . Credo d u n q u e 
che vi siano delle voci di merci, le quali 
non possono uscire dallo S t a t o e per le 
quali l ' e spor taz ione è r imessa al po t e r e di-
screzionale del Ministero delle finanze o 
della Commissione esis tente al Ministero 
delle finanze; ed ho d o v u t o r accomandare 
a l l 'onorevole ministro due o t r e D i t t e del 
mio collegio, le quali f a n n o operazioni di 
esportazione che certo non possono influire 
sulla economia del paese, ma che hanno 
assolu tamente ca r a t t e r e di urgenza . Ricor-
derò u n a D i t t a che spedisce poche casse di fa-
r ina agli S t a t i Uni t i ; u n ' a l t r a D i t t a che spe-
disce ardesie in Svizzera, e u n ' a l t r a D i t t a , 
per la quale ho scri t to s t amane , che fa 
delle spedizioni in Argent ina . 

Ora la mia raccomandaz ione è che, per 
q u a n t o è possibile, si faci l i t ino queste D i t t e , 
anche per la poca q u a n t i t à della roba che 
mandano via, e che non influisce sulle con-
dizioni del merca to e del consumo. I n o l t r e 
r accomando che si p rovveda al più pres to , 
pe rchè queste Di t te , per impegni presi, deb-
bono spedire la merce. Io non ho voluto 
t o r t u r a r e nè me stesso, nè il Ministero fa-
cendomi eco delle loro con t inue sollecita-
zioni, ma raccomando u n a vo l t a per sem-
pre che il Governo voglia acco rda re facili-
tazioni per q u a n t o è possibile a questa po-
vera gente , la quale, in mezzo al la crisi ge-
nerale, cerca di r i cavare qualche prof i t to 
dalla sua a t t i v i t à ; faci l i tazioni s ' in tende 
che non u r t ino con gl ' interessi della eco-
nomia nazionale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se per-

m e t t e la Camera , anch ' io vorrei fa re u n a 
r a c c o m a n d a z i o n e che somiglia mol to a 
quella f a t t a dal l 'onorevole Cavagnar i ed 
ha un p o ' d i a t t i n e n z a con le condizioni 
pol i t iche nelle quali a t t u a l m e n t e l ' I t a l i a 
svolge la sua nuova vi ta , t a n t o più che 
queste c redo possano fac i l i t a re il com-
pito de l l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

Da anni è sorta e prospera a Ca t an i a 
l ' i ndus t r i a della fabbr icaz ione delle sedie 
uso Vienna, e da ann i si d o m a n d a una ap-
plicazione della t a r i f fa doganale che più ri-
sponda agli interessi industr ia l i del nostro 
paese. 

Non so per qual i ragioni d ' indole poli-
t i c a non è s t a to possibile accogliere u n a 
d o m a n d a , a cui nessun Governo ha vo lu to 
d a r e u n a r isposta che convincesse nè me, 
nè la Camera. Si d o m a n d a v a questo : si 
f abb r i cano le sedie uso Vienna e in g ran 
p a r t e si vendono per sedie di Vienna; non 
conviene fabbr ica re i sedili di queste se-
die, per i qual i occorre un macchinar io 
speciale che v iene dal l 'es tero, per f o r t u n a 
da una naz ione non bel l igerante in ques to 
m o m e n t o ; si chiedeva d u n q u e di appl icare 
a ques ta p a r t e di sedie la tar i f fa doganale 
che si paga per l ' i n t roduz ione delle sedie 
in I t a l i a . 

Ora, non so per quale aber raz ione po-
l i t ica , non si voleva appl icare ai sedili la 
t a r i f f a doganale che si applica alle sedie. 
E v i d e n t e m e n t e per favor i re 1' indus t r i a 
v iennese ! E si app l icava a ques ta p a r t e di 
sedie, che poi ven ivano l a v o r a t e a Catania^ 
u n a t a r i f fa speciale che corr i spondeva al 
dazio di mobili e p a r t e di mobili ; sicché 
per le sedie si p a g a v a il dazio doganale di 
l ire 12.50 al qu in t a l e e per ques ta p a r t e di 
sedie si appl icava il dazio dogana le che 
cor r i spondeva a 50 l ire, al qu in ta le , con 
q u a n t o danno della nost ra indus t r ia lascio 
i m m a g i n a r e al ministro delle finanze in 
queste condizioni poli t iche, e lascio sup-
porre alla Camera. 

Adesso, onorevole ministro, che abbia-
mo a v u t o la f o r t u n a di l iberarci da quello 
s ta to di sudd i t anza economica e poli t ica, io 
chiedo a voi ques ta opera r ipara t r ice : che 
sia modif ica ta l ' appl icaz ione della t a r i f fa 
doganale in maniera da consent i re all ' in-
dus t r ia nazionale di f a r e concorrenza a 
quelle estere che ieri, dovevano essere le 
nos t re dominatr ic i . 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Frisoni. 

F R I S O N I . Mi associo alle considerazio-
ni del collega De Felice. Ma poiché egli è 
en t ra to in una mater ia così grave ed im-
por tante , vorrei che si approfi t tasse dell'oc-
casione che il Ministero delle finanze ha 
cost i tui to nna Commissione per lo studio 
di t u t t i gli scambi commerciali, per prov-
vedere, d 'accordo con il ministro di agri-
coltura, a t u t t e le lacune esistenti nelle 
nostre industrie, per favor i rne lo sviluppo 
ed anche per eliminare gli ostacoli che si 
f rappongono alle importazioni ed alle espor-
tazioni. Tut tociò non in senso protezio-
nista spinto, ma nel l ' in tento di favorire lo 
sviluppo delle nostre industrie; poiché, finita 
la nostra guerra, bisognerà fare non sol-
t a n t o delle economie, ma anche una poli-
t ica di lavoro affinchè i nuovi gravami 
siano meno difficilmente sopportat i dalla 
nazione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

DANEO, ministro delle finanze. L'ono-
revole Oavagnari, questa volta, certo con 
o t t ima intenzione ha dato un cat t ivo esem-
pio, uscendo comple tamente fuori della di-
scussione a t tua le . Ma poiché si t r a t t a di 
buone intenzioni, risponderò, benché siamo 
fuori del l 'argomento. 

Egli ha accennato a difficoltà che sa-
rebbero sorte per 1' accoglimento di do-
mande di esportazione di t a lune dit te , rife-
rentesi, i npa r t i co la r modo, ad esportazione 
di far ina di castagne. 

Ora se si t r a t t a della questione in gene-
rale, posso dirgli che il Comitato per le 
esportazioni, cost i tui to colla rappresen-
t anza di t u t t i i Dicasteri dello Sta to , stu-
dia con diligenza e competenza non solo, 
ma con molta assiduità e con la massima 
celerità che è concessa dal numero delle 
domande e dalla gravi tà delle questioni; e 
l 'amico Basimi, che è qui presente e pre-
siede il Comitato, potrebbe assicurarlo che 
l 'opera è ve ramenta indefessa. Quindi, se di 
qualche set t imana, in ipotesi, può essere 
s t a t a r i t a rda t a t a l una r isposta, è cosa af-
f a t t o eccezionale. 

Ma poiché l 'onorevole Cavagnar iaccenna 
par t icolarmente all 'esportazione della fa-
rina di castagne, forse le difficoltà vengono 
da questo, che la esportazione delle casta 
gne e loro prodot t i è già, può dirsi, esau-
r i ta da qualche tempo nella quant i t à che 
era assegnata all' esportazione e che ri-

sponde a quan to soleva uscire dai confini 
negli anni precedenti . 

Quindi, per le domande cui si accenna, 
il r i tardo a decidere è s ta to forse un bene-
ficio, nel senso che la decisione da prendersi 
ora, in relazione alla esportazione degli anni 
scorsi, che non si voleva oltrepassare per 
r iguardo ai bisogni del consumo nazionale, 
avrebbe dato luogo ad una risposta nega- 1 
t iva. R i t a r d a t a invece la risposta di qual-
che se t t imana ed a t t r ibu i ta l 'esportazione 
richiesta ad un 'a l t ra mesata, po t rà forse es-
sere favorevole. 

I n q u a n t o all 'osservazione dell 'onorevole 
De Felice la questione è molto grave, non 
nella specialità del caso, ma per molte que-
stioni di questo genere che vengono" pro-
poste ogni qualvolta si t r a t t i di applicare 
delle tariffe per cui occorra il parere dei 
periti doganali , i qual i debbono specifi-
care se, per esempio, par t i di mobili o di 
macchine o merci comunque non nomi-
nate, rientrino nell 'una o piut tosto nel-
l 'a l t ra categoria del repertorio doganale e 
sarebbe comple tamente arbitrario, da par te 
del ministro, di sottrarsi al parere di questo 
Consiglio, cost i tui to per legge, e dire: no, 
questo deve passare in una categoria p iu t -
tosto che in un 'a l t ra . 

Ma il f a t t o che egli ha segnalato è così 
speciale e può giovare t an to al l ' industr ia 
l ' approf i t ta re anche di questo momento 
di libera concorrenza sui mercati , che assi-
curo l 'onorevole De Felice che il ministro,, 
per quanto sta in lui, non mancherà di even-
tua lmen te segnalarlo a l l ' a t tenzione degli 
organi competent i perchè vogliano esami-
narlo con i più benevoli criteri che sono 
indicati dalla specialità del momento. 

Questo è quan to posso dirgli in pro-
posito. 

Il collega onorevole Frisoni poi, dal malo 
esempio e dalle buone intenzioni a t t r a t t o , 
ha al largato ancor più il campo ed è uscito 
non solo dall' argomento, ma anche dalla 
competenza del mio Dicastero. Egli ha so-
s tanzialmente chiesto che prima che si 
chiuda questo tragico ciclo di guerra, sì 
pensi, come venne già segnalato dall 'ono-
revole P a n t a n o in occasione di a l t ra discus-
sione, alle condizioni fu tu re della lo t ta in-
dustriale e commerciale t ra le nazioni, e si 
accertino, s tudiando bene le condizioni delle 
nostre industrie, le loro debolezze e la pos-
sibilità di integrarle, riferendosi a quelle de-
ficienze che nel periodo della guerra si sono 
manifes ta te aon solo nel nostro Paese, ma 
in t u t t i gli altri . 
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Si viveva tut t i un po', prima, sotto un 
regime piuttosto arcadico che ci avevano 
decantato i classici economisti; credevamo 
che non bisognasse chiudere le cinte ai pro-
dotti altrui, che ogni paese dovesse colti-
vare le speciali sue produzioni ed a t t i tu-
dini ed aprire volentieri alla facile concor-
renza degli altri paesi il proprio mercato, 
quando ciò potesse a sua volta rendergli 
agevole la produzione e lo spaccio di pro-
duzioni più conformi alle sue att i tudini . 

Purtroppo la guerra ha dissipato il bel 
sogno e ci ha dimostrato che ogni paese 
dovrà in avvenire forzarsi ad ottenere nel 
proprio seno almeno le produzioni più es-
senziali, quelle cioè che sono più necessarie 
alla vi ta ; quindi si dovrà sostituire un 
regime part icolare doganale che faciliti la 
creazione e sviluppo fin dove era possibile 
delle produzioni di prima necessità in ogni 
paese. 

Cer tamente chi siederà allora sulle cose 
del l 'agricoltura, industria e commercio e 
della finanza, non mancherà di t rar pro-
fìtto [delle dolorose esperienze di questi 
anni di guerre e di condurre in porto que-
sti studi. 

I n t a n t o i materiali che ogni giorno si 
raccolgono costituiscono per sè stessi i mi-
gliori lumi che si possono avere su ta le 
m a t e r i a ; ed appunto il Comitato dell'e-
sportazione da una parte ed altre Commis-
sioni di studi, che ogni giorno- si adunano, 
fanno sì che anche ministri e sottosegre-
tar i di S ta to debbano diventare esperti di 
economia e di merceologia e comprendere 
quali siano le necessità dei vari, paesi, le 
loro particolari contingenze e le condizioni 
di produzione delle varie industrie. 

Tut t i questi insegnamenti cer tamente 
non cadranno nel vuoto : la miglior guida 
per approfittarne è la dolorosa prova del 
fuoco a cui è ora sottoposta l 'energia della 
Nazione. (Approvaz i on i ) . 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico del disegno di legge, del quale do 
let tura : 

« È convert i to in legge il Eegio decreto 
dell'8 maggio 1913, n. 421, che ha recato 
modificazioni e aggiunte al repertorio per 
l 'applicazione della tariffa generale dei dazi 
doganali ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in a l t ra seduta alla votazione segreta 
anche di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1100, relativo alla sostitu-
zione, nei corrispondenti ruoli organici, 
degli impiegati dell' Amministrazione di 
pubblica sicurezza e degli appartenenti 
al Corpo delle guardie di città destinati 
in Libia. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge; « Con-
versione in legge del Regio decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1100, relativo alla sostituzione, 
nei corrispondenti ruoli organici, degli im-
piegati dell 'Amministrazione di pubblica 
sicurezza e degli appartenenti al Corpo 
delle guardie di c i t tà destinati in Libia ». 

Se ne dia let tura . 
, G U G L I E L M I , - segretario,. legge : (Vedi 

Stampato n. 84-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiare chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del disegno di legge di cui do lettura: 

Articolo unico. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 1100, relativo alla sostitu-
zione nei corrispondenti ruoli organici dei 
funzionari ed impiegati dell' Amministra-
zione di pubblica sicurezza, nonché degli 
ufficiali, graduati, guardie scelte, guardie 
ed agenti sedentari inviati in Libia ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

È così esaurito l'ordine del giorno per la 
seduta d'oggi. 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
degli affari esteri ha facoltà di presentare 
un disegno di legge. 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per conversione 
in legge del decreto Luogotenenziale 12 set-
tembre 1915, n. 1638, col quale il Governo 
del R e è autorizzato a provvedere alla ese-
cuzione della Convenzione stipulata il 6 
aprile 1914 col Collegio italiano in Ales-
sandria di E g i t t o . 
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Chiedo che sia inviato all' esame della 
Giunta generale del bilancio. 

P E E S I B E N T E . Do atto all' onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del seguente disegno di legge: Con-
versione in legge del decreto Luogotenen-
ziale 12 settembre 1915, n. 1638, col quale 
il Governo del E e è autorizzato a provvede-
re alla esecuzione della Convenzione sti-
pulata il 6 aprile 1914 col Collegio italiano 
in Alessandria di Egitto. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia inviato alla Giunta 
generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di presentare alcuni disegni di 
legge. 

C I U F E E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 11 novembre 1915, n. 1635,'con-
cernente autorizzazioni di spese per opere 
idrauliche, rimboschimento del bacino del 
Sele e fornitura di acqua ai comuni Pu-
gliesi ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 989, por-
tante variazioni di. spese per opere pub-
bliche in Basilicata; 

Conversione in legge del decreto Luogo-
tenenziale 12 settembre 1915, n. 1503, con-
cernente l'autorizzazione della maggiore 
spesa necessaria per aprire all'esercizio la 
ferrovia Montebelluna-Susegana; 

Conversione in legge dei regi decreti 
n. 801, del 28 novembre 1907; n. 413, del 
10 giugno 1909; n. 182, del 3 marzo 1910: 
n. 195, del 21 aprile 1910; n. 295, del 2 giu-
gno 1910; n. 567, del 21 luglio 1910; nu-
meri 632 e 637, del 31 agosto 1910; nn. 672, 
673, 701, 702, 703 e 704, del 7 settembre 
1910; n. 246, del 23 febbraio 1911; n. 953, 
del 27 novembre 1910; n. 177, dell'8 feb-
braio 1912; n. 1161, del 20 ottobre 1912; 
n. 1397, del 19 dicembre 1912 e n. 1426, del 
26 novembre 1914, riguardanti le tariffe e 
condizioni pei trasporti di persone e di 
merci sulle linee ferroviarie e. su quelle di 
navigazione esercitate dallo Stato ; del Ee-
gio decreto 13 ottobre 1910, n. 750, che pro-

roga il termine stabilito dalla legge 7 lu-
glio 1.910, n. 488, per le riduzioni ferro-
viarie concesse in occasione della comme-
morazione degli avvenimenti del 1860 nelle 
P r o v i n c i e meridionali; del Eegio decreto 
15 luglio 1909, n. 565, per l'applicazione al 
tronco Poggio Eusco-Eevere della linea 
ferroviaria Bologna-Verona, delle disposi-
zioni della legge 7 febbraio 1901, n. 44, per 
l'esercizio economico. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 989, por-
tante variazioni di spese per opere pub-
bliche in Basil icata; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 11 novembre 1915, n. 1635, 
concernente autorizzazioni di spese per 
opere idrauliche, rimboschimento del ba-
cino del Sele e fornitura d'acqua ai comuni 
pugliesi ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1503, con-
cernente l'sautorizzazione della maggiore 
spesa necessaria per aprire all'esercizio la 
ferrovia Montebelluna-Susegana; 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
n. 801, del 28 novembre 1907 ; n. 413, del 
10 giugno 1909; n. 182, del 3 marzo 1910; 
n. 195, del 21 aprile 1910; n. 295, del 2 giu-
gno .1910; n. 567, del 21 luglio 1910 ; nu-
meri 632 e 637, del 31 agosto 1910 ; nn. 672, 
673, 701, 702, 703 e 704, del 7 settembre 1910; 
n. 246, del 23 febbraio 1911; n. 953, del 
27 novembre 1910; n. 177, dell'8 febbrio 1912; 
n. 1161, del 20 ottobre 1912 ; n. 1397, del 
19 dicembre 1912, e n, 1426 del 26 novem-
bre 1914, riguardanti le tariffe e condizioni 
pei trasporti di persone e di merci sulle 
linee ferroviarie e su quelle di navigazione 
esercitate dallo Stato ; del Eegio decreto 
13 ottobre 1910, n. 750, che proroga il ter-
mine stabilito dalla legge 7 luglio 1910, 
n. 488, per le riduzioni ferroviarie concesse 
in occasione della commemorazione degli 
avvenimenti del 1860 nelle provineie meri-
dionali ; del Eegio decreto 15 luglio 1909, 
n. 565, per 1' applicazione al tronco Poggio 
Eusco-Eevere della linea ferroviaria Bo-
logna-Verona, delle disposizioni della legge 
7 febbraio 1901, n* 44, per l'esercizio eco-
nomico. 
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L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviat i alla Giunta 
generale del bilancio. 

Se .non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Inv i to gli onorevoli Casciani e Micheli 
a recarsi alla t r ibuna per presentare al-
cune relazioni. 

CASOIANI. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di 
legge : 

Soppressione della scuola superiore po-
stale, telegrafica e telefonica (306); 

Semplificazioni all 'organico della Di-
rezione generale dei telefoni (418) ; 

M I C H E L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di leg-
ge: « Modificazioni dell 'art icolo 2 della legge 
per 1' ordinamento del notar ia to ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te , dis t r ibui te e inscri t te nell 'ordine 
del giorno. 

Lettura di interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-
ter rogazioni e delle interpel lanze presen-
t a t e oggi. 

G U G L I E L M I , segretario, legge: 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i delle poste e dei telegrafi e del-
l ' is truzione pubblica, sul proposto nuovo 
impianto della centrale telefonica e sulle 
cautele per la sicurezza e la quiete dell 'a-
diacente Biblioteca Casanatense. 

« Calisse ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare i 
ministri delle finanze e dell 'agricoltura, in-
dustr ia e commercio, intorno alle ragioni 
della t roppo l imi ta ta esportazione della 
canapa, e ai cri teri seguiti nel r ipar to f r a 
le varie Provincie produttr ic i . 

« Sit ta, Brunelli, Marangoni, Cavallari, 
Modigliani, Bussi, Giacomo Ferri , Ca-
vazza, Treves, Bentini , Badaloni , Be-
ghi, Salvagnini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro d ' ag r i co l tu ra , industr ia e com-
mercio, per sapere quali reali ed efficaci 
p rovved iment i abbia ado t t a t i o in tenda 

a d o t t a r e per assicurare ai vit icultori ita-
liani, ad un prezzo equo, il solfato di rame 
per la prossima campagna 1916. 

« Valenzani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
te rno e il ministro degli affari esteri, per 
conoscere con quali mezzi il nostro Go-
verno abbia creduto di provvedere a dare 
una maggiore diffusione, oltre che nelle 
sfere ufficiali, anche nell 'opinione pubblica 
estera, all' impor tanza della nostra guerra 
ed al suo valore nel campo internazionale. 

« Luigi Medici del Vascello ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industr ia e commercio, per sapere se, di 
f r o n t e alla deficienza di carbone ed ai mag-
giori bisogni di r ame e di ferro, non cre-
dano conveniente di a t t i va re lo s f ru t ta -
mento razionale dei giacimenti di lignite e 
di metalli , esistenti in Calabria, special-
mente nel circondario di Castrovillari. 

« Saraceni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
sulla deficiente funzione della giustizia nelle 
varie pre ture del circondario di Castro-
villari. 

« Saraceni ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e 
quale fondamento avessero le voci corse 
qualche mese fa di una eventuale ro t tu ra 
di relazioni t r a l ' I ta l ia e la Grecia, e, nel 
caso, per quali ragioni sarebbe s ta to mo-
dificato ta le indirizzo della nostra azione 
politica. 

« Medici del Vascello ». 

« l ì sot toscri t to chiede d' interrogare il 
Governo, per sapere se, sempre r ispet tando 
le leggi del l 'umani tà e della guerra e senza 
in nulla aggravare la loro condizione, vo-
glia util izzare i prigionieri in lavori spe-
cialmente d'interesse pubblico. 

« Ciccotti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio, ministro del l ' in 
terno ed il ministro dei lavori pubblici, per 
sapere quali provvediment i credano di adot-
t a r e in seguito al disastro del ponte sul 
fiume Salso. 

« La Lumia ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che l'ufficio del Genio civile di Na-
poli, nell 'ordinare e nell 'eseguire le espro-
priazioni relat ive al l 'opera di r ia lzamento 
della bassa Pozzuoli, ecceda dai limiti stret-
t a m e n t e necessari per la esecuzione dei la-
vori, favorendo gli interessi di qualche pro-
prietario di case ; ed applichi con ingiusti-
ficato rigore gli ordini di s f ra t to met tendo 
sul lastrico gli inquilini e rendendo più a-
cuta la crisi delle abitazioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Scialoja ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per sapere: 1° se non 
r i tenga oppor tuno regolare l 'applicazione 
del decreto 21 novembre 1915, n. 1643, che 
sot topone alla tassa di bollo le tabelle in-
dicanti il divieto di caccia in modo che la 
scri t ta che si dovrebbe sulle medesime ap-
plicare, debba apporsi soltanto su quelle 
che sorsero dopo l 'emanazione del decreto 
stesso, e per quelle preesistenti sia suffi-
ciente la denuncia al l 'uff icio del registro 
del loro numero, dimensioni, località, e di 
quelle maggiori indicazioni che si reputino 
oppor tune , accompagna ta dal pagamento 
della corrispondente tassa. 2° Se non r i tenga 
doveroso distinguere nel l 'applicazione della 
tassa la diversa na tu r a e scopo delle varie 
riserve di caccia, esonerandone le tabelle 
che si riferiscono a quelle riserve o zone 
circoscritte e di re t te all 'esclusivo ripopola-
mento della selvaggina, incoraggiata e fa-
vori ta dal Ministero di agr icol tura , perchè 
r i t enu te di pubblico interesse e nelle quali 
la caccia è assolutamente a t u t t i v ie ta ta . 
(Ij'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I sottoscritti chiedono d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se non 
crede, date le a t tua l i difficili condizioni per 
l 'appal to delle opere pubbliche, di proro-
gare oltre il 31 dicembre il termine concesso 
sotto pena di decadenza dal Regio decreto 
22 se t tembre 1914, n. 1028, per la conces-
sione dei presti t i . (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Lombardi , Joele ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, in-
dustria e commercio, per conoscere i cri-
teri seguiti nella costituzione e nel funzio-
namento delle Commissioni provinciali per 

l ' incet ta metodica dei bovini nei territorio^ 
nazionale duran te la guerra (decreto Luo-
gotenenziale 11 luglio 1915, n. 1503) e per 
sapere se non si reput i indispensabile: 1° che 
la presidenza di tali Commissioni sia da t a 
a personale tecnicamente idoneo, onde evi-
t a re gli a t t r i t i e i gravi inconvenienti più 
volte l amen ta t i ; 2° che il veterinario che 
di esse Commissioni oggi è semplice consu-
lente, ne divenga invece membro effettivo,, 
da to che, per le norme esecutive ed espli-
cative del decreto stesso, debbono sapersi 
va lu tare le condizioni tecniche delle sin-
gole provincie e le condizioni sanitarie degli 
animali da incet tare ; 3° che il sistema at-
tua le di pagamento degli animali precet ta t i 
venga modificato agli effetti di una mag-
giore sollecitudine e regolarità, nel l ' inte-
resse degli agricoltori e dell 'Amministra-
zione mili tare. (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Pucci, Pa t r iz i ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in te r rogare 
il ministro delle finanze, per sapere se i 
comuni abbiano dir i t to di imporre la tassa, 
sui bovini marcat i e requisiti dall 'Ammini-
strazione mili tare ed ancora lasciati in cu-
stodia presso i venditori . (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Pat r iz i , Pucci ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il; 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda di provvedere a che nell 'assegnazione 
dei sussidi ai r ichiamati venga ado t t a to da 
t u t t e le Commissioni comunali un cri terio 
meno res t r i t t ivo per le famiglie dei piccoli 
proprietar i , e dei piccoli aff i t tuari , pei casi 
nei quali la mancanza di braccia rende le 
loro condizioni miserrime e degne di ogni 
possibile soccorso. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri dell ' istruzione pubblica e dei la-
vori pubblici, per sapere se nella imminenza 
della rinnovazione dei l ibret t i ferroviar i 
agl ' insegnanti elementari per il quinquennio 
1916-20 non sia opportuno fare alla classe 
magistrale maggiori concessioni, ed in ogni 
caso disporre perchè i c inquan ta scontrini 
a t t ua lmen te godut i possano essere usufrui t i 
senza restrizione a lcuna in qualsiasi anno 
del quinquennio. (L'interrogante chiede la-
risposta scritta). 

« Micheli ». 
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« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non r i tenga oppor tuno di o t tenere dal Go-
verno francese che venga rimossa ogni re-
strizione alla riscossione dell' ammonta re 
delle somme deposi ta te presso quelle Casse 
postali di risparmio dai connazionali, i quali 
-sono s ta t i r ichiamat i sotto le armi nel 
Eegno o dovet tero r impatr iare a causa 
della guerra e si t rovano nella dolorosa 
necessità di non poter riscuotere le ra te 
mensili dei loro depositi, sot tostando ai più 
penosi sacrifici per il mantenimento delle 
loro famiglie e per l ' andamento dei loro 
affari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cassin ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario di concedere agli agricol-
tori , a cui vennero ince t ta t i i bovini, le 
indenni tà di t r as fe r ta in ragione di ogni 
chilometro di s t rada, quando la distanza dal 
luogo di residenza a quello dove si devono 
ef fe t tuare i t raspor t i per il carico alle sta-
zioni ferroviar ie ecceda almeno i dieci chi-
lometri. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cassin ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
c reda necessario di impar t i re precise istru-
zioni ai prefett i , perchè si usi la maggior 
larghezza nella concessione dei sussidi nei 
paesi di montagna alle famiglie dei richia-
mati , anche quando questi sono dei piccoli 
proprie tar i , da to il disagio da cui più che 
al t rove è colpita la vi ta economica dei pic-
coli luoghi di campagna . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cassin ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della guerra, 
per sapere come in tendano di provvedere 
al r iprist ino del traffico ferroviario per le 
Provincie venete e specialmente per quella 
di Udine, dove parecchi stabil imenti indu-
striali s tanno per essere chiusi per la man-
canza del carbone e delle mater ie pr ime e 
dove sono enormemente r incara te le merci 
necessarie alla vi ta . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) 

« Morpurgo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
te rno e il ministro dei lavori pubblici, sulla 
esecuzione delle opere pubbliche in Cala-
bria, imposta da urgenti ragioni economiche 
e politiche. 

« Saraceni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interpellare 
il presidente del Consiglio, ministro del-
l ' in terno e il ministro dei lavori pubblici, 
sui criteri con cui vengono assegnati i sus-
sidi alle famiglie bisognose dei r ichiamati 
sot to le armi, e sulla necessità di più equa 
e più larga assegnazione. 

« Saraceni ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
Governo, per sapere se, sempre rispet-
t a n d o le leggi del l 'umanità e della guerra, 
e senza in nulla aggravare la loro condi-
zione, voglia utilizzare i prigionieri in la-
vori specialmente d'interesse pubblico, come 
le opere di r imboschimento, sistemazione 
di vie vicinali, ecc. 

« Ciccotti ». 

« I sot toscr i t t i chiedono di interpellare 
i ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non credano dovere dello Sta to 
a d o t t a r e norme di equi tà nella concessione 
dei sussidi, per maniera che al dolore per 
l 'assenza dei loro congiunt i e le ansie per 
i pericoli a cai sono esposti, non si aggiun-
gano nelle famiglie dei soldati r ichiamat i 
le sofferenze economiche: t a n t o più gravi 
in questo periodo di crisi generale. 

« Vigna, De Giovanni, Cagnoni ». 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RICCIO, ministro delle poste e dei tele-

grafi. Vorrei pregare l 'onorevole Presidente 
di consentire che io risponda domani alla 
interrogazione del l 'onorevole Calisse, pre-
sentata questa sera, sulla centrale telefo-
nica di Roma. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrar io , questa interrogazione 
dell 'onorevole Calisse sarà iscrit ta nell 'or-
dine del giorno di domani . 

(Così rimane stabilito). 
BASLINI , sottosegretario di Stato per le 

finanze. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 

finanze. Vorrei pregare l 'onorevole Presi-
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dente di consentire che sia inscritta nel-
l 'ordine del giorno di venerdì l ' interroga-
zione presentata dall 'onorevole S i t ta e da 
altri colleghi sulla questione della impor-
tazione della canapa. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così r imarrà stabilito. 

Le altre interrogazioni testé let te sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno, tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano entro 
il termine regolamentare. 

L a seduta termina alle 16.35. 

R i s p o s t a s c r i t t e a d i n t e r r j g a z i o n i . 

I N D I C E . 

ALBERTELLI : Censura fiorentina . . . . Pag. 8184 
ARRIGONI DEGLI ODDI : Oggetti destinati ai com-

battenti (esonero dei diritti doganali) . . . 8184 
B E R T I N I : Linee Bologaa-xlncoiia", Bologna-Fi-

renze 8185 
Bussi : Personale subalterno del Ministero del-

l'interno 8185 
— Disoccupazione nel Ferrarese 8186 
CACCIALANZA : Militari condannati in Libia per 

insubordinazione (amnistia). 8136 
CAPORALI : Esame per la patente di segretario 

comunale. . . . . . . . . . . . 8186 
CASSIN : Esportazione di monete metalliche in 

Svizzera 8187 
CIMORELLI : Indennità ai segretari comunali . 8188 
COLONNA D I CESARÒ : Notizie comunicate a un 

giornale di Torino 8188 
COTUGNO: Trattini 8188 
DRAGO : Porto d'arme 8189 
GAMBAROTTA : Viaggi gratuiti dei parenti po-

veri dei militari infermi 8189 
— Risicultori. 8189 
GIORDANO : Sussidi governativi alle famiglie 

dei richiamati 8190 
GIRETTI: Servizio ferroviario merci 8191 
LEMBO : Acquedotto pugliese 8 1 9 1 
M E D A : Crise delle industrie grafiche 8 1 9 2 
— Tassa di bollo e Opere pie 8192 
MODIGLIANI : Direttore della Cassa distrettuale 

di assicurazioni contro le malattie in Mon-
falcone 8193 

MONTEMARTINI : Linea Pavia-Broni-Stradella . 8 1 9 3 
P O R C E L L A : Strade di accesso alle stazioni in 

Sardegna " . . . 8193 * 
R A M P O L L I : Medici condotti chiamati in servizio 

militare 8194 
SALOMONE : Requisizione delle automobili. . . 8194 
SANARELLI : Medici condotti richiamati alle armi. 8194 

SAUDINO : Pensione ai figli naturali riconosciuti 
degli ufficiali morti in guerra 8195 

STOPPATO : Provvedimenti per la disoccupa-
zione 8195 

TOSCANO : Divieto della luce in Messina . . . 8195 
V I G N A : Calmiere sulla macinazione del grano. 8195 

Albertelli. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, e al ministro delle po-
ste e dei telegrafi. — « Per sapere a quali cri-
teri informi la propria opera la censura fio-
rentina che non permise la trasmissione di 
un te legramma rilasciato dal l ' interrogante 
il 7 corrente alle ore 20 all'Ufficio centra le 
di Firenze, così concepito : « Ing. Vecchi -
Montecatini Bagni - Perduto treno arriverò 
domatt ina ore 7. Ossequi ». 

R I S P O S T A . — « I l prefetto di Firenze ha 
assicurato che il te legramma, cui si riferisce 
la interrogazione dell 'onorevole Albertelli^ 
presentato la sera del 7 agosto ultimo scorso 
e diretto a Bagni Montecatini , non fu punto 
arrestato dalla censura che anzi ebbe a mu-
nirlo di visto per la sua trasmissione. I l te-
legramma, infat t i , giusta le assicurazioni 
date dalla Direzione superiore delle poste 
e dei telegrafi di quella c i t tà , fu trasmesso 
la stessa sera del giorno 7 agosto e conse-
gnato, senza indugio, a certo Vezzosi, por-
tiere dell'Albergo Nettuno, ove trovavasi 
il destinatario. 

« Il sottesegretario di Stato 
« C E L E S I A » . 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro delle 
finanze. — « Per conoscere se creda oppor-
tuno di adottare speciali provvedimenti 
perchè gli invii di indumenti di lana per 
i soldati al fronte, provenienti dall 'estero 
e fat t i col tramite delle Ambasciate e dei 
Consolati ai Comitati riconosciuti dall 'au-
tor i tà militare, fossero esonerati dai forti 
diritti doganali. E ciò allo scopo di non 
addossare ai benemeriti Comitati raccogli-
tori un grosso dispendio, che andrà aumen-
tando col crescere degli invii, e tenuto conto 
che i dett i Comitati non dovrebbero sot-
tostare al sacrificio oneroso di dover sbor-
sare anche del denaro al Governo per un'o-
pera che non ha altro fine all ' infuori di ve-
nire in aiuto al Governo stesso ». 

R I S P O S T A . — « I l Governo, non appena 
dichiarata la guerra, si è occupato della 
questione dell' importazione in franchigia 
dal dazio doganale degli oggetti destinati 
ai soldati combattenti . Ma non poteva non 
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tener conto della necessità di regolare le 
cose in modo da impedire possibili abusi e 
da permettere, soprattutto, alle dogane di 
procedere con sicurezza e con speditezza 
nel giudicare dell 'applicabilità della esen-
zione, la quale cosa non sarebbe s tata pos-
sibile, quando ad ogni importazione si fos-
sero duvute fare indagini sul conto dei de-
stinatari e sul loro diritto a godere di fa-
vori consimili. 

« E , se si consideri che Comitati ed As-
sociazioni per raccogliere indumenti ed al-
tri generi destinati ai nostri soldati, si sono 
costituiti dappertutto , tanto da potersi dire 
che raggiungono già il numero di oltre ot-
tomila, si può pensare agli inconvenienti 
che sarebbero sorti e sorgerebbero se si 
concedesse a tu t t i la franchigia in esame. 

« Per tal i considerazioni il Governo ha 
ritenuto necessario prendere un provvedi-
mento che lo metta al sicuro da ogni pos-
sibile abuso e che garantisca della destina-
zione ultima delle offerte dovute alle ge-
nerose innumerevoli iniziative private. 

« P e r t a n t o , col decreto luogotenenziale 
del 18 luglio 1915, n. 1145, fu data fa-
coltà al Ministero delle finanze di auto-
rizzare l ' entrata in franchigia da dazio del 
materiale sanitario e delle merci d'ogni 
specie che pervenissero dall'estero alla 
Croce Eossa, per i fini del suo benefico 
ist i tuto. 

« Ciò non impedisce che sia raggiunto 
lo scopo in t u t t a la sua estensione, ba-
stando che anche altri Comitati facciano 
intervenire la Croce Eossa come organo 
intermediario, il quale provveda, con le 
debite garanzie e con piena responsabilità, 
alle operazioni d ' importazione degli og-
gett i e alla loro destinazione secondo gli 
scopi e i desideri degli offerenti. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Rertrni. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « P e r sapere se e quando l 'Amministra-
zione ferroviaria intenda ovviare finalmente 
agli inconvenienti che si verificano nelle 
comunicazioni sulla Bologna-Ancona e sulla 
Bologna-F i renze : dove i sistematici ritardi, 
la cat t iva o scarsa disposizione degli orari, 
la deficienza di riscaldamento rappresen-
tano uno stato di permanente disservizio ». 

E I S P O S T A . — « Le linee Bologna-An-
cona e Bologna-Firenze hanno assunto, in 
questo periodo di guerra, un interesse pre-
valentemente militare. Per la necessità di 

mantenere intat te su det te linee alcune 
importanti comunicazioni a lungo corso, 
dovettero di conseguenza limitarsi i treni 
pel servizio pubblico locale. Tut tavia si 
è procurato di continuare a sodisfare an-
che alle esigenze di questo come meglio 
era possibile. I n f a t t i la Bologna-Ancona 
ha t u t t o r a sei coppie di treni giornalieri 
abbastanza bene distribuiti nel corso della 
giornata e anche i treni diretti vi fanno 
un servizio locale piuttosto esteso. 

« I ritardi dei treni viaggiatori dipen-
dono dalle gravi difficoltà di servizio che 
s ' incontrano per gli ingenti trasporti mi-
litari , i quali impegnano i treni ordinari 
anche più importanti e richiedono inoltre 
numerosi treni straordinari. La circola-
zione, specialmente sulle linee a semplice 
binario, come la Bologna-Pisto ja , è resa ap-
punto difficilissima per la quant i tà di que-
sti treni e la loro urgenza. E invitabili 
sono i ritardi, pure essendo incessanti le 
cure dell 'Amministrazione per eliminarli o 
diminuirli. 

« Anche il riscaldamento dei treni sulle 
linee affluenti a Bologna procede compa-
tibilmente con le esigenze mil i tari . I l for-
tissimo movimento per gli spostamenti di 
truppe, per l 'invio delle reclute alle sedi, ecc., 
richiede aumenti nella composizione dei 
treni, aggiunta di carrozze e anche di carri 
per trasport i urgenti. Si presentano quindi 
con una certa frequenza cause accidentali 
e imprevedibili le quali impediscono che 
il riscaldamento funzioni regolarmente. E 
l 'Amministrazione ferroviaria non può porvi 
rimedio col sussidio dei carri riscaldatori 
perchè questi sono impegnati specialmente 
pel servizio sanitario. Essa però, mentre 
non manca di punire il personale quando 
riscontri responsabilità da parte di questo, 
pone, anche pel riscaldamento, ogni cura 
e adotta tu t te le misure possibili per eli-
minare o diminuire gli inconvenienti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Bussi. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per conoscere se 
non sia il caso di provvedere con la mag-
giore sollecitudine al miglioramento delle 
condizioni del personale subalterno del Mi-
nistero dell'interno nelle Amministrazioni 
provinciali, parificandolo alle condizioni dei 
subalterni dello stesso Ministero alle Ammi-
nistrazioni centrali^». 
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BISPOSTA. — « Con la legge del 20 di-
cembre 1914 vennero modificati i ruoli or-
ganici del personale subalterno di ta t te le 
Amministrazioni centrali, di guisa che il 
beneficio portato dall'applicazione di detta 
legge, non fu limitato al solo personale del 
Ministero dell'interno, come risulta dalla 
tabella A annessa alla legge stessa. 

« Ma poiché dall'onorevole interrogante 
si chiede un miglioramento delle condizioni 
del personale subalterno dell'Amministra-
zione provinciale dell'interno, onde pari-
ficarne la situazione organica a quella del 
personale della Centrale, occorre rilevare 
che, per considerazione di opportuna equità, 
la modificazione dei ruoli organici dovreb-
be apportarsi non solo nei riguardi del 
personale dipendente dall'Amministrazione 
dell'interno, ma eziandio di quello di tutte 
le Amministrazioni provinciali dipendenti 
dai vari Ministeri compresi nella legge so-
pra citata. 

« Tale provvedimento, dato il numero 
rilevantissimo del personale subalterno a 
cui dovrebbe essere esteso, implicherebbe 
un giavissimo onere alla finanza dello Stato, 
onere che non è compatibile con le attuali 
condizioni del paese. 

« Non ostante, quindi, la considerazione 
che meritano le richieste del personale su-
balterno dell'Amministrazione provinciale, 
è d'uopo rinviare a tempi migliori gli studi 
circa la possibilità di assecondarle. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Bussi ed altri. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per conoscere se e come intenda 
provvedere al problema della disoccupa-
zione che si delinea gravissima nella provin-
cia di Ferrara, non avendo ancora presen-
tato il programma dei lavori pubblici in-
vernali per le Provincie emiliane, program-
ma che negli anni scorsi veniva prestabilito 
nell'ottobre ». 

E I S P O S T A . — « La disponibilità dei fondi 
sia di parte ordinaria che straordinaria e 
le attuali circostanze, non consentono l'at-
tuazione, come negli anni decorsi, di un or-
ganico programma di lavori invernali in 
alcuna provincia. 

« Si provvede, invece, man mano che se 
manifesta la necessità, alla esecuzione dei 
lavori di difesa idraulica riconosciuti d'im-
prorogabile urgenza. Così è stata recente-
mente autorizzata l'esecuzione di due lavori 
arginali a sinistra di Beno in Drizzano Su-

periore Gallo ed in coronella Abbassamenti 
e di un altro in destra di Po al froldo Chiesa 
tutti compresi nel territorio della provincia 
di Ferrara. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Caccialanza. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non trovi conveniente, 
dopo la recente amnistia stata concessa ai 
militari condannati per diserzione, che un 
analogo benevolo provvedimento inter-
venga anche pei militari che, avendo pre-
stato servizio in Libia, stanno tuttora scon-
tando gravi pene per il reato di insubor-
dinazione ». 

E I S P O S T A . — « L'amnistia concessa coi 
Eegi decreti 20 maggio e 15 agosto ultimo 
scorso ai militari colpevoli di diserzione 
che si fossero costituiti entro un determi-
nato limite di tempo, fu ispirata a ragioni 
affatto proprie e speciali e cioè all'oppor-
tunità di regolarizzare la situazione di non 
pochi militari che, pur non avendo rispo-
sto a precedenti chiamate alle armi per 
trovarsi all'estero o per altre ragioni, desi-
deravano offrire il loro braccio a difesa 
della patria nell'attuale momento. 

« I l caso dei militari condannati in Libia 
per insubordinazione è affatto diverso ed 
un'indulto in loro favore non si ritiene op-
portuno poiché un tale provvedimento nuo-
cerebbe alla disciplina delle truppe che 
anche in Libia trovansi in istato di guerra. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Caporali. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se e 
quando incenda fissare nel corrente anno 
gli esami per l'abilitazione alla patente di 
segretario comunale e se ritenga opportuno 
modificare il vigente regolamento conce-
dendo una sezione di riparazione agli esa-
minandi caduti in una o più prove ». 

E I S P O S T A . — « Con decreto Luogote-
nenziale 28 novembre u. s., in corso di re-
gistrazione, gli esami pel conseguimento 
della patente di segretario comunale, che 
avrebbero dovuto aver luogo entro il cor-
rente anno, a mente dell'articolo 72 del 
regolamento 12 febbraio 1911, furono sospesi 
per tutta la durata della guerra. 

« Il provvedimento fu motivato dalla 
considerazione che, a prescindere dalla cir-
costanza che il massimo numero dei pos-
sibili candidati (cioè dei giovani che hanno 
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compiuto il 21° anno) si trova adesso alle 
armi, ad assicurare il servizio di segreteria 
nei comuni si è già provveduto col decreto 
Luogotenenziale 27 maggio 1915, n. 744, che 
ha disciplinato il rilancio di patenti prov-
visorie. E dalle indagini che il Ministero 
ha fatto eseguire per mezzo delle Prefet-
ture è risultato che il numero dei comuni, 
nei quali è rimasto scoperto il posto di se-
gretario è minimo (appena cinquanta), men-
tre il numero delle patenti provvisorie ri-
lasciate è di duecento, e crescerà ancora, 
essendosi tolto il divieto (che prima era 
stato imposto ai prefetti) di rilasciare le 
dette patenti oltre i bisogni delle rispet-
tive provincie. Non v'ha quindi nell'inte-
resse pubblico, una ragione di urgenza per-
chè gli esami siano tenuti. 

« Le Prefetture inoltre a causa dei nume-
rosi richiami alle armi sono stremate di 

* personale, ed i funzionari restanti sono ap-
pena sufficienti al disbrigo degli affari più 
importanti. 

« Non parve quindi che convenisse ne-
gli attuali momenti distrarre dal servizio 
un numero considerevole di funzionari per 
le operazioni, non brevi nè facili, degli 
esami. 

« Quanto alla parte dell'interrogazione 
con cui si invoca una modificazione del vi-
gente regolamento per concedere una ses-
sione di riparazione agli esaminandi caduti 
in una o più prove, non pare che possa ad 
essa aderirsi, trattandosi di una speciale 
patente di abilitazione, a cui non si adatta 
il sistema degli esami di riparazione. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« C E L E S I A ». 

Cassili. — Al ministro delle -finanze. — 
« Per sapere se creda conciliabile cogli in-
teressi commerciali del Paese e con la sua 
dignità le vessazioni gravi cui vanno sog-
getti i cittadini italiani, che si recano in 
Svizzera per i loro affari, e fra l'altro l'ob-
bligo di non portar seco che tre monete 
d'argento, tre nichelini, quindici centesimi 
di rame, costringendo così i viaggiatori, 
appena varcato il confine, a subire le im-
posizioni del 20 e 22 per cento di aggio dai 
cambisti, cui devono ricorrere per procu-
rarsi del denaro ». 

R I S P O S T A . — « Con Regio decreto 6 ago-
sto 1914, n. 790, fu vietata, fra l'altro, l'e-

orbaTiioas d elle monete metalliche. 
« Tale divieto venne in principio appli-

cato con larghezza di vedute, ammetten-
629 

dosi che i viaggiatori che passassero la fron-
tiera potessero esportare quel quantitativo 
di monete costituente la scorta media ri-
spondente alla condizione dei detentori ed 
ai fini del viaggio. 

« Senonchè, in seguito alle mutate con-
dizioni politiche ed in considerazione dei 
rigori che altri Paesi, e specialmente la 
Svizzera e la Francia, vennero adottando^ 
per impedire l'uscita di qualsiasi quantità 
di monete d'oro e d'argento, sino al punto 
da perquisire tutti i viaggiatori per obbli-
garli a cambiare le monete possedute, un 
tale criterio di larghezza non si ritenne più 
conciliabile coi nostri interessi, e quindi di> 
pieno accordo col competente Ministero del 
tesoro e con l'intesa di quello dell'interno, 
si è creduto di disporre la inibizione di 
uscita di qualsiasi quantità delle monete 
suddette, qualunque fosse lo scoilo pel quale 
si intendessero esportare. In relazione a 
tale criterio di rigore venne data facoltà 
agli uffici doganali di eseguire il cambio, 
con carta monetata, di tutte le monete di 
oro e d'argento detenute dai viaggiatori 
o da coloro che per qualsiasi causa passas-
sero la frontiera, corrispondendo però il 
cambio nella misura media settimanale fis-
sat a pel rilascio dei certificati doganali. 
Non è quindi a parlare di vessazioni, o d£; 

danno pei nostri cittadini che si recano 
all'estero, adottandosi da parte nostra, e 
per la tutela dei nostri supremi interessi 
disposizioni analoghe a quelle che altri 
Paesi hanno già adottato da tempo in que-
sta materia, e provvedendosi ad eliminare 
il danno economico dei viaggiatori me-
diante il sistema della corrisponsione dei 
cambio. 

« Il sottosegretario di £Hat®. 
« B A S L I N I ». 

Cassili. — Ai ministri dell'interno e delle fi-
nanze. — « Per sapere se credano concilia-
bili con gli interessi commerciali del paese 
e con la sua dignità le vessazioni gravi cui 
vanno soggetti i cittadini italiani, che si 
recano in Isvizzera per i loro affari e fra 
l'altro l'obbligo di non portare seco che 
tre monete di argento, tre nichelini, quin-
dici centesimi di rame, costringendo così i 
viaggiatori, appena varcato il confine, a 
subire le imposizioni del 20 e 22 per cento 
di aggio dai cambisti, cui devono ricorrere 
per procurarsi del denaro ». 

R I S P O S T A . — « Il sottoscritto si associa 
alla risposta data dal ministro delle finanze-



Atti Parlamentari — 8188 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - LA SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1 9 1 5 

alla predet ta interrogazione dell 'onorevole 
Cassin. 

« Il sottosegretario di Stato 
«<• C E L E SIA ». 

Cimorelli. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « Per sapere se e 
quando si provvederà ad assegnare l 'inden-
ni tà ai segretari ed impiegati comunali a 
causa del terremoto 13 gennaio 1915, essendo 
s ta ta dal Ministero dell'istruzione pubblica 
alla misura di tale concessione parificata 
quella già f a t t a ai maestri elementari delle 
regioni colpite dal disastro », 

R I S P O S T A . — « Con decreto Luogotenen-
ziale del 26 settembre .1915, n. 1468, è s tata 
concessa una indennità mensile di disagiata 
residenza agli impiegati e salariati degli 
ent i locali danneggiati dal terremoto del 
13 gennaio 1915. 

« Questa indennità, nella misura e per la 
dura ta stabilita nell 'articolo 1° del ricordato 
decreto Luogotenenziale, sarà prelevata dal 
fondo di 30 milioni, autorizzato con Regio 
decreto del 21 gennaio 1915, n. 27, convertito 
nella legge 1° aprile 1915, n. 476; fondo che 
presentava, al l 'a t to della emanazione del 
r icordato provvedimento, una disponibilità 
di lire 1,030,800. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro degli 
affari esteri. — « Per sapere se quel corri-
spondente romano del giornale italiano La 
Stampa di Torino, che ha mandato no-
tizie circa l ' andamento di t r a t t a t i ve t ra 
Austria e I tal ia , dicendosi autorizzato a 
dare tal i notizie, sia stato a ciò in alcun 
modo autorizzato dal Governo italiano ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna comunicazione 
f u f a t t a dal Ministero degli affari esteri al 
corrispondente romano della Stampa di To-
rino circa l 'andamento delle t r a t t a t ive t ra 
I ta l ia e Austria-Ungheria nella scorsa pri-
mavera. Quindi non vi può essere s ta ta al-

cuna autorizzazione. 
« Il sottosegretario di Stato 

« B O R S A R E L L I ». 

Cotugno. — Ai ministri delle finanze e 
di agricoltura, industria e commercio. — « Per 
sapere se non credano provvedere a che 
siano concesse senza alcun corrispettivo le 
jione dei t r a t tu r i occorrenti pei vivai delle 
witi americane ». 

R I S P O S T A . — « Occorre premet tere che 
per la legge 20 dicembre 1908, n. 746, nella 
gestione del Demanio dei Tra t tu r i ha pre-
cipua ingerenza una speciale Commissione, 
presso la quale sono rappresenta te , oltre le 
Amministrazioni governative competenti , 
anche le dieci Provincie intersecate da 
quelle vie armentizie. 

« Fra i molteplici compiti di tale Com-
missione è quello di amministrare e devol-
vere ai fini di pubblica uti l i tà e di pro-
gresso economico regionale, previsti dalla 
legge suddetta , i proventi pecuniari della 
gestione in parola : provent i nei quali hanno 
par te cospicua i corrispettivi delle diverse 
concessioni che possono essere consentite 
sul suolo dei Trat tur i . 

« I l regolamento 5 gennaio 1911, n. 196, 
infat t i , disciplina questa mater ia : al l 'ar t i -
colo 8 tassat ivamente stabilisce che ta lune 
concessioni possono essere consentite sotto» 
l 'osservanza di determinate condizioni: e 
f ra queste havvi il pagamento di un con-
gruo canone. 

« A siffatto obbligo del corrispettivo non 
possono quindi sottrarsi le concessioni di 
maggior importanza ed estensione; quelle 
cioè per l ' impianto di vivai di viti ameri-
cane da par te dei Consorzi antifillosserici : 
siano tal i concessioni da rispettare, in fat to, 
obbligatoriamente perchè anteriori alla leg-
ge 20 dicembre 1908 (art . 2), siano esse fa-
col ta t ivamente consentite più tardi . 

« Ed è/giusto: mentre i Consorzi conces-» 
sionari traggono dai vivai utilità più o meno 
larghe, non si vedrebbe ragione perchè il 
Demanio dei Trat tur i - il quale, secondo 
la r ipe tu ta legge, è costituito in azienda 
speciale re t t a con norme e con organi ad 
essa propri - debba indursi ad una volon-
tar ia r inunzia di par te di quei proventi, 
che non allo Stato affluiscono, bensì sono 
accantonati a benefìcio delle regioni inte-
ressate e destinati soprat tu t to alla costru-
zione di nuove strade rurali per facilitare 
il movimento e lo sbocco dei prodot t i 
agricoli. 

« Con tal rinunzia l 'Amministrazione dei 
Tra t tur i verrebbe meno alle prescrizioni re-
golatrici della sua a t t iv i tà , e pregiudiche-
rebbe le finalità d 'ordine superiore che la 
legge del 1908 si è prefisse. 

Così avvisarono r ipetute volte la Reale 
Commissione e il Comitato esecutivo pre-
posti alla gestione dell 'azienda : non è quindi 
possibile derogare a principi solennemente 
stabiliti e mot iva tamente riaffermati. 
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« Mi piace pur tuttavia soggiungere che 
la entità dei canoni imposti ai Consorzi an-
tifìllosserici per le concessioni di cui si tratta 
è, caso per caso, esaminata, discussa, deter-
minata con equo apprezzamento, in armo-
nia con la natura e la produttività del 
suolo concesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Ì 
Drago. — Al presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. — « Per conoscere se, 
in seguito a recenti gravi fatti delittuosi, 
quali l'uccisione di un malvivente avve-
nuta in una pubblica casa per opera di al-
tro malvivente, non creda opportuna in al-
cune provincie una revisione rigorosa delle 
licenze di porto d'arme, e se non creda di 
indagare sulla eventuale responsabilità di 
funzionari che promossero in quel caso e 
promuovono consapevolmente e arbitral-
mente la concessione della licenza a mal-
viventi professionali ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero si è sempre 
preoccupato delle conseguenze derivanti dal 
fatto che in alcune provincie del Eegno, e 
segnatamente della Sicilia, qualche auto-
rità di pubblica sicurezza, obbedendo an-
che a peculiari ragioni di ambiente per cui 
quelle popolazioni vedono nel porto d'armi 
il segno esteriore ed il riconoscimento del-
l'onorabilità personale, era in genere pro-
clive a rilasciare le relative licenze, senza 
previamente indagare, col dovuto rigore, i 
precedenti penali e morali dei singoli ri-
chiedenti. 

« A reprimere tale stato illegale di cose, 
per cui cresceva la audacia dei malviventi 
e veniva conseguentemente depressa la co-
scienza degli onesti, con grave pericolo 
della sicurezza e dell'ordine pubblico, or 
non è molto, si richiamò in proposito la 
personale attenzione specialmente dei pre-
fetti di Sicilia, raccomandando la rigorosa 
osservanza, per l'avvenire, delle disposi-
zioni vigenti in materia di porto d'armi, 
ed ordinando, in pari tempo, la revisione 
straordinaria di tutte le licenze concesse in 
passato, nonché la revoca di quelle che ri-
sultassero rilasciate a persone, nei cui ri-
guardi non concorressero le condizioni vo-
lute dall'articolo 17 della legge di pubblica 
sicurezza e dall'articolo 5 della legge 2 lu-
glio 1908 sul coltello. 

« Le energiche disposizioni impartite, 
che, giusta quanto hanno riferito le auto-
rità politiche locali, hanno prodotto ottima 

impressione nella grande maggioranza della 
popolazione dell'isola, hanno altresì dato 
dei risultati abbastanza sodisfacenti. 

« Infatti, dallo spoglio delle relazioni 
pervenute sull'argomento dai prefetti della 
Sicilia, si è rilevato che sono state revocate 
540 licenze di porto di fucile e 109 licenze 
di porto di rivoltella, risultato che, con-
giunto al rigore che verrà usato per l'av-
venire nel rilascio di porto d'armi, contri-
buirà notevolmente ad ovviare agli incon-
venienti lamentati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Gambarotta. — Al ministro della marina, 
— « Per sapere se fra le molte agevola-
zioni ferroviarie e marittime che favori-
scono molte categorie di cittadini non 
credano possibile e giusto introdurre la 
concessione di viaggi gratuiti per almeno 
due parenti di ciascun soldato ferito o am-
malato in conseguenza della guerra, i quali 
vogliano recarsi a visitare i loro congiunti 
nei luoghi ove sono degenti ». 

R I S P O S T A . — « Fin dallo scorso settem-
bre il Ministero della marina ottenne che 
le disposizioni date da quello dei lavori 
pubblici, a mezzo della Direzione generale 
delle ferrovie, pei viaggi gratuiti dei pa-
renti poveri chiamati a visitare militari 
dell' esercito gravemente infermi degenti 
negli ospedali, s'intendessero estese anche 
a quelli di militari dell'Armata. 

« Lo scrivente quindi non può che rife-
rirsi a quelle disposizioni ed alla risposta 
data a questa interrogazione dal eollegas> 

sottosegretario di Stato per la guerra. 
« Il sottosegretario di Stata 

« B A T T A G L I E R I ». 

Gambarotta.— Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed ai ministri di agri-
coltura, industria e commercio e dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se non si ritenga 
giusto compensare in parte i risicultori del 
danno recato loro col divieto di esporta-
zione del riso, agevolando, almeno que-
st'anno, nel Regno l'uso del loro prodotto 
con riduzioni delle tariffe ferroviarie. Prov-
vedimento che gioverebbe anche alla ali-
mentazione del Paese e che deve apparire 
tanto più opportuno dopo il decreto Luogo-
tenenziale n. 930 che riduce alla metà il 
prezzo dei trasporti di frumento, grano-
turco e rispettive farine ». 
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RISPOSTA.— « I l cont inuo a u m e n t o del 
prezzo del riso fa logicamente arguire che 
la r ichies ta del de t t o p rodo t to non d i fe t t i 
e che quindi la vend i t a sia soddisfacente . 

« Una r iduzione di ta r i f fa , in ta l i condi-
zioni, non sarebbe giustificata, perchè non 
ar recherebbe un apprezzabi le van taggio ai 
consumator i mentre , per q u a n t o r iguarda 
i risicultori , essi possono soppor ta re le or-
dinarie spese di t r a spor to , t e n u t o conto 
che un maggior guadagno già der iva loro 
da l l ' aumen to di prezzo del riso. 

« Presc indendo da ciò, è poi chiaro che 
se si concedesse una r iduzione di t a r i f f a per 
il riso, non si p o t r e b b e negare uguale t r a t -
t a m e n t o a mol t i a l t r i p r o d o t t i a l imentar i , 
ciò che non pare ammissibile per il note-
vole aggravio che ne de r ive rebbe a l l 'E-
rar io . 

« R igua rdo al l 'asseri ta analogia con la 
r iduzione di ta r i f fa concessa per il f r u m e n t o , 
il granoturco e loro far ine, occorre n o t a r e 
che questa r app re sen t a un p rovved imen to 
di ca ra t t e r e singolarissimo inteso ad inte-
gra re le misure a d o t t a t e dal Governo per 
fac i l i ta re la dis t r ibuzione del grano da esso 
acqu i s ta to e ceduto a prezzo di calmiere 
pe r mezzo dei Consorzi granar i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Giordano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, t e n u t o conto del f a t t o che 
le Commissioni locali hanno proceduto con 
•disparità di cri teri nella concessione dei 
sussidi governa t iv i alle famiglie dei r ichia-
mat i ed alcune di esse si sono mos t r a t e so-
ve rch i amen te rigide, non r i t engano giusto 
ed oppor tuno ordinare alle stesse Commis-
sioni la sollecita revisione delle d o m a n d e 
resp in te , affinchè con maggiore larghezza 
si secondi il benevolo in t end imen to del le-
gis latore ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto-legge 1 3 mag-
gio 1915, n. 620, d e t t a norme tassa t ive e 
stabil isce con g rande chiarezza i criteri che 
le Commissioni comunali debbono seguire 
nella concessione del soccorso giornaliero 
alle famiglie bisognose dei mi l i tar i r ichia-
m a t i o t r a t t e n u t i alle armi, e cioè che il 
soccorso è dovuto so l tanto quando r isul ta 
che i congiunt i del mi l i tare si t rovino in 
condizioni di bisogno e che essendo to ta l -
men te a carico dei r i ch i ama t i sono r imast i 
privi dei necessari mezzi di sussistenza. 

« Ora il Ministero che, con le successive 
disposizioni, ha ins i s ten temente raccoman-

da to che la concessione del soccorso s' in-
formi s t r e t t a m e n t e ai cr i ter i suaccennat i , 
non crede convenien te impar t i r e a l t r e nuove 
norme speciali, r iuscendo d ' a l t ronde , più 
che difficile, impossibile scendere a u n a 
pa r t i co la regg ia ta de te rminaz ione dei casi, 
nei qual i la concessione del soccorso possa 
r i tenersi più o meno giust i f icata . 

« Giova al t resì n o t a r e che q u a n d ' a n c h e si 
potessero più specif icamente d e t e r m i n a r e le 
norme da seguire nella va lu taz ione del di-
verso g rado di bisogno non si g iungerebbe 
mai ad el iminare, d a t a la inf ini ta moltepl i -
cità dei casi, t u t t e le possibili controvers ie 
e a raggiungere quel la assoluta un i formi tà 
di cri teri nella concessione del soccorso che 
sarebbe nei desideri del l 'onorevole interro-
gante . 

« D ' a l t r a p a r t e , come è noto, esiste lo 
i s t i t u to del reclamo al Comando della di-
visione mil i tare terr i tor ia le , del quale pos-
sono giovarsi t u t t i coloro che si r i t engono 
ing ius t amen te esclusi dal benefìcio del soc-
corso. E d in proposi to è lecito a f fe rmare 
che l ' i n t e r v e n t o del Comando di divisione 
si è appa lesa to molto oppor tuno g iovando 
anche ad assicurare i nd i r e t t amen te , per la 
giurisdizione che ciascuno di essi ha sopra 
un numero molto notevole di comuni , u n a 
innegabi le un i formi tà d ' ind i r izzo su l l ' anda-
men to d e l l ' i m p o r t a n t e e delicato servizio. 

« Conseguen temente non si r i t iene nè 
oppor tuno , nè possibile procedere alla ri-
chiesta revisione delle d o m a n d e respinte . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Giordano. — Al presidente del Consiglio 
ed ai ministri della guerra, della marina e del 
tesoro. — « Pe r sapere se, t e n u t o conto del 
f a t t o che le Commissioni locali hanno pro-
ceduto con dispar i tà di cr i ter i nella con-
cessione dei sussidi governa t iv i alle f ami -
glie dei r ich iamat i ed alcune di esse si sono 
m o s t r a t e soverch iamente rigide, non r i ten-
gano giusto ed oppo r tuno ordinare alle 
stesse Commissioi i la sollecita revisione 
delle d o m a n d e respinte , affinchè con mag-
giore larghezza si secondi il benevolo in-
t end imen to del legislatore ». 

R I S P O S T A . — « I l so t toscr i t to si associa 
alle r isposte che sa ranno d a t e dai Ministeri 
della guerra , della mar ina e del tesoro alla 
in ter rogazione dell 'onorevole Giordano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 
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Giretti. — Al ministro dei lavori pub-
ilici. — « Per sapere se egli assume la re-
sponsabilità costituzionale delle istruzioni 
con le quali l 'Amministrazione delle ferro-
vie di Stato, estendendo in modo arbitrario 
ed eccessivo? le facoltà che le sono state 
accordate col Eegio decreto del 15 agosto 
1915, n. 672, t en t a di esonerarsi, col pre-
testo delle esigenze della mobilitazione, di 
t u t t e le sue responsabilità nel servizio delle 
merci e più particolarmente di quella per 
le avarie dipendenti esclusivamente da ne-
gligenze facilmente e doverosamente evi-
tabili ». 

E I S P O S T A . —• « Col Eegio decreto 15 
aprile 1915, n. 672, approvato con riserva 
della conversione in legge, il Comando su-
premo e per sua delegazione la Direzione 
dei t rasport i dell'esercito, venne autoriz-
zata, f ra l 'al tro, nell 'evenienza della guerra, 
a sospendere o limitare t u t t i i t rasport i di 
merci, bagagli, bestiame, ecc., e ad accet-
tar l i soltanto a t u t t o rischio e pericolo del 
mit tente. 

« Sopravvenuta la mobilitazione, d'ac-
cordo f ra la suddet ta Direzione dei tra-
sporti e l 'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, vennero diramate le istruzioni 
da osservarsi per il servizio viaggiatori, 
bagagli e merci in tempo di guerra ed in 
esse venne appunto stabilito, valendosi solo 
parzialmente della facoltà suaccennata, che 
i trasporti delle merci - non di bagagli -
avrebbero avuto luogo a rischio e pericolo 
delle parti . 

« La disposizione t rova ampia giustifi-
cazione nel f a t to che le esigenze dei t ra -
sporti interessanti la difesa nazionale hanno 
notevolmente r ido t ta la disponibilità del 
materiale che può utilizzarsi per gli ordi-
nari t rasport i del pubblico, hanno rallen-
t a t o la circolazione, hanno aumenta to i 
rischi e ne hanno creati dei nuovi. Cosicché 
per l 'Amministrazione ferroviaria era giu-
sto e necessario ristabilire eque condizioni 
d'equilibrio f ra i mezzi di t rasporto e di 
esercizio di cui può disporre per il servizio 
del pubblico, ed i limiti del a propria re-
sponsabilità. 

« del l 'appl icare la di-posizione mede-
sima si è t u t t av ia procurato fin da princi-
pio che la definizione dei reclami delle 
pa r t i aventi subito danni nei trasporti , sia 
f a t t a con criterio della maggiore equità 
tenendo conto della na tu ra delle cause che 
abbiano provocato il danno, in modo da 
conciliare, per quanto è possibile, le esi-

genze del commercio con quelle specialis-
sime del servizio ferroviario e militare nel-
l 'a t tuale periodo. 

« Dal 1° ot tobre prossimo passato, poi, 
essendosi il servizio ferroviario gradata-
mente assestato così da sopportare meglio 
le difficoltà dovute ai trasporti militari, 
d'accordo t ra la Direzione dei trasporti e 
la Direzione generale delle ferrovie, le istru-
zioni summenzionate sono state modificate 
in modo da l imitare l 'accettazione a rischio 
dei mit tent i ai soli t rasport i interessanti 
linee comprese nel territorio in istato d 
guerra, mentre per t u t t i gli altri t rasport i 
è s t a ta r iprist inata l 'osservanza delle nor-
mali condizioni di t rasporto per quanto 
riflette la responsabilità del vet tore. 

« Dalle ferrovie dello Stato non sono 
state ado t ta te per tan to se non le misure 
di assoluta necessità imposte dalle straor-
dinarie contingenze. Ed essendosi anche 
procurato di contenerle nei più s tret t i li-
miti di modo e di tempo, non sembra giu-
sto definirle arbi trar ie o eccessive, special-
mente in confronto di quanto si fa sulle 
ferrovie degli altri S ta t i belligeranti dove 
si è generalmente ricorso in materia di re-
sponsabilità a criteri ben più restri t t ivi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Lembo. — Al ministro dei lavori pub-
blici, — « Circa le cause, per le quali la 
Società assuntrice per l 'Acquedotto pu-
gliese non ancora provvede alla distribu-
zione in Bari dell 'acqua del Sele, mentre 
l 'Acquedotto si è inaugurato sin dall 'a-
prile ultimo scorso e mentre gran par te 
della rete trovasi costruita sin dalla metà 
del 1910 ». 

E I S P O S T A . — « In una adunanza t enu ta 
il 29 settembre scorso fra rappresentant i del 
comune di Bari e rappresentanti della So-
cietà concessionaria dell 'Acquedotto Pu-
gliese, furono presi accordi per l'immissione 
delle acque del Sele nelle condut ture già 
servite dalle acque dell 'Ofantino e per il 
funzionamento a getto in termi t tente di un 
certo numero di fontanine pubbliche. E in 
seguito a ciò 1' immissione delle acquc del 
Sele avvenne il 1° o t tobre 1915. 

« Già esiste, quindi, di fa t to , per il co-
mune di Bari l ' aper tura dell 'Acquedotto 
Pugliese all'esercizio. 

« Devesi t u t t a v i a rilevare che tale aper-
tura non è s ta ta ancora autorizzata dal 
Consorzio per l 'Acquedotto Pugliese, il 
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quale è rimasto estraneo agli accordi suac-
cennati fra il comune di Bari e la Società 
concessionaria. 

« JS"è il Consorzio medesimo potrà dare 
la sua autorizzazione se non dopo che la 
diramazione dell 'Acquedotto sarà stata 
messa in istato di collaudo e si saranno com-
piute le prescritte prove di resistenza delle 
tubolature, in modo da avere la certezza 
del regolare funzionamento dell ' impianto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i SOCCHI ». 

Meda. — Ai ministri d'agricoltura, indu-
stria e commercio e delle finanze. — « Per co-
noscere quali provvedimenti credano pos-
sibili allo scopo di alleviare la grave crisi 
che minaccia le industrie grafiche in se-
guito ai fortissimi aumenti nel prezzo della 
carta, e in ispecie se, di fronte alla espor-
tazione di essa che si pratica ormai su larga 
scala e con ingenti benefìci dei produttori 
in danno del consumo interno, non credano 
utile sospendere almeno temporaneamente 
il regime doganale protettivo ». 

R I S P O S T A . — « L'esame oggettivo della 
questione cartaria, fatto con la scorta di 
dati concreti, non sembra giustificare le 
apprensioni concepite per le industrie gra-
fiche. 

« La produzione della carta in Ital ia è 
superiore alla domanda interna. 

« L'aumento delle esportazioni che si è 
verificato negli ultimi tempi è un effetto 
appunto della maggior att ività delle nostre 
cartiere, ed ha luogo senza alcun restrin-
gimento e aggravio del consumo interno 
che viene interamente sodisfatto. La cre-
sciuta produzione serve ancora a colmare 
il vuoto lasciato dalle diminuite importa-
zioni. 

« I l rincaro della carta trova la sua'ra-
gione di essere dal nuovo ambiente econo-
mico mondiale che è venuto formandosi in 
seguito alla conflagrazione europea, confla-
grazione che ha portato con sè il rincaro 
delle materie prime, del combustibile, dei 
salari ; l'inasprimento dei noli e del cambio; 
minori larghezze nei pagamenti interna-
zionali, difficoltà di trasporti, aggravi fi-
scali, ecc., un insieme di cose cioè da cui 
doveva derivare necessariamente un au-
mento dei costi. 

« Per le ragioni anzidette non pare quindi 
opportuno di venire a modificazioni del vi-
gente regime doganale della carta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Meda ed altri, — Ai ministri delle finanze 
e delVinterno. — « Per sapere se non ricono-
scono equo dare disposizioni perchè l'applica-
zione dell'articolo 3, n. 2, del decreto luogo-
tenenziale 12 ottobre 1915, n. 1510 alle Opere 
pie venga fat ta in modo da non mantenere 
ad esse un aggravio dal quale è stato conces-
so ai privati di esentarsi medianteil quietan-
zamento sulla fattura già bollata; tenuto 
conto delle prescrizioni portate dal regola-
mento di contabilità 5 febbraio 1891, n. 99, 
circa il rilascio dei mandati di pagamento 
e le emissioni delle quietanze nonché del 
fat to che il doppio bollo riuscirebbe par-
ticolarmente oneroso alle Opere pie ospi-
taliere obbligate ad emettere numerosi conti 
per le diarie dei ricoverati ». 

R I S P O S T A . — «L'articolo 3, n. 2, del Regio 
decreto legislativo 12 ottobre 1915, n. 1510, 
ha assoggettato a tassa graduata di bollo 
le fatture, conti e note anche se sprovviste 
di sottoscrizione. 

« i ion v'ha dubbio pertanto che sia le 
fatture, conti e note rilasciate dalle Opere 
pie, sia quelle che lor vengono presentate 
devono essere assoggettate alla tassa sud-
detta sino dall'origine, ritenuto che il detto 
articolo non fa al riguardo alcuna distin-
zione. 

« Quando poi la quietanza, a seguito del-
l'avvenuto pagamento, viene rilasciata per 
qualsiasi ragione, su di un foglio separato 
e distinto dalla fattura, conto e nota, la 
quietanza medesima deve scontare nuova-
mente la tassa graduata di bollo, stabilita 
dal citato articolo 3, n. 2. ìsTè può parlarsi 
di duplicazione di tassa, perchè, trattan-
dosi di tassa di atto, ciascun documento, 
cioè la fattura e la quietanza, deve scon-
tare la tassa di bollo dovuta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Meda. — Al ministro delle finanze e al 'pre-
sidente del Consiglio, ministro dell'interno. 
— a Per sapere se non riconoscano equo 
dare disposizioni perchè l'applicazione del-
l'articolo 3, n. 2, del decreto Luogotenen-
ziale 12 ottobre 1915, alle Opere pie venga 
fatta in modo da non mantenere ad esse un 
aggravio dal quale è stato concesso ai pri-
vati di esentarsi mediante il quietanzamene 
sulla fattura già bollata; tenuto conto delle 
prescrizioni portate dal regolamento di con-
tabilità 5 febbraio 1891, n. 99, circa il rila-
scio dei mandati di pagamento e la emis-
sione delle quietanze, nonché del fatto che 
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il doppio bollo riuscirebbe particolarmente 
oneroso alle Opere pie ospitaliere obbligate 
ad emettere numerosi conti per le diarie 
dei ricoverati ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni invocate 
dagli onorevoli interroganti sono di com-
petenza del Ministero delle finanze. 

« Mi rimetto pertanto alla risposta che 
darà il detto Ministero, cui pure è stata di-
retta l'interrogazione. 

« Il sottosegretario di Siato 
« C E L E S I A ». 

Modigliani. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. —. «Sulle ragioni per 
le quali il direttore della Cassa distrettuale 
di assicurazioni contro le malattie di Mon-
falcone, non solo è stato allontanato dalla 
zona di guerra, ma è stato internato in 
Sardegna ». 

R I S P O S T A . — « Il direttore della C assa 
distrettuale di assicurazioni contro le ma-
lattie in Monfalcone era l'italiano non re-
gnicolo professore Orlando Inwinkel. 

« Costui, per disposizione dell'Autorità 
militare, fu allontanato dalla zona di guerra 
ed inviato a Firenze, donde, a causa dei 
sospetti che su di lui gravavano, fu inter-
nato in Sardegna. 

« In seguito, però, a nuove informazioni 
assunte è già stata disposta la revoca di 
tale provvedimento, autorizzandosi lo In-
winkel a fissare la sua residenza nel conti-
nente, escluse le città di Roma e di Firenze 
e la zona di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Montemartini. — Al ministro dei lavori 
pubblici.— « Sopra il materiale e il sistema 
di riscaldamento che, peggiorando le con-
dizioni degli anni decorsi, sono adottati 
sulla linea Pavia-Broni-Stradella ». 

R I S P O S T A . — « Per la formazione dei treni 
destinati al trasporto dei soldati ammalati 
o feriti si devette impiegare una rilevante 
quantità di carrozze munite degli apparec-
chi per il freno Westinghouse, che nella 
quasi totalità sono pure quelle aventi gli 
apparecchi per il riscaldamento a vapore. 

« Non essendo opportuno, per ovvie ra-
gioni, togliere tali carrozze dai treni delle 
linee principali, nè potendosi, per ragioni di 
sicurezza, sopprimere il freno Westinghouse 
su altre linee anche secondarie, ma che ne 
hanno bisogno per le speciali condizioni del 

tracciato, si dovettero sostituire con car-
rozze ordinarie quelle che percorrevano le 
rimanenti linee, fra le quali è compresa la 
Pavia-Broni-Stradella. 

« Il fatto lamentato dall'onorevole in-
terrogante dipende quindi da una straor-
dinaria necessità del momento e veirà na-
turalmente a cessare non appena il finire 
degli eccezionali bisogni determinati dalla 
guerra consenta di ripristinare su tutte le 
linee le maggiori comodità che prima vi 
erano. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« Vis oc CHI ». 

Porcella. — Al ministro dei lavori pub-
blioi. — « Per sapere se e come le nuove 
disposizioni generali del decreto Luogote-
nenziale 19 agosto 1915, n. 1371, e special-
mente quelle degli articoli 1, 2, 3 e 4, siano 
compatibili con la disposizione eccezionale 
dell'articolo 70 del testo unico 10 novem-
bre 1907, n. 844, a favore della Sardegna, 
con cui i 'comuni dell'isola furono esone-
rati da ogni contributo nella spesa per le 
strade di accesso allw ferrovia e al mare, 
e il concorso dello Stato per tali strade 
fu elevato dal 50 al 75 percento, assumen-
dosi così la quota di spesa dei comuni 
stessi ». 

R I S P O S T A . — « Per le strade di accesso 
alle stazioni ferroviarie in Sardegna sono 
intervenute apposite convenzioni con le 
Provincie di Cagliari e Sassari, che si sono 
sostituite allo Stato nella costruzione di de-
terminate strade. 

« Per queste ultime strade è da ritenersi 
che, a norma dell'articolo 13 del decreto 
Luogotenenziale 19 agosto 1915, n. 1371, pos-
sano rimanere fermi gli impegni derivanti 
dalle preaccennate convenzioni. 

« Ove poi trattisi di strade non contem-
piate nelle convenzioni stesse, bisogna di-
stinguere le strade di nuova costruzione 
necessarie per collegare alla ferrovia, nei li-
miti dei 25 chilometri, comuni privi di ac-
cesso ad una stazione, da quelle che costi-
tuiscono miglioramenti delle comunicazioni 
esistenti. 

« Nel primo caso sarà da applicarsi l'ar-
ticolo 70 della legge 10 novembre 1907, nu-
mero 844 (testo unico), richiamante la legge 
8 luglio 1903, n. 312, la quale, naturalmente, 
va intesa secondo la interpretazione adot-
tata negli ultimi tempi e trova una 
conferma nel decreto Luogotenenziale pre-
citato. 
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« Negli altri casi poi, in cui si tratti di 
semplici miglioramenti di comunicazioni, 
ai quali non si riferisce la legge del 1903, i 
comuni della Sardegna potranno usufruire 
anche dei benefìci stabiliti nel decreto so-
pra richiamato, al pari degli altri comuni 
del Regno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V L S O C C H I ». 

Rampoldi. — Al 'presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « Per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere in con-
fronto di quei comuni che deliberassero di 
ritenere dimissionario il loro medico con-
dotto chiamato a servire la Patria negli 
ospedali militari ». 

R I S P O S T A . — « I l trattamento da farsi 
ai medici condotti chiamati alle armi è 
stabilito dal decreto Luogotenenziale 31 ago-
sto ultimo scorso, n. 1420. 

« Il medico, richiamato in servizio mili-
tare, deve essere considerato in congedo e 
se riveste il grado di sottufficiale o di uffi-
ciale percepisce lo stipendio di importo 
maggiore, tra quello corrisposto dal comune 
e l'altro corrisposto dall'Amministrazione 
militare, non essendo ammesso il cumulo 
dei due stipendi. 

« È evidente che il medico che è in con-
gedo non può essere ritenuto dimissionario: 
ed ove ciò avvenisse, potrà essere denun-
ciata l'irregolarità al Ministero per gli even-
tuali provvedimenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Salomone. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, e al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se, pur ricono-
scendo la necessità nello Stato di requi-
sire tutte le vetture automobili, non creda 
conveniente eccettuare quelle destinate a 
servizio pubblico, e più specialmente le vet-
ture adibite sulle linee Miglionico-Stiglia-
no e Montesano-Pantano di Senise affidate 
alla società Fiat, che interessano le re-
gioni più importanti della provincia della 
Basilicata, e che gravano sul bilancio 
dello Stato per oltre lire 200,000 annue di 
sussidi. Il Governo sa che l'impianto di tali 
linee dette maggiore incremento al traffico 
ed al commercio in tutt i i comuni interes-
sati, fino al punto che si intese la necessità 
di adibire vetture di maggiore portata, e 
non ignora che attualmente la quasi sop-
pressione dei servizi ha creato tale arrest» 

e tale un perturbamento che, in questo 
periodo eccezionale, è opportuno elimi-
nare ». 

R I S P O S T A . — « I l sottoscritto si associa 
alla risposta già data dal Ministero dei la-
vori pubblici alla suddetta interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Sanarelli. — Al presidente del Consiglior 

ministro dell'interno. — « Sul trattamento 
fatto e da farsi dalle Amministrazioni co-
munali ai medici condotti, in relazione alle 
circolari ministeriali 12 settembre e 10 no-
vembre 1914 e al decreto Luogotenenziale 
16 luglio 1915 ». 

R I S P O S T A . — « Le circolari 12 settembre 
e 10 novembre 1914, alle quali si fa cenno 
nella interrogazione, disponevano che le 
amministrazioni comunali dovevano fare ai 
personale dipendente richiamato alle armi 
un trattamento pari a quello stabilito per gli 
impiegati dello Stato dall'articolo 20 del 
testo unico delle leggi sullo stato giuridico 
degli impiegati, approvato con Regio de-
creto 22 novembre 1908, n. 693. 

« Successivamente con decreto Luogo-
tenenziale 11 luglio. 1915, n. 1064 (e non 16 
luglio, come erroneamente è citato nella 
interrogazione) fu modificato il t ra t ta -
mento da farsi agli impiegati dello Stato,, 
stabilendosi che gli stessi, qualora rivestis-
sero il grado di ufficiale o di sottufficiale, 
pur continuando ad essere considerati in 
congedo, non dovessero continuare a per-
cepire lo stipendio inerente al posto che 
occupavano oltre a quello loro corrisposto 
dall'Amministrazione militare, ma dei due 
stipendi dovessero percepire quello mag-
giore. 

« Questa disposizione, con successivo de-
creto Luogotenziale del 31 agosto ultimo 
scorso, n. 1420, fu estesa a tutto il perso-
nale dipendente dagli enti locali, compreso 

„ il personale sanitario e con lo stesso de-
creto fu esplicitamente stabilito che rima-
neva sospesa ogni contraria disposizione 
contenuta nei regolamenti locali. 

« È evidente, quindi, che le circolari 12 
settembre e 10 novembre 1914 non sono at-
tualmente più in vigore e che il tratta-
mento da farsi dalle Amministrazioni co-
munali ai medici condotti è quello stabilito 
col citato decreto Luogotenenziale del 31 
agosto 1915, n. 1420. 

« Il sottosegretario di Stato-
« C E L E S T A ». 
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Saudino. — Al ministro della guerra. — | 
« Per sapere se, in correlazione al criterio 
d'umanità e di giustizia che determinò il 
Governo ad estendere la concessione dei 
soccorsi giornalieri ai figli naturali dei mi-
litari di truppa richiamati , non si ravvisi 
opportuno di modificare anche rispetto al 
diritto alla pensione la condizione della 
prole naturale riconosciuta dagli ufficiali 
morti in guerra, con provvedere in modo 
che venga a cessare la disparità di t r a t t a -
mento attualmente esistente a danno di 
essa, in conseguenza della n c c s i t à del 
Eegio assenso per i matrimoni degli uf-
ficiali - cosicché avviene che gli ufficiali ri-
chiamati , i quali hanno potuto prima del 
r ichiamo alle armi contrarre matrimonio 
senza bisogno del Eegio assenso, possano 
tramandare , in caso di morte in guerra, 
alla loro prole il diritto alla pensione - la 
prole naturale degli ufficiali effettivi ai 
quali, col diniego del Eegio assenso a con-
trarre matrimonio, sia stato impedito a le-
gitt imarla, è esclusa dalla pensione» ». 

E I S P O S T A . — « Come sarà noto all 'ono-
revole interrogante, la concessione del E e -
gio assenso pel matrimonio degli ufficiali 
non è più attualmente subordinata alla 
condizione del vincolo dotale ; e pertanto, 
come è facile comprendere, non vi possono 
essere altre ragioni per non negare la con-
cessione stessa all 'infuori di quelle ragioni 
d'ordine morale, nei riguardi della donna 
con la quale l'ufficiale intende contrarre 
matrimonio, dalle quali evidentemente con 
si può prescindere in considerazione del 
prestigio del grado rivestito dall'ufficiale 
in effettività di servizio e del carat tere 
continuativo del suo impiego. 

*« I n quanto alla concessione della pen-
sione che l 'onorevole interrogante vorrebbe 
vedere estesa ai figli naturali riconosciuti 
dei militari morti in guerra, è da tener 
presente che se i detti figli sono stati am-
messi al benefìcio del soccorso giornaliero, 
dato il carattere precario e l 'ammontare 
di tale sussidio, ad essi non potrebbe lo 
S ta to concedere altresì un t ra t tamento di 
pensione senza dare un inopportuno inco-
raggiamento al perdurare delle unioni ille-
gittime. 

« Ad ogni modo, tale concessione por-
terebbe un ulteriore aggravio al debito vi-
talizio; ta lché il competente Ministero del 
tesoro, anche per questo motivo, non ri-
t iene di potere accogliere l 'accennata pro-
posta ». 

« Il ministro 
< Z U P E L L I ». 
630 

Stoppato. — Al presidente del Consiglior 

ministro dell'interno, ed ai ministri del tesoro-
e dei lavori pubblici. — « Per conoscere se 
essi intendano, come sarebbe necessario, di 
disporre nuovi fondi perchè i lavori iniziat i 
o da intraprendersi dai comuni in forza 
delle leggi 22 e 27 settembre 1914, che sa-
viamente si proposero di venire con prestiti 
di favore in soccorso delle classi lavoratrici 
disoccupate, possano essere incominciati o 
continuati; mentre di fronte all 'aumento 
sensibilissimo del prezzo dei materiali e della 
mano d'opera dovrebbero o sospendersi o 
non effettuarsi con evidente gravissimo 
danno ». 

E I S P O S T A . — « I l sottoscritto si r imette 
alla risposta che darà l 'onorevole ministro 
del tesoro, al q ale è pure diretta l ' inter-
rogazione dell'onorevole Stoppato - circa la 
richiesta di nuovi fondi per la concessione 
di mutui di favore ai comuni per la esecu-
zione di lavori diretti a soccorrere le classi 
lavoratrici . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Toscano. — Ai ministri della marina 
della guerra e al presidente del Consiglior 

ministro dell'interno. — « Per conoscere se 
non sia il caso di ripetere in Messina gli 
stessi esperimenti pratici fat t i in altre città-
costiere più esposte alle insidie del nemico, 
per venire nella identica determinazione di 
togliere il divieto della luce, anche perchè 
le condizioni di viabilità in cui trovasi 
Messina, renderebbero più pericolosa la 
continuità dell'odierno sistema di oscura-
mento ». 

E I S P O S T A . — « Poiché il comando della 
fortezza costiera di Messina dipende dal 
Ministero della guerra, il sottoscritto non 
può che riferirsi alla risposta del collega 
competente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Vigna. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. — « Per sapere se, di 
fronte al trust costituito t ra i mugnai del-
l 'Astigiano e del Monferrato - che si viene 
allargando e si estenderà certamente ad 
altre regioni, qualora l 'autori tà politica non 
intervenga efficacemente ed energicamente -
non creda di autorizzare i prefett i ad isti-
tuire il calmiere sui prezzi di macinazione 
o di adottare altri efficaci provvedimenti 
at t i a vincere l'esosa speculazione ora prati-

' ca ta ». 
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R I S P O S T A . — « L a f aco l t à di impor re il 
ca lmiere spe t t a n o n ai p r e f e t t i , ma alle au-
to r i t à comuna l i e solo per i gener i di p r ima 
necess i tà . I n considerazione, però , che il 
g r a n o è genere di p r ima necess i tà , la Cassa-
z ione di E o m a ( l a sezione penalo) ,con sen-
t e n z a del 13 genna io 1912 h a r i t e n u t o che 
possa imporsi il ca lmiere a n c h e sulla moli-
t u r a per e v i t a r e che il costo di essa facc ia 
e levare o l t r e i l imi t i ammissibil i il prezzo 
del g r a n o . 

« È qu ind i nel la f a c o l t à dei comuni a d o t -
t a r e le misure necessarie ad impedi re le ir-
r ego la r i t à da l l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e de-
n u n c i a t e , e nel caso che v e n g a n o segna la t i 
a l Minis tero f a t t i concre t i si p o t r à interes-
sa re i p r e f e t t i a sol leci tare da i Comuni i 
p r o v v e d i m e n t i del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14: 

1. I n t e r r o g a z i o n i . 
2. Ver i f icazione di po t e r i - E lez ion i con-

t e s t a t e dei collegi di F e l t r e (e le t to Bel la t i ) , 
d i Casoria (e le t to Pezzul lo) e di E e g a l b u t o 
( e l e t t o E i n d o n e ) . 

3. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Convers ione in legge del Eeg io decre to 
in d a t a 31 d i c e m b r e 1913, n . 1403, che mo-
dif ica , per a l cun i p r o d o t t i del Monopol io 
dei t a b a c c h i , il p rezzo mass imo s tab i l i to 
da l l a t a b e l l a annessa al la legge 15 mag-
gio 1890, n . 6851, serie 3*. (71) 

Convers ione in legge dei E e g i dec re t i 
12 g iugno 1912, n . 545, e 6 f e b b r a i o 1913, 
n . 71, r i g u a r d a n t i il t r a t t a m e n t o degli spi-
r i t i di cui a l l ' a r t ico lo 43, p r imo c o m m a del 
t e s t o unico di leggi 16 s e t t e m b r e 1909, nu-
mero 704. - Convers ione in legge del Eegio 
dec re to 31 d icembre 1913, n. 1392, che ap-
p o r t a modif icazioni al r eg ime fiscale degli 
sp i r i t i . (64-72) 

Convers ione in legge del Eeg io dec re to 
3 n o v e m b r e 1913, n . 1370, p o r t a n t e v a r i a -

I zioni allo s t a t o di p rev is ione del la spesa 
del Minis tero degli a f far i esteri per l 'eser-
cizio finanziario 1913-14, allo scopo di affi-
d a r e al Min is te ro delle colonie la ges t ione 
dei f o n d i occor ren t i pel f u n z i o n a m e n t o 

| delle scuole in T r i p o l i t a n i a ed in Cire-
| naiea . (87) 

Convers ione in legge del Eegio decre to 
8 maggio .1913, n. 421, che ha r eca to mod i -
ficazioni ed a g g i u n t e al r e p e r t o r i o per l ' ap -
pl icaz ione del la t a r i f f a gene ra l e dei dazi 
dogana l i . (6j) 

Convers ione in legge del Eeg io decre to 
4 agosto 1913, n . 1100, r e l a t ivo al la sosti-
t u z i o n e nei co r r i sponden t i ruo l i organic i 
degli imp iega t i de l l 'Ammin i s t r az ione di pub-
blica s icurezza e degli a p p a r t e n e n t i al 
Corpo del le gua rd i e di c i t t à in L ib ia . (84/ 

Discussione dei disegni di legge: 
4. S t a t o di previs ione della spesa del 

Minis tero di grazia e giust iz ia e dei cu l t i 
pe r l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 19.15 
al 30 g iugno 1916. (282) 

5. S t a t o di previs ione della spesa del Mi-
n is te ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca pe r l'^eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (285) 

6. S t a t o di p rev is ione della spesa del 
Minis tero dei l avor i pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario da l 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287) 

7. S t a t o di previs ione della spesa del Mi-
n is te ro de l l ' i n t e rno per l 'esercizio finan-
ziario d a l 1° luglio 1915 al 30 g iugno 1916. 
(286) 

8. S t a t o di provis ione del la spesa del 
Min is te ro del le colonie per l 'esercizio fi-
nanz i a r io da l 1° luglio 1915 al 30 g iugno 
1916. (284 e 284-A-Zns) 

9. S t a t o di previs ione della spesa del 
Min is te ro di ag r i co l t u r a , i ndus t r i a e com-
mercio per l 'esercizio finanziario da l 1° lu-
glio 1914 al 30 'g iugno 1915. (30) 
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